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IL BILANCIO DELL'ABNEGAZIOm E DEL VALORE 

Gli alpinisti sono profondamente riconoscenti 
soccorso 

Operare t n  silenzio po t reb 
b e  essere i l  jno t to  del Corpo 
nazionale d i  soccor.so alpino 
de l  C.A.I,, elio è g iunto  a l  
15.0 anno  d i  vi ta .  I suoi u o 
min i  vigilano, p ron t i  a d  i n 
tervenire  se  c'è qualcuno in 
pericolo, prodigando.«i con 
al to s p i n t o  d 'a l t ruismo e p r o 
fondo  senso d i  responsabliità-
Quide,  portator i ,  volontari  
compongono i l  Corpo, ciie 
opera s u  d i  u n a  vastissima 
zona, la qua le  comprende  
pressociiè t u t t a  l a  fascia m e 
ridionale del le  Alpi;  gli u o 
min i  del  Corpo di soccorso 
alpino italiano, ad  opera 
compiuto r i en t r ano  t n  piena 
umiJtè nel l 'ombra,  senza nu l 

l a  chiedere p e r  sè, ricchi d i  
ciò che  hanno  donato. Oli  
alpinisti hanno  u n a  Jl l lmUata 
riconoscenza p e r  il Corpo d i  
soccorso alpino, del  C.A,I.; 
magar i  hanno  avu to  occasio
n e  d i  vedere  l e  sue  squadre  
all 'opera, con  qualsiasi t e m 
po, su qualsiasi terreno,  ed  
hanno  constatato quan to  n e  
aia d 'addestramento,  come 
funzioni  l 'organizzazione, ed  
ancora l a  mi su ra  del l 'abnega
zione e de l  valore dei singoli 
componenti. 

Basta scorrere  la relazione 
annuale del 1967, che  Bruno  
Toniolo, il d i re t tore  del Cor
p o  d i  Soccorso de l  C.A.I. p r e 
senta, p e r  consta tare  quan ta  
sia l 'opera svolta, d i  qua l  g e 
n e r e  e di qua le  portata .  Ma 
lasciamo pa r l a re  l e  cifre.  

N e r  1907 si sono compiuti 
242 interventi ,  pe r  i quali  
sono s ta te  impiegate &8 s t a -
i S t o n i s ' " p e r ' m n - d ^  308 
ns t l te  d i  sta^loné e d i  2485 
uomini p e r  giornata.  Sono 
s ta t i  impiegati 2087 uomini, 
di cui 351 guide  (il 17,1%), 
47 portatori  ( i l  2,3%) e 1400 
volontari (il 67,6%). .A q u e 
sti membri  del  Corpo d i  soc
corso alpino vanno  aggiunti 
9d militari (il- 4,6%) e 173 
volontari occasionali . f pa r i  
all'8,4%). Nel  numero  dei  mi*-
lltari non è compreso il p e r 
sonale addet to  agli  elicotteri 

L a  classificazione degli in
cidenti, CI porta a considera
zioni già acontate, e ad  a l t re  
chc forse  sconvolgono u n  po* 
corte persuasioni.  Ci spie
ghiamo subito:  s i  usa d i re  d i e  
spesso l a  discesa presenta 
maggior pericolo ed  è causa 
di maggiori incidenti della 
salita, s ia p e r  l a  stanchezza 
dei protagonisti,  sia perchè  
talvolta s i  trascuriano le ele
mentar i  n o r m e  d i  pendenza, 
sia p e r  l a  f r e t t a  c h e  p e r  v a 
r ie  ragioni p u ò  subentrare .  
S u i  242 incidentvavvenuti  ne l  
1967, quelli in fase  d i  salita 
rappresentano i l  49,2 p e r  
cento; quelli i n  discesa . il 

' 50,8%. Non cj'è g r a n  d i f feren
za, come si  vede,  e se voglia
m o  essere ottimisti, possia
m o  anche a t t r ibuir lo  agli i n 
segnamenti ed  alle racco
mandazioni delle Scuole di 
alpinismo. i 

L 'al t ra  , delle osservazioni 
invece, conferma pienàmente  

. quanto Gino Soldà già affer
mava  u n a  t rent ina  d 'anni  o r  
sono: « s i  cade  sul fac i le» .  
E d  a n c h e  qui siamo - sempre 
alle stesse causo: ti'oppa con
fidenza pe rchè  U t e r r enq  dpl 
gioco è elementare!  o' còhter 
nUto nel pr imi gradi ,  scalata 
slègàti o senza chiodi, d i  s i 
curezza e via dicendo. Da to  

. poi che le statistiche —- come 
vedremo •— oltre all 'alpini
smo comprendono anclie il 
turismo, la proporzione degli 
incidenti su « terreno facile » 
trova a l t r e  cau.se d ' incremen
to,  che vanno  dall 'inespe
rienza alla sopravvalutazione 
delle propr ie  capacità, al.;, 
.saccheggio delle stelle alpine. 

Dei 242 incidenti sui quali 
riferisce i l  presidente Bruno 
Toniolo, il 50%, cifra tonda, 
è avvenuto sul  « t e r r eno  f a 
c i le»;  i l  23,8% sul 1.0 e 2,o 
grado,, il 20,8% sul 3.o e sul 
4.0 grado (se  ben  ricordiamo 
qui  c'è u n '  aumento  rispetto 
a precedenti  anni ) .  Il 5,4% 
sul 5,0 e 6.0 grado. Ci gioca 
anche il numero  ridotto de
gli alpinisti c h e  si danno al 
5.0 ed al 6.0 grado, m que
st 'ultima aliquota, senz'altro, 
però  l 'affermazione d i  Gino 
Soldà resta validissima: « si 
cade sul  facile >. 

Di questi  incidenti, il 50% 
riguardano l 'alpinismo, il 45% 
il tur ismo, i l  4,5% lo sci-al
pinismo, il 0,5% la speologia. 
Il 45% che r iguarda a l  t u 
rismo. • ra f f ronta to  al 50% 
della percentuale precedente 

. < su te r reno  facile », r ispon
d e  automaticamente alla do

manda i  qua t ' e  l ' incidenza d e 
gli incidenti s u  « tórre'no /«- :  
e l le» ne i  r iguardi  dell 'alpi
nismo. Ma una.  risposta p iù  
precisa l 'abbiamo in  ques ta  
accurata  relazione: le cause 
degli  incidenti sono dovute  
p e r  il 24.56% a scivolamento 
s u  p r a t o  o sentiero; a scivo
lamento  su neve o ghiaccio 
p e r  11 13,7H4', a smar r imen
t o  pe r  VII,89%, a cedimento 
o perdi ta  d'appiglio pe r  
r i l i 6 5 % ,  ni mal tempo pen ti, 
9,27%, a malore  pe r  il 6,28%. 
Seguono 5.88% a r i tardo,  
4,46% a caduta  sassi, '3,54% 
ad  assoluta incapacità, 1,77% 
a caduta  in  scli 1,77% a usci
ta  de l  chiodo, 1,34% a inci
d e n t e  aereo,  1,34% a caduta  
in  crepaccio, 1,34% a va lan
ga, 0,45% a corda doppia,  
0,45% ad  annegamento.  

Scarsissima è la pe rcen tua
le p e r  l a  caduta  in  crepaccio 
o qu i .  f o r s e  uscendo dal s e 
minato,  r icordiamo la  s icu
rezza con l a  quale  guide e i 
montanar i  dell'epoca d 'oro,  
g i ravano p e r  i giiiacciai s l e 
gati,  senza pa r l a re  d i  que l  
Cout te t  de t to  Donnola, c h e  
da  .solo scopri l a  via no rma le  
oggi seguita p e r  la salita a l  
Bianco da l  versante  .savoiar
do. E r ien t rando  in car reg
gia ta  aggiungiamo che  u n a  
buona conoscenza de l  ghiac
ciaio, qua le  deriva appun to  
dalle lezióni delle Scuole di, 
alpinismo, contribuisce m-^j 
dubbiamente  alla riduzione 
d i  questo tipo^di incidente. , 

Abbiamo f insistito vo lu ta -
mev»te.Ama jecondi^ v<^ta 8(JIK 
l a  ' nècessifà^'chè* l 'alpinista'  
f r equèh l i  l e  Scuole d 'alpini
smo; ogni Sezione del (5;A.I. 
le  organizza, ed è un  voler  
essere ciechi il non' app ro 
f i t t a rne ;  .senza ci tare la pos
sibilità, d i  clii , dispone di 
maggiori  mezzi, di rivolgersi 
d i re t tamente  alle bravissime 
guide, pe r  dei corsi ô delie 

lè5?ionl;lRdividuall, 
' E s i ceo ia^ i  giovani  d m  so

no,  «soci dèi: C.A.I.^ a - f u r i a  di 
sentirselo dire, ques te  scuole 
le f requentano,  oppu r e  cer te  
n o r m e  di prudenza se  l e  suc
chiano dalle diverse pubbl i 
cazioni, ecco, c h e  f r a  gli  in-*-
for tuna t i  i soci de l  C.A.I. 
sono 126 (U 31,8%) m en t r e  i 
n o n  soci.sono.273 ( i l  60.4%). 

S i  osserverà c h e  i n  ques ta  
seconda cifra  sono compresi 

rei, JjroSegue l a  relazione di 
S r u n a  Toniolo, è s ta to  d e 
te rminante :  s u  242 in tervent i  
ben  21 (r8,80%) è stato com
piuto con la  collaborazione 
d i  mezzi aere i  e precisamen
t e :  C.S.A. Trento ,  7 in terven
t i ;  S.A.R. Linate,  4 in terven
t i ;  Carabinieri  Torino, 3 i n 
terventi ;  "IV Corpo  d'Armatcì, 
3 intervent i ;  Carabinieri  d i  
Bolzano, il S.A,R. Ciampino, 
l 'Air Glaciers dì Sion, la P r o -

L'Escursione nazionale in 
Sicilia dei C . A . I .  è stata 
rimandata al  periodo 28 
maggio-7 giugno 

j soci di Club alpini  di a l t r i  
S ta t i ;  verissimo, m a  c 'è  u n a  
a l t ra  .statistica c h e  cont roba t 
t e :  nei  num er o  degli i n f o r 
tuna t i  soccorsi ne l  1967 gli 
italiani sono rappresenta t i  
con il 73,07%. 

Un 'a l t ra  statistica in te res 
s a n t e  è quella che  ci insegna 
che  li 35,11% degli i n fo r tu 
na t i  e ra  in cordata,  il 51,22% 
slegati, il 13,67% a n d a v a  d a  
.solo. Un 'a l t ra  statistica d e 
p o n e  sull 'utilità di fa rs i  a c 
compagnare  d a  u n a  guida*, il 
2,7,%. degli incidenti è avve^ 
nu to  a gente  con guida, il 
97,3% a senza guida.  

Con quftnta,intensità in te r 
venga  il- Corpo d i  soccorso 
d e t  C .A. t ;  ioviiicfi u n  tSw»-
^untoS't jgnr incidente  h a  r i 
chiesto l ' in tervento d i  1,28 
uscite d i  stazione e 10.31 u o 
mini  p e r  giornata e l ' impiego 
d i  8.54 soccorritori, di cui 1,48 
guide, 0,19 portatori ,  5,79 vo
lontari.  1,10 militi occaaio-
na.i Ogni uomo ha operato 
pe r  1,2 giornate. 

L ' intervento dei  mezzi a e -

tectlon Civile franealse,  han
no ognuno 1 intervento,  
• Un Corpo dell ' imponenza 
d i  quello d i  Soccorso Alpino 
Italiano, chiamato ad operare  
s u  u n a  fascia t an to  ampia  — 
come superficie d a  sorvegha-
r e  è il pr imo i n  Europa — 
r e n d e  necessario uno  speciale 
addestramento dei  suoi  uo
mini. con corsi ed esercita
zioni prat iche.  Non st iamo 
ad  elencarle t u t t e :  r icordia
m o  l'esercitazione « Quadr i 
foglio > della Delegazione 
Valscsia, con i cani da  v a 
langa e con la  collaborazio
ne della Guard ia  di Finanza 
e della Polizia della s t rada;  
l 'operazione « Spina Atesi
na.*,.cibila delegHxìope S.A.T., 
'èsercittiìfl'o'lfe- Sxnjlta' con  : ge^  
neroso impiego d i  mezzi: la 
esercitazione aereo- lerres t re  
della Delegazione di Iesi, 
con intervento di ehcotter i  
della S.A.R, di Ciamplno; 
quelle speleologiche di Mon
te Cucco e di Rio Martino.  

Un  KrHve impegno f i n a n 
ziario è .stato quello dell 'uc-

quisto de i  cani da  valanga;  
oggi in Italia i can i  part ico
l a rmen te  addestrat i  sono 47, 
e g ià  Lo Scarpone  ebbe a .suo 
tempo a d a r e  la loro disio 
cazione. 

I n  meri to  al rappor t i  con 
Corpi  d i  soccorso esteri,  si 
r icorda un 'a l t ra  volta il c o n 
vegno della C.I.S.A. t enu to  a 
Pon t ws l na  dal 30 se t tembre  
a l  1.0 ot tobre dello scorso a n 
no. Dopo li r aduno  alla M a -
rineJ/i-Bombardlert ,  l a  C.I. 
S.A. ha affidato a l  Corpo d i  
soccorso de l  C.A.I. l 'Incarico 
di organizzare p e r  il 1068 il 
« Corso internazionale d i  m a 
teriali  e novi tà  tecniche 
nei  g ruppo  del Bianco. 

* E '  p e r  no i  motivo di o r 
goglio r icordare  che  oggi il 
C.A.I. p u ò  o f f r i r e  alla Nazio
ne, t r ami te  il Corpo naziona 
le di soccorso alpino, u n  p u b  
biico servizio it qiiale è fon '  
da to  sull 'opera ^ d i  volontari  
delle p iù  svar ia te  condizioni 
economiche, uni t i  e operant i  
pe r  u n  comune ideale di so
l idarietà n o n  solo alpinistica, 
m a  anche civile e sociale 
con queste  parole il d i re t tore  
dei  Corpo, B runo  Toniolo, 
chiude l a  relazione, r icordan
d o  che  al Corpo è s ta to  con
fer i to  li premio « Ord ine  del 
Cardo ». 

Gli' uomini  del  Corpo d i  
soccorso nazionale alpino, de l  
C.A.L sanno opera re  in s i len
zio, prodigandosi p e r  i l  p ia 
cere  d i  . donare; ,  come l ' indir  
menticabiie Andrea .  Oggioni 
che. pur  di non impegnarsi  
a d  esaere pr ieen le  sul lavoro  
U - l u n e d i ò v a  
l ' i n t e r ruz ione '^ i  u n a .  even 
tua l e  opera  di-soccorso, senza 
pensarci s u  due  volte r i n u n 
ciava al postofciie gii veniva 
of fe r to  e soloJlui. disoccupa
to, sapeva quanto  avesse b i 
sogno della «'busta » a f ine  
sett imana 

A u r e l i o  GarobtWo 

III Rally sci-alpinistico internazionale 
delle Funivie lecco-Valsassina 

U n a  pat tugl ia  scende  dallo Zuccone Cumpelli. 

Eckarrdl Hans, Vil<i.or ASHI, 
Erwln Hintcrstrasser, eompo-
nent! lu squadra della Scuola 
MlUture Alpina Germanica di 
Mlttenwald, si sono aggiudicati 
con uno stupenda prestazione 
sportiva, la coppa offtjrta dal 
Presidente delia Kopubbiicii ai 
vincUot'i de! Terzo Rally Sci 
Alpinistica Intcrnazionalo l-ec-
co-Viiisassina.. disputatosi dal
l'i al 3 corrente. Questa III «di
zione, organizzata dopo un  an
no d!  interruzione, dalle asso
ciazioni fllplnistiehe del Ict-'cfje-
se cjio hanno costituito un  
comitato presieduto dal ,dottor  
Vasco Cocchi o con li patrocinio 
dcH'Azicnda di Soggiorno e Tu-
ri.'ìmo. ha superato per quuli-
ficazipnc di partecipanti le pre-
cedentf. .Ben 7 le ijquadre stra
niere coticori'unt.i e. 17 lo Ita-
iiane tra le. <UI«M 4 mtlltHri. 

li-lcmpo, ae-non: aeckHainenie 
favorevole, ha comuntiue per-
raes.so lo svolgimenio della com-
pelizione.' .solo neiJa sr-conda 
tappa il dlrottore tocnico Rie 
cardo Cassili, ha dovuto pur 
troppo togliere dal ,  percorso la 
salita al Plzao doi Tre Signori 
imperversando ima Torte tor 

lenta di neve, 
"VetiUquatlro. as.-̂ enti, Svìz?'B-

Partiti per il Tibesti 
gli alpinisti romani 

E '  par t i to  il 3 marzo in 
aereo p e r  Tripoli il secondo 
gruppo di alpinisti romani 
che  s i  recano in Libia.  A l 
geria,  Niger  e Ciad al lo 
scopo di esplorare alcatù 
gruppi  montuosi, geografif . i-
men te  e alpinisticamente p<i. 
co not i  a causa delle loro d i f 
ficoltà d i  accesso, 

Obiettivo della spedizlo .e, 
che  raggiungerà le basi di 
par tenza pe r  via d i  ten-a, 
dopo ave r  at t raversalo buo^ 
na p a r t e  del  deserto del S a 
hara, .sono il massiccio del
l'Air, già visitato nel l ' inver
n o  1966-67 da  una spedizio
ne romana,  che v i  ha  sali to 
il Taghà.  e il massiccio d -̂l 
Tibesti',' e i n  part icolare la  
vet ta  del  Tarso Tiroko, vana 
m e n t e ,  t en t a t a  nel 19H5 da 
u n a  spedizione inglese g iun
t a  a poche .centinaia di,m«-:; 
tri L.:..lla' '•inetta e' còstrètta '  bd 
arrestars i  a causa delle d i f 
ficoltà, de i - t ra t to  f ina l e  de i -
rascensione. 

L a  Spedizione è composta 
dagli accademici de l  C.A.I. 
Franco Alletto, Paolo Consi
glio e Silvio lovane di R o 

ma,  Carlo Claus di Trento  
Silvio Boccazzi di Treviso, 
medico della spedizione, 
dagli alpinisti Giancarlo e 
Paola Castelli, Dino e Maria 
Teresa D r  . Riso, Chiare t ta  
Ramoririo, Maurizio Guidi  e 
F ranco  Montani de l  C.A.I. di 
Roma. 

Ol t re  ad aver  partecipato 
ad  a lcune spedizioni in  Asia 
(Saraghra r  P e a k  ne l  1959, 
Lai Qilà nel. 1981, ecc.) tut t i  
l membr i  del g ruppo  hanno  
già preso pa r t e  alle prece
denti  .spedizioni oi^ganizzr.te 
dagli alpinisti romani  su -a l - '  
cimi gruppi montuosi  de l 
l 'Afr ica  Settentrionale,  e pre-? 
cisiirnente . ne l l 'Hog^r .  i i u - :  
vernò '-1965-^61; néii 'Atlànté 
( inverno 19Q3). nell 'Hoggar 
e ne i  Tassili (inverno' 1906-
67) e nell 'Air ( inverno 1D67>. 
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X X I  Corso d'alpinismo 
DIECI LEZIONI TEORICHE • SETTE PRATICHE 

Dal 4 aprile al 7 giugno 

Quota  L. 3000  comprensiva di .  sette pernottarnenti 

nei  rifugi - Assicurazione L. 1000,  - Iscrizioni in 

s e d e  martedì e venerdì  dal le  o re  21 alle o r e  2 3  

La spedizione della XXX Ottobre In Patagonia 

Scalano la vetta del S. Exupery 
nelle Ande australi 

L a  spedizione dei  «cinqUci 
della «XXX Ot tobre ,  di Trie
ste, , parti ta il 21 dicembre! 
scorso da Genova, come a 
suo ^ tempo abbiamo annun
ciato, è sul  viaggiò del ri
torno. dopo ave r  scalato :iri 
pr ima assoluta la vet ta  del 'S.  
Exupery,  (m. 2680), u n  ma'tì^ 
s i e d o  che f a  p a r t e  della C a 
tena dal Fi tz  Roy, ^ Secondo 
le pr ime notizie giunte," p«'r 
conseguire la vi t tor ia  i c in
que  alpinisti hanno dovuto 
lot tare  con notevoli difficol
tà, sia i)Cr la  na tu ra  del t e r 
reno, sia p e r  l e  condizioni 
atmosfériciie, che  nella zona 
sono spc.Hso proibitive. 

Delia spedizione facevano 
par te  il varesino Gino Bu-
scaini con la moglie  Silvia 
Metzetlin. r ispett ivamente di 
32. e, di 29, jatini,. i triestini 
Lino Candòt 'd i  25 anni ,  mec
canico, Walter  Romano, di 
20 annii elettricista, Silvano 
Sinigoi, di' 21' anni ,  stUdenté. 

Con la nave spagnola j Co 
bo Sah'Ró"q\ieV i ' c ihqùé 'hàh-
n o  raggiunto Buenos? Aires, 
e sono'pr'OséglJiti in a«?reo si 
nò a .  Santa  Cruz, 

AUre notizie sulla spicli. 
ziono vittoriosa informan* 
che gli alpinisti hanno  ine m -
ira to  pe.ssime condizioni «t-
mosferiche, con vento a 150' 
lem. oràri, piogge insistenti, 
bufere di neve, L a  zona del-
l'op--"azione si trova, com'è 
noto, a 400 km.  a nord dello 
Stret to d i  Magellano. 

« Siamo contenti di comu
nicare che, oltre ad  essere in  
buona salute e i n  perfe t to  ac
cordo, abbiamo scalato u n a  
cima vergine e mol to  d i f f i 
cile. T r é  l e  sei spedizioni 
presenti nella zona, siamo i 
soli ad  ave r  raggiunto u n a  
grande mèta ;  gli altri  barino 
dovuto r inunciare o pe r  U 
tempo 0 per  l e  difficoltà. 
Inoltre è l a  pr ima volta che  
in  Patagonia u n a  spedizione 
raggiunge al completo u n a  
vet ta  difficile; anche queptp 
si può considerare u n  iUé-T 
cesso nostro. 

Abbiamo dovuto supera re  
gli oslacòli dovuti  a l  
tempo, che sono stati  i p iù  
difficili. . anche forse  pe r  
questa ragione vivevamo 
sempre nell'incertezza di r iu 
scire a realizzare la  «nostra» 
salila. 

Indichiamo brevemente a n 
cora i dati  • tecnici della 
stessa: 

Cima.- S, fJxupery, m e 
t r i  2680, s i t u a i ,  nella catena 
de l  Fitz Roy. ' 

Vici di. sàiitn.' sperone est,  
disUvello m.  8^0, sviluppo o l 
t r e  m.  900, Difficoltà s u  roc
cia: varianti  ti'a il IV.e;'il VI  
grado, con molti tratt i  ih a r 
tificiale di Al^ A2, A3;. D i f -
ficoità ,su nevOi media. I p r i 
mi  500 m. sorto s t a t i  a t t rez
zati con corde fisse, in  3 
volte. f, 
. A.scewfionG;-^,è .stata e f f e t - '  
tua ta  nei, giorni 21. 22 e 23, 
febbraio' (disc'èsa il giorno 
24 per  l a  stessa v ia  d i  sal i 
t a ) .  I n  precedenza, oltre ai 
3 g iorn i ,  p e r '  attrezzare la  
pr ima me tà ,  abbiamo impie
gato a l t r i  due giorni (urt" b i 
vacco) in un  -tentativo f r u 
strato dal maltempo, • 

Abbiamo salito, iii seconda 
{(icènslone, anO^e un^l t rà ' ' c i -
nia della si&sìSa catena, il 
Mòjon • R a j p ?  éhé n o n  • p r e 
senta difficoltà; tecniche >. 

La spedizione 
tortonese 
alle Ande 

Abbiamo dato notizia della 
Seconda spedizione nello A n 
d e  Argent ine  organizzata dal 
C.A.I. Tortona,  con a capo 
il prof.  Bruno . Ruggeri.  In 
da ta  22 febbra io  scorso, eifli 
h a  scritto che la Spedizione 
già ajveva conquistato sei ci-

vergini nella zona del 
Mèrcedario e che gli alpini
sti.,, tortone.^! s i  p reparavano 
a d  a f f ron ta re  a l t re  vet te  ed 

. complelape le ricerche 
scientifiche programmate.  

A buon punto i lavori 

del r i lugio i n  Camiiigna 
.1 lavori del nuovo rifugio 

che la Sezione di Porli ala co
struendo sui prati della Bur
raia, in Campignu, sono a buon 
punto e non appena iJ letnpo 
lo consentirà saranno ripresi. 
SI calcola che 1! rifugio sarò 
pronto pgr^la, pimsìma .stagio
ne , invernalo; contribuirà in 
modo notevole all'incremento 
del.turifimo nella valle dei Bi
dente. 

C.A.I. - Sezione di  Milano 

La Commissione At tendamento  Nazionale Manto
vani in collaborazione con l'Ente Parco de l  Gran 
Paradiso organizza la serata 

« SULLE IR&CCE DEL C&MOSCIO BI&NCO » 
Suggestivi documentari  sulla f a u n a  e sulla flora 
del  Parco Nazionale del Gran Paradiso, 

con intermezzi di canti de l  noto 

CORO DOLOMITI 
Mercoledì 3 aprile 1968, ore 21,15, presso la Sala 
del Collegio S. Carlo di Milano in via Morozzo 

• della Rocca 12. 

INGRESSO UBERO 

Comitato coordinamento Sezioni lombarde 
Sabato 23 marzo ailt» ore 1S riunione dei presidontt 
delle Sezioni presso la Sezione di Milano in via 
Silvio Pellico 6. Ordino del giorno: 

ASSEMBLEA DELEGATI A FIRENZE > 26 MAGGIO 

ra  e Spagna, le pattuglie .cIh. 
scuna di tre componenti che .si 
dono schierate sulia tinen di 
partenza venerdì mattina alle 

ore (1 ad Arlavaggio. Dopo aver 
salita le cime Sodadui'a. Piazzi, 
i Carapeili, hanno raggiunto per 
il canalone dei Camosci 1 Piani 
di Bobbio teatro della discesa 
obbligatoria con barchetta di 
soccorso. La nebbia ha però an-
nullato il luto spettacolare di 
questa; prova ohe ha  visto ai 
primo posto i Ragni di Lecco 

- 'i Ratti, Contl^ in seguito 
3l per indisposizione di 

un component<^ la squadra. 
La-giornalB s i  è cliluaa con 

l'aiTlvQ a Blandino nei tardo 
pomeriggio e il pernottamento 
all'aperto. Vlncttriee delia tap
pa é risultata la pattuglia del 
Club Alpeiner di Innfebruelt, 
gin mattalrice del primo Rallye. 
T^alauguratameivle alDndoraanl 
non ai' sarebbn presentata alla 
partenza deiia seconda tappa 
per un banale iaeldonte toccalo 
Hi forte lorg Palili. 

Nclìa serata, alla bocca di 
Blandino.- sono state rizzate le 
tende e molto suggestiva è ap
parsa la distesa di novo costel
lala dal fuochi di bivacco. Du
rante la notte si è alzala la tor
menta che Hi è protratta per 
tutta !u mattinata di sabato .ri
tardando notevolmenta-Ja ,pur-
lenza della seconda, tappa con
clusasi poco dopo, mezaogiorno 
al^Pian delle Betulle con la vit
toria d e l l a  Kamp/ìruppen-
Schule di Mittenwaid. Dal Cl-
mone di Margno al Pian delle 
Betulle la, discesa è stato Catta 
in-cordata, l tre componenti di 
ogni pattuglia si sono dovuti 
legare e,, sci at pietii, si-.sono 

(Poto Dino  Piazza) 

buttati giù. Non sono mancati 
solenni capltoinboH e »i pub di
re che questa, vinta dal CAI 
Bormio, sia stata una delle pro
ve più determinanti ni line del
la classillca generale. 

Domenica al è svolta iu t 
pa finale: da Erna alla vetta 
Reaegone. una favolosa discesa 
sino a Morlerone e rientro a 
Erna per 11 Posso del Ciuf. Ha 
posto line una gara di slalom 
gigante mglior tempo CAI Bor
mio cui ha niJslstUo un tolto 

Eubblico safUo in funivia da 
ecco. Delle 24 squadre partite, 

17 hanno tagliato il traguardo, 
n capitano Asal della pattu

glia vtrtcUrlce cir.hu detto: 
•'Non ho parole di ringrazia
mento pur una co^i BC|UÌsltii 
ospitalità, n é  abbastanza ammi
razione per  l'ottima vostra com
pagine organizzativa. Noi tede-
.achi....RasalutiiD uu-.pof. .per.. "t|i.̂  
natici" dell'organizzazione ma 
voi ci avole 8aperai.o in perfe
zione. Si è trattato di una «ara 
non CaciU- ma di grande, soddi
sfazione alpinlfltlca che ha mes
so a dura prova la no.stra 
iilenza. 

I bulgari, eli? coti il loro 
piazzamento al terzo posto han
no riservato una sorpresa 1» 
quanto si trattava dcila loro 
prima partecipazione a una ga^ 
ra  noi mondo.occidentale, hanno 
dichiaralo: E la prima volta 
ciie partecipiamo a uno slmile 
gara i l  cui genere è aconosciuto 
nel nostro Paese. Abbiamo ova
to qualche sorpresa nella gara 
di ,discesa con barchetta perche 
di tali aggeggi non ne avevamo 
mai-Visti. Slamo «tati ,molto 
soddisfatti e vn«liaino orRJUJiz-

! un rally anche in BulRa-

rta |)èrehè abbiamo pum a r t  
dello montagne interesBantt e 
saremo molto conienti di ritor
nare a Lecco SI prossune ano# 
par 41 quarto ra l ly : .  
... pi(>r}v- 'S*utttlQn»~"Hfc'4di!irjilioo 
Francalse.de akl; "Sé' pure ala- ' 
ilio abituati alhJ "hautes route»" 
delle Alpi. Ci slamo conquistati 
{I decimo posto dopo ad atJetI 
mollo .teri e impegnati. Il por-
eorso di questo tlally non è 
comunque d a  prendersi aHa 
leggfiVft". 

Tra le squadre Uoliane si è 
distinta quellftdei CAI Bormio 
piHZZutjwl al secondo posto; 
l'raolini. Cantoni, Faifcr, for
mano una terna aflìatata che, 
<i>a a piedi che sugli sci. ci sa 
andare. Il quarto posto del CAI 
Carato è sialo meritato e '"be
ne" pKr la medaglia d'oro a) 
battuto Catzanlga, veterano del 
Rally. Francamente ci sarem
mo aspettati di più dagli . Al
pini del 4" Reggimento di To
rino — 7" posto — e dal Flnan-

:zlfri di Bormio, undicesimi. 
Delle tre «quadre ?e<?cliesf> dof/o 
il riltro dei Ragni e del CAI 
Belledo, un onorevole dodiue.^i-
mo piazzamento è atato rag
giunto dalla .^Strad» Storta» 
(Invarnlzzl Rinaldo, Lombardi-
ni Mario, PapinI Claudio, cui è 
andato il Trofeo Dino Vcrgam. 

La premiazione, e li commia
to. in u n  clima di cortilah.ssima 
e serena amicizia, hanno avuto 
luogo n«! pomeriggio di dome
nica presso - il salone dell'A
zienda Turismo, pre.sontl con 1 
rappresentanti del comune d» 
Lecco e delia Camera ili Com
mercio. II ministro Vlt-Rinlo 
Borllnelli e il soltosegretario 
«Ile Finanze on. Ce-sare Bensì 
clie ha tenuto il discorso uffi
ciale, Premi e medaglie per u n 
ti fra cui, molto significativa, 
la medagba d'oro del Presiden
te della Repubblica, del Pre-
fello d i  Como e io coppe della 
Presidenza del Conalalio dei 
Ministri, del ministro dellu Di
fesa, dei ministro per hi Ilifor' 
ma. amministrativa, del Comune 
di Lecco, della Pro Lecco, delle 
Unioni Indu-strlall e Couunet-. 
,«ianU.rg^ni()lto.ftlir!>..«,ncQro. : . 

Aiiibi-t»Kio B o n f a n l i  
.Ecj!o la cJa.s.s-llJc» Zinale; L 

Kampftruppen Schule MUlen-
wflld (Germonlai. punteggio to
tali" 810.25; 2- Folgore CAI 
Bormio 770,25! 3. Unione Bui-
garii del turismo (Bulgaria? 
7H4.RO; 4. Sci CAI Corate Brian-. 
2H 7.'53.2ìt; a. Gebirgsiligerbal-
tallon-.' lUermanla) ,,745.25;; 8; 
O-sterr, SkI .Verband tAustrdU; 
7, 4" Reggimento Alpino Torino; 
8. OCstorr. Gendarmerie (Au
stria): f».' Sci Club' San Pclle-
Krino: IO. Féd<5r. Francaise de 
Ski. (Francia/; II- FfamnJe 
Gialle Bovmio: 12. CAI Strada 
Storia; i:}. Sci Club Sarre CAf 
Aosta: 14. CAI Salò - Sq. A: 
lo. A.Q. Radavljica iJugosia-
via); Hi. CAI Salò - Sq. B; 17. 
CAI Mandello Larlo. 



L O  SCARPONE 1 6  m i r z e  1 9 6 B  

PER LA SICUREZZA DELLO SCIATORE 

Il Convegno del Ponathlon 
0 Madonna dì Campiglio 

Ogni nnno 1 soci dRl P a -
nathlon si  radunano pe r  al-
cuni  giorni i n  una deil<» m&g« 
giori località d i  montagnu, 
p#r ritrovarsi e per  correre 
i loro campionati sulla ne 
ve. Sono incunld itileressun-, 
ti, va  senza dirlo, «d ancfié 
io gart! sono ben  f requenta te  
ed ol t lmamsnle disputate.  
Tut to  questo, però,  n o n  an« 
drebbe molto a l  d !  Jà d i  u n a  
notizia di crortaca, e r iguar 
derebbe soprattutto ae non 
esclusivamente - r  i soci del  
Panatlilon stesso. 

i i  Panathlon Ha però sapu
t o  dare  a questi BUOI annual i  

d i  delle piste c d e l k  stazio
n i  sportive invei-mUl. 11 g iu 
dice Fernando  Rea, d i  Lec
co, ha  fa t to  nòtaró c h e  11 
progetto di u n a  legge relat i 
va  ni aoccorso, sulle piate, non 
potrebbe poi contare sul  f l -
nanssiaménto dello Sta to  i ta 
liano. Qiiindi lu logge stca>^ 
s a  dovrebbe prevedere a chi 
tocca l 'onero de l  sòàcorso 

I gestori degli impianti  di costruzione Itt" par te  dei-
solita potrebbero essere t a  montagna dove si  scià. C h  

chiamati  a d  aaaumere ous^ conosce 1 ubicazione :del S a n  

auspicate da l  Panathlon ed  i 
progetti  e laboral i  divengano 
urja reaUà>»- e purtroppo r i 
mangono le t tera  mor t a  — il 
comune d i  Beliagio manda  
ai campi d i  sci de l  S a n  Pr imo 
1 vigili che  sorvegliarla la p i 
s t a  e ciie pensano anche a l  
t ràff ico automòbillstico' Bclr  
Ittgio inoltre h a  dichiarato 

li gli a l t r i  numerosi Inter* 
venti, l e  varie  tesi sostenute, 
l e  proposte avanzate.  I l  l a 
voro  è s ta to  assai proficuo; 
l'otAavo Convegno del P a 
nathlon si è chiuso in  pieno 
attivo, con la seguente m o 
zione: 

« Ri tenuta  l 'urgenza di 

t .  

» n o  « w i T .  tanfcìpncìd^ p r o w o d a r e  e un  sufflolenle 

( montagna dove si  scia. • 
Qnoace l'ubicazione :del J 
' r imo r ispet to BeUlglo, 
atto notare  Mandelli '  rlsp 

j^y dando a d  u n  obiezione, 

r i s o l T t a  p o t r e b b é f o " "  è s s e r e  ̂ «  m o n t a g n a  d o v e  s i  s c i i C ' h i l ^ ! ® »  ̂ ^ ^ e  g i V  a v v i e n e ' a t f e -

^ , m e r e  q u a ^  l ' u b i c a z i o n e  : d e l  S a n  

del le  piste essi traggono « n  

plSt(i'tì|Ì8Cóftò Ih*:mSrtiera'pflr 

s tero;  l 'assei^blea dell 'otta' 
VQ convégno f a  voti*, affin
chè il ministero per  il tu
r ismo uowgfl al io studio iJ 
problema con carà t tèré  di 
èrlorltà^ e l a b ^ a n d o  gli op-
ppnUnl  mèzzi por renderè  
obbllgatorió : il sérvleio di 
soccorso sulle piste a f f ldan-

, àone , )8 « spomab l l l t à  . a) 
•-•j— — i s p i r a t e I o  ad altri  èn t i  loca-
dàlia volontà  di_ creare u n a  a f t inché  ; Ià^FISt  e; l e  a l -

5?Sd? ti^ae « ^ v S t b B g M r ^ b ;  
di essi l'attenzione degli ' , perchè '  là gran massa v i  
tivi d'Italia e di fuori  giunge senza toccare il co-
iifl, L'Importanza derivo f « ntune} lè:dl8pósizioni d l  Bel-
f a t t o  che  i radmii so ' " 
liei coincidono con i ConvR-;^a4rt -P f ] '  dtUla volontà d i  ci — - u  , 
gni por hi sicurezza d e l l o ' l * } '  zoha d l  svagò e di lncremenf  ̂ ®  federaa iof t r  alpine, an. 
sciatore. Queslo di MadonnajJ^®'^"®^! l o  sci, sia ne l  paese; s in iche  allo scopo d i  evitare, t 
di Campiglio, del qua le  quanto  rneno d i  rlduri-e al 
. u - o m  numero abbiamo da to  d a -  l 'onere della p u b -
il programma, è l"8.o s iamo in  tema di d a t l , W c a  «nanzB. considerino con 

V^vvoca-«ost t lvi ,  sul ouali è Dossibile " 
* ®9̂  ̂ ;edlflcare. è resemplo  cUato 

nomente Udea ,  non sono l e  cumentato Intervento; a M a -
meno imporun t i !  sono tiattìjddslmo. h a  specificato 11 dot -
dove l o  s c i  non è m a i  esis t i - j tor  iriume, funulona una  po-
to, . c o m e  TAppennino e le iizia della neve ohe senza ' far  
P jea lp i ;  sono l e  plu_ recenti,  pesare l a  propria autorità s i  

1 i In aiuti, consigli e 
«andare  l o  sci, e s i  sforzano veglia richiamando gli I nd i -
di assolverla, Come alutarle? apiplinati quftnd'è necèssatlo, 

L'interVéntò del maestre  r aff inchè tutto proceda In 
di sc i  jFranco Màndelli  h a , b u o n  ordine.  La atessa poU-
foml to  u n a  rispósta, citando zia della neve  Interviene 
u n ' e s e m p l o  che  meri ta  un tp ron tamente  i n  soccorso, in 
elogio, Mentre  si attendono caso di infortunio. 
ancor oggi che  le disposizioni ' Non è possibile citare lu t -

Bassano 
Programma ffilo Bipinlglichei, 

. 1 marzo. Colli Alti per la San-' 
nazara; 1 aprile Cresta di San 
Giorgiu: 21 (iprile. Muntu Tonvj 

" n ; ' . i  A ;,-„tvo dondom na aetinito,« «ot^ 

n tiri. 
ovunque noto, unanimemente 
apprezzalo e d  accettato, m o l '  
la s trada si è fatta.  Il .teina 
di stavolta era  < 11 soccorso 
auiie piste»;  sembra quasi! 
che  IR commissione dello sci! 
del Panathlon ci p renda  gu- j  
s t o  ad a f f ron ta re  J problemi! 
Irti d i  dilllcoltà. anche  at 
di un'attualità piena, mor< 
dente. 

I lavori sono stati  aper t i  
da Aldo Mairano, il qua le  h a  
ricordato J precedenti Córt-, 
vegni, i lavori . svolti dalie! 
commissioni, gli  incontri. A 
Madonna di Campiglio c 'èra
no riuniti  280 f ra  panatlìletì 
e loro familiari, una  bella 
cifra, 

II relatore ufficiale Co
stanzo Picco era assente, i m 
pegnato a Trie.ste dalla cari
ca di vice-prcsidente della 
F.I.S.L La sua relazione è 
stata letta da  Perolino, I l  Pic
co parto dalla constatazióne, 
che è tempo d i  concretare j 
anciio in Italia un  servi2;oi 
di pronto soccórso sulle i>i-l 
atc. c h e . s c a t t i  Immtìdlata-I 
mente e ala di efficienza con- j  
creta. Deve quindi essére! 
impostato su d u e  c a r d i n i ! ' h r  

, a:^ipn^Pi:,a.'éativR,,.-,sÌ»-...ua^.; 
parte,  l 'opera d e l  pronto soc
corso dall 'altra. Non «bno; 
due cose diverse;  è i l :s6i 'vì- '  
zio dei.,soccorso cl\i.v !4i iirU-. 
cola su: due,.',sac4oplv,e,fatìU 
d i r B i t a m e n l e * c a Ì I , 8 g a i e f  i n t e M .  
dipendenti ed inseparabili 
^nit.  E perchè '  Ih seconda' 
fase possa avere effetló.-au^ 
bitaneo, • è iògicàmehte ? n e 
cessario òhe la prima; sia Im- ; 
postata convenientemente, 

Secondo il Piccò, p e r  Impo
stare i l  problema su una  f a 
s e  reale, ohe n e  permetta  l a  
soluzione, bisogna procedere 
a classificare, le stazioni in-,  
vernali; .si potrà quindi paa-
imre alla obbligatorietà del 
servizio di soccorso,, comin-,  
ciando dai' maggiori centri "e-
scendendo via  via sino ai mi - ;  
norl. • • ' • 1 

Nella dlacusBlone molti- ab- ! 
no intervenuti. Enrico Chi-

urgènza rdpportUnltà di 
Stèndere su pièno europeo^ 
rasflicursKlone automatica, 
già eslàtente i h  Francia, che  
copre  o l t re  a l  r i iehlo dello 
responsabilità civile, le  spe
se  di soccorso 

Svi questa mozione i p a -
nathlètV competenti in ma- '  
tér ia  d i  sol lavoreranno con 
U consueto impegno, E ' - s e 
m e  caduto s u  buon terreno.  

DA UN SUCCESSO ALL'ALTRO 

L'attendamento nazionale 
4 .  Mantovani» del C.A.I. Milano 

Un'estate del dop^uerra  '15-, 
'18 tm grupob di umclall degli! 
alpini, la cui àmiclzla oltre che! 
daila.passione Dcr la mòntagual 
era stata cémehtata dalla, co»; 
murianza dlMnlentt e di disagi! 
sofferti durante gli.anni di guer-l 
.ra, si ritrovava alia capannal 
Cedeh, l'attHaìe- «PlMlnl»-, nel! 
Beuppó Ortles-^Cavedale. Por-i 
lavano, ciasciirio, la propria: 
gavotta. 3s pVóprifl tRrtda a ,  

tanto .entusiasmo. ' . ! 
Rabberciati alia meglio la ca-i 

panna dannegRiàts dalla guerra,! 
n e .  utilizzarono % " cucina" e la 
sala-mensa, continuando a tra-
scorrere lo notti, in tenda» Cia
scuno poi, a'iufho,- provvedeva 
a d ,  accudire alle cosiddette 
r,fàccend?/.dO]^l^ltJ^he,«,;ri • 

L'esperienza sì r!pel6 negli 
anni. succe.s8lvi;'.'flnenè ' maiurbi 
l^ldea, d r  réhtìère" perpetua lâ  
iniziativa, nell'intento: di sod
disfare ad una èpeclflca esigen
za; ' attrezzare per; tutti gii ap
passionati delia montagna un 
campo éattvo Iri localltA alpine 
nOn aprvile da rifugi. 

' Orgnnlz2à:tore appassionato c 
solerlé fu  »no degli ui?3cia î, li 

pinisticlie interossanU. localilà, 
dalie Alpi Occidentali alle Do
lomiti. 

Rimanendo fedele alle In-
lefiaionl di ouegii appassionati, 
lo scopo che II CAI di Milano 
si prefigge di raggiungere con il 
"Mantovani» è di " prepara-
rare le masse che oggi salgono 
verso le cime a vivere la no
stra vita i d i  ideale «ogge^lone 
«Ila montagna, di Metloo ri
spetto per le volte, di silenziosa 
comprensione por ciò ciie è pu
ro e bello, rie! nobile,Intento di 
far ritornare,a valle dii popólo 
tion solamentè hél fisico, ma so
prattutto. tèmpràto moraimen-
te i - ,  come .effiaaceméHte slnte-i 
lizzb 11 prèsiderité ICàgati; In un! 
fuo  Inno ^ ;«lVAMwiflamento 

vita all'atténdamento fil 
svolge ({ùlhdi in questo> spirito; 
ed in questo contesto sono cu
rale "e j)vlluppàle le varie ini
ziative, . • 

Innanzltutio! le^-diio .-.giie-. ao' 
ciàll" settlmanBU, organizzate 
con: la consulenza di una Guida 
e condotte dalla medesima, che 
offrono la possibillift ài neo
fiti»-di accostarsi gradualmen-

rag, Attilio Mantovani .decorato! te alla montagna, dì conoscerla 
al valore, consiglieré del CAI ti quindi apprezzarla ed amar-
Milano. 

Era uato 1'«Attendamento 
nazionale del CAl'Mllaho ». che 
gli amici voiliSi-o dedicato a 
Mèntovani. dopo la sua morte, 

FeUcementè uscito dall'ap-
passionato rodaggio, il primo 
attendamento ufficiale,,si fa ,r i - ,  
salire, a l .  1933. a Garcs. nelle! 
Doldmlti. 

Da allora, con . l'^itlrezzaiura 
Che si andava opni anno com-' 

;pletando. Ano a 'diventare au-
quello d i  Madonna dl 'Cam-l 'ónomo,  dotato com'era di tèn-
pigilo; f r a  u n  anno vedremo^® f^i'dna, mensa, bar e servizi,, 
r a r imi  f ru t t i  oltre che, naturalmente,-, delle 

P n i  iruxit. tende biposto per gli ospiii, sono 
" •  'stale loccnte l e  pi» bello ed ,al-. 

la; ed agii « anziani di colli' 
vare la propria passione e co' 
alléro nuove e sempre pl\V esfil* 
tanti soddisfazioni. > ; 

Viene poi curato un corso dJ 
roccia e ghlacclo con l'asiilsten» 
za di Istruttori specializzail, 
Vengono effettuaté prolezióni 
di documentari è fot-ografle illu
stranti l a  montagna nel - suol 
molteplici aspetti. 

A (lUBsti si aggiungono, nei 
giorni Uberi, le Iniziative indi
viduali, come breve passeggia
te od impegnative ascsnsionl} 
oppure estemporanee e pittore
sche "merende"  nelle lipiclie 
nstcrle della zona.: Il tuttp -

mentalo da quello "spirito deli 
campeggio » che anima sempre 
la vita sotto la tenda. 

Perchè questo b 11 aogrcto 
ed Insieme 11 pregio dell'atteh-
dHménto: l'Immediato crearsi di 
un clima di grande e piacevole 
familiarità. clu> unisce tutti: 
giovani e meno giovani. Non 
più, c)Ulndi, solo la comimé 
paMione per la montagna, ma 
una not£ di calda simpatia, ed 
amicizia che il. più delle volta 
non si esaurisce col turno al-
l'attenilamcnto, E cjiuisi tt siij 
gellore questo pattò, gli add. 
0 meglio.gli «rrivedorci. venflò-
no-scambiati -il sabato: seraiat-
tonto ad uno scopplettànto fa-
10, addolcili, dalle note, tanto 
earé dél canti di montagna.., .  
. Al. niolìoplfci intorea.si, chy/'sl 

sviluppano durante "là vita al-
l'attendamentoj se ne aggiunge 
quest'anno uno particolare, s u i '  
gerito dàlia scelta della lòculi-' 
t à 'per  il campof Poni Val Sa-
varanche,. nel. cuore del Pareoi 
Nasslonuitì del Gran T^radisói 
quello naturistico. SI offre cioè 
la possibilità di osservare un 
Insediamento (iuasl; intatto, sia 
per quanto riguarda la flora al-r, 
pina che la fauna: e quindi 
l'occasione ; per sviluppare ed 
approfondire accanto alla cono
scenza delia montagna l'amore 
oer la montagna da .ima ango
lazione, forse un po' trascurata: 
intendendo cioè il valore .di al
cuni elementi «ssenziali del siio 
paesaggio, ansi: della sùa vita. 

Siamo giunti cosi, da Quei 
lontano 1923, «Ha 43.a edizlonel 
deii'attendamenlo. 
,• Il sempre più largo consonsoi 
à la dlmostraaiOne più efBcàce' 
del suo successo: l'aderenza al
le intenzioni ed allo spirito del suol fondatori il segreto per le 
sue future fortune. 

TJci» F a s o l i  

TRIBUNA LIBERA 

l a  crisi 
del discesismo italiano 

Fondi 
per il 

fondisnio 
£" augfifa&ife che i'as-

seihblvà della FISI a Cese-
«ntico a fine maggio pren
da la logica e naturale d e 
cisione di  erogare mnggio-
ri fondi per il fondisnio; 
non é un giuoco d i  parole,: 
^necess i tà  iTtvprésclndibllé, 

'0àttiff&'''àltiitìre ) - caiftpJQiii 
dte : l'/tcìlin pomede e .c/ie 
I l lune  in Nanea t'iilfiere 
Qlitnpico, bccorré ifiifire imo 
suiluppo organlcó .fll vinaio 
piovanile. Da .«Into 
dipenderà ti / t t turd.tìèl iio-
.•itro /ondiamo,; il, alU-
iieomento s i i l léf  posieiotvi 
nordiche, ia posfijbiHtd d i  
averff tecnici. Dà quei/to 
aiuto d ipèndetà  la, presèn
za, coi /ortdisM d i  u n  dir i 
gente di ecceiionè come 
Vittorio Sf rumolo  e d i  uri 
olienntore d i  eccezione co
m e  Bènpt Hermann NÌIJ»-
aon.' •,.••• 

Lo « Scarpone », . che ' in-
tenàe essere rassegna. dei 
problemi sciistici è contri-
(>uire ' a diffondere la co
noscenza della.migliore ut-^ 
tivltà .degli azzurri, s i  tw-

.... w... , socia a ;  Quanto Strumolo 
ghizola ha comunica to 'che i  Jw ésprésap In-un'intertiista 
la Commissiotie glurldleèt a t TuUosport »; «"Non pos -
deila F.r.S,I„ deilà quale fa( siamo continuare  a lavora-
parte. ha  avuto  Vincurlco dr r& sulle eiemojiine che ài 
preparare un  abbozzo per  u n  
< codice della neve da  pru- ' 
aenlare al Congresso generaf. 
le  della P.l.S. chO' al t e r rà '  
nei iflBO a Barcellona. Qut'-
sta stesura preparatoria, unii 
volta olttborata, dovrèbbe poi: 
scr\ 'lre d a  base per una leg
gi? che  potremmo chiamare 
x Internazionale », in quando 
dovrebbe essere approvata 

Nelle altre Sezioni del C.A.I. 
Scuoia d'alpinismo dedi-, gruppo delie Odie-Puez; Por

cata a Leone PelUocioli, tiene Idol, pianoro del SeUa-pàgso 
le prime lezioì^l sui torrioni | Gardena attraverso itt vai Cu-
rocclosl della Cornagera. dove I lea. La lezione teorica sarft le-
esistono tracciati d'arrampica-i nutil clii '' '«rid SpnoniT. 

uiuvKJUi i .  iiurus- ivioiuu i o m - ! ^  ® m 
ba; 5 musalo: Coi P e r o r - C i m a ' I . »  -v i»  Loti-' F e r r a r c i '  
Uan (m. 1254); 11) msMlo. Or- SO" ns«ls InttMmonle la te»-. _ • l M I  M . 
t i y a r a .  C i m a  D o d i c i  ( m .  2 a ' i l ) ;  '•'he s n ' c a  i l  g r a n  t o r r i o n e ,  ise.sKiuitasctte c o n c o r r e n t i  h a n -
2 g i u g n o .  M o n t e  .Cawr lo l  (me- i^" ' '  ̂ p e r c o r s o  e m o z i o n a n t e  n o  p r e s o  11 vin_ ,domeDioa 25 
U ' 1 . 2 4 0 l h  l o  g i u g n o .  M a n z o n i  

SI CORRERÀ' IH  APRIIB 

Il Rally sci-alpinìstico 
Gruppo del Bernina 

Costabeila; 80-30 giugno, Tra-l 
versata Cevodale (m- 3778) -1 
Viòz tm. 3(144)14. luglio, Agner 
m.. 3872);.. 27-28 luglio, •Monlo 
<3i»nin" im. •asatU'^ i s .g  «gosto.! 
Monte Rosa (Gllfélll. m. 435fì), 
,Dufour m. -iO-ia, traversata Na
so del Lyakam}; l .b  settombre. 
.Forcella vdeirOrfifl n̂eKtt Pale; 
di S. Martino: 14-If5 seitombre 
Crodó Rossa d'Ampeitzo (me-, 
tri 313H>: 29,8ott'émbr"e; Forcella! 
Lnvai'etta: 0 . ottobre, Monte! 
Grappa: 13 ottobre, Pasublo; 27; 
ottobre, Sasso Rosso: tO novem-; 
bre. Móntello. 

Bergamo 
Su Invito del prof. Fenaroll, 
Insegnante modenese Tina 

Zuccóli ha tenuto In sede una 
conferenza sulla geogralia , 
tare, ed ha proiettato uno dei 
fotodocumenlarl d e l l a  serie 

Natura artica- da lei girati 
durante 11 recènte viaggio. 

Nel giorni 13. 14 e Ifi aprile 
prosslmo\ .su. Iniziativa della so-
oifiti alpmistlca «Rezfa» sorta a 
Sondrio t r a  un gruppo di vnl. 

. . . . .  . . _..,tolllne8i appassionati, dello sol-! 
e molto esposto; essa costituì- febbraio u-s, sulla/pista Lareto, alpinismo, fra l quali l'accadB-' 
sce lfi «gran mèta"  degli al- di Cortina d'Ampeiszo nello ga-jmico Tullio Speclienhauser, si 
lievi della-Scuola nazionale di re di slalom, gigante, valevoli ̂ organizza, 11 Rally scl-alpi/il-, 

iptnlsmo bergflmóscn, pe r  il titolo d i  wnipione pro-i^'Uee del Bernina, valevole pori 
vinciule ferruresé. di-sci tB68, IVnssegnazlone del Trofeo Fumi' 

• ' Bolli 

elargiscono..: JS' nostro i n 
tenzione n o n  fermarci al-
l'oro di questa Olimpiade... 
Occórre inqùodrare  nwoue 
leve, dar laro sci, agaisien' 
za, istruttori ». 

A proposito d i  istruttori ,  
Strumolo presenta  t r e  i 
prossimi preparotorl  tecnici 
I-iuìo ; Stt t / /er ,  che  si  r i 
t i ra  dall'attività agónistica. 

d « l  p a r l a m e n t i  d i  t u  t i  i'Ii Strùmóià ìm avuto Muda 
S t a t i  d o v e  s i  p r a t i c a ;  l o  s c i , l ' „ e i i , „ r i o . ; w a f d i ! l  J o n d l -
C o n o e t t o  q U B t i t o . m a l  g t a s t o , ; , ; : , i j , o  o c O T r r o H e o l l e t o / o c -
que. to:  gli solatoti - .per-,j respira^; J'empt'e d i  
lomeno quelli dei-Paesi alpw - • 
ni p .fi muovono ormai^ su | ' ^ d i f -
vasto raggio, passano dalle fondere, dovranfio «ssèrci 
a azionl mazioimli a ,queUe,,:e-[ -guell^ sul djóndài córfà il 
^teiert»e^e q ^ o d l  Séiaré-^Vcons'é.̂  al 
da r  loro-vina base t i o t e r i ù i - h ^ i  òhe 'ae»iàtf Hermann 
z iona le .  alla quale  possano ! zlonale > 
affidarsi. 

La legge dovrebbe essere] 
redatta Tn 4 articoli; a)  una  
segnaletica perfelta; b.) piste 
ott imamente baltulo; c)  im
mediato ed efriclente soccor
so all ' infortunalo; d )  maggior 
coscienza sportiva basala sul-! 
le norme di condotta dello' 
sciatore. 

Chlghlzola ha poi^dato del
le informazioni assai interes
santi sul contributo finan-; 
zlarlo dello regioni Trenti '  
no-Alto Adige e Valle d 'Ao
sta, per  la " dotazione delle 
piste con materiale segnale
tico adatto. 

L 'avv.  Toracca ha  espres
so U pare re  che la F.I.S.I. 
debba prendere modello dal 
Soccorso nazionale alpino 
del C.A.I. Le benemerenze 
di questa istituzione sono t a 
li da  servire da esempio. Co
si  come gli . alpiniati sono 
grat i  a l  Soccorso alpino ita
liano, compósto di Uomini d i  
grande altruismo e capacità, 
e sempre più dotato di ab-; 
bendanti  ed  Idonei me?zl, gli 
sciatori domani sarebbero 
grat i  ad  u n  servizio simila-^ 
re ,  che funzioni con pari  
prontezza ed efficàcia-

In Europa gli sciatori a m 
montano ormai a 14 milioni, 
e ciò noito-stiinlP manca una 
norma ii-aislaliva nei^riguar 

Bolzano ..,L«:.BiUtq0.8p^,»pp^0.-a M̂̂ 
gnani . Carlo :9i: tratta di una prova, appun-i ta'Se^iànéVàcl-^K^. di Biel-

..Zanardt Claudia., (Sci-Cai) no- livellò nazionale., riservata) [g. .oj-ganizza la gita scl-alpinl-* 
Nui giorni tO. 17. 24, 31 corr. po unn  ̂oombatiuta. selezione, '.agii sciatori-alpinisti di prova-igtica ̂ 1  Grnn ̂ ^ r z  (mi. 3552) 

e. 7 iiprlJe la Sezìoae (!> BoJ^a- Il Magnani (primo anche dai-{g esperienza: che verrà dlspu-l inclusa nercalendarlo naziona-
no del C.A.I. Alio Adige or«a- in oat. juniores) f i  è. ag«ludi-hatB a squadra di trp elementi! ig d i  scl-alplnismo F,I.S.I. Lai non - , -
nlzza vm corso di scl-alpinlsmo cato la ; vittoria.^ superando dljciascima. ialta avrè luogo nel glorm;23 mio pùnto dì vista, lo al vogllii 
0 di fuori pista in Val .(tardcmi. poclU secondi l ìrsielU . ai'f,,>t!nQlcra in due laboe con^t' 24 corr. Onde permettere, di con Istruttod gui! c alpllw-sijin- ^ « I t l ,  (puro de lu 4 Torri) ^ • 
lori (lei luogo. I pBrtBolpam mentre 1» Zaaardl, nonostante, E b à r d ì a t l  cóiric ntìma 0(0-
" ' • sussi-soci e non soci una-caduta è riuscita a 

Pizzo d'Entova; s3 risalirà quin
di alla bocchetta dello Fopbicll 
per concludéré il' Rally. con li; mente confessare 
r a d u n o  a C a m p O  M q r o .  

•Nel numera del l e  febbraio 
è apparso un mio articolo a pro
posito delle— allora — prossi
me Olimpiadi di Grenoble in 
cut scrivevo per Inciso che. a 
mio. parere lin dal tempo delle 
precedenti Olimpiadi di Imis-
bruck l'impostazione tecnloa-
airgonlstlca delle, diverse sciita-
dre nazionali per le dlàcese « r t  
quasi identica. Pertanto era er
rato l'atteggiamento di Mandeill 
quando — Tn quell'epóca caeat-̂  
tcrlzzata dal predominio dei di-
sceslat! austriaci - t  continuava 
ad affermare , essere dovuta la 
crisi del nostro discesismo a 
certi dirigenti -FISI i Quali ave
vano, Bccettflti). «ij il metodo 
fluairlacOi chiave di ogni vitto
ria, ma, -ianaluirandoio- ' pò? 
riserve mentali -e p w  • pregiudi
zi nazlonaHstici.Vr; . t •. ' 

Precisò subito— e spero'cho 
dal contesto deU'art.lcOlo risul
tasse chiaro ~ che nel d i r  que
sto non Intendevo proprio pole-
mlszare con Mandelli, La mia 
era solò una constatazione di 
fatto che mirava a ben altro. 
Da lungo tempo è In atto «nn 
crisi del nostro discesismoi gli 
sportivi Uallanl desiderano che; 
venga alTrontata e ricolta: por 
f a r  ci il : occorre anzi. tutto indi
viduare le : caUsé della crisi. 
Quali aohoV Crisi tecnica, so
steneva Maiidellh crisi di diri
genti e quindi di atlett, sostene
vo e «bstengo io. Punto e ba
sta, almeno da parte mia  ̂ per
chè non si tratta dell'astatenza 
di Dio nè dell'avvenire dell'u 
manità: ai tratto di sport: 

Sul successivo n .  4 «Lo Scar 
pone'? ha pubblicato un arti
colo d a r  titolo - Tecnica di sici 
e metodi »• con cui Valerlo Pai-
trinièrl mi chiama in causa per 
il mio rlforlmento a Mandeill, 
Purtroppo sono quindi costret> 
• a riprendere il discorso. . 

PalmnlBrl attacca subito di 
chlarando che .tale riferimento 
era inopportuno od inesatto ». 
Perchè indpportunot Cercare di 
chiarire obbiettivamente le cau
se della crisi del discesismo 
Italiano è forse Inopportuno? 

E perchè inesalto?'Perchè 
continua Paltrlnlerl Mandeill 
aveva spiegato " con la massi
ma precisione, per non dire pi
gnoleria, I molivi tecnici par 
cui 11 metodo austriaco è slato 
portato In Italia con alcune fon̂  
damentall dacune-.  

Benissimo. Devo perO umli-
che quelle 

giungere, di dlrlilò, PsUrlnieri 
il quale va cosi a formare una 
prestigiosa trinità. 

Il Nostro, dopo aver accen
nalo - a l  dilemma cornUio: cor-
toraggio 0 .serpentine? che tan
to ha  angustiato 1 responsabili 
delia progressione Co.Scù.Ma, » 
inui guarda un po' per quali 
motivi si angustia tanto certa 
gente!) cóntinuà: 

.•spiegazioni, specie sé riferite 
all'agonismo, percliè -è di que
sto che siamo parlando, non. mi 
convince,vano e meno aricOra 
devono aver convinto 1 francesi 
1 quali,'poco dopo, hanrtò co
minciato à - farla da padroni 
nelle, «aré ..:. InternaUonaliX.,,'!! 
• bai?b». 'ser,-,caàl'.';poas'0 véBpcififtfc-, 
mi, al fldélsticl^ ed .ortodossi 
cultori,' del • metodo . austriaco. 
Ora -sono proprio le vittorie 
francési,; "questi fatti concrèti e 

teorici, a convalidare 11 

d'ambo  1 . . . . .  
d e v o n o  d i m o s t r a r e  ,<11 p o s s e d a t e  , ,pro  a v a n i a f f o i o  niji.3e«u 

st'ica" «1 ̂ X f f i t i i ' f  % H f m n i '  ^ inseguUrice. stlca ed alpinistica, . Iflcrizionl, ottimo l'organizzazione! im-

fin 1 h n W »  mf,Ì I Club Cortina, capitanata' dal-UO 7300 per l non soci. La Qtl0-l.,_ A«5lr«»11i « R fprFnnntn I la dli d i ru to ,a  pansaealo g r a - " " ' " '  « " " U i  " B. eerrolMto,| 
(Ulto Jn torpendone, lezioni teò- . . - . 
riche e pratiche. II programma Prossime, gite scllstlché:. 33-
prevede fra l'altro la vita passo 2̂4 marzo escursione scl-alplni-
Pòrdol-Piz Boè-discesa a Cor-[stlca ai Pasubio; 30:31 marzo, 
vara per il Valloni Santa' Crl-jdo Malga Ciapéla. a Corvara, 
atlna - tiongiarii. attraverso ilUooo m. di disllvello. 

è :prevista l'ascensione, al 
Pizzo Argenl (m. 3.945) e al 
Pizzo Bernina (m, 4.ÓS0) e suc
cessivo ritorno alla base. In que
sta prima tappa verrfi compiuta 
anche una-prova: di discesa in 
cordata a cronometro sul ghiac
ciaio di' Feileria. 

. La seconda fase prevede la 
traversata del ghiaccialo dello ̂  
Scerscen Inferiore quindi salitai 
alle Tremogge; Pizzo Malenco ' 

aprire, convonlentomentf i dor- •'•Orfeo Bortoiuzzl — ..prose' 
mltorl del. rlf. V. , Sella al Lo- gue il Nostro — dovrebbe essere 
son, è indispensabile che lelun tecnico dellò sci.,, A meno 
varie Scuole e Sezioni di atìi- che 1 concetti di MandelU non 
alpinismo ai mettano in contatto gli siano troppo diflìciU come a 
con lo SCI-C.A.I. Biella, piaz- suo tempo-io sono.stati per al' 
za Pietro Micca 13, indicando 
il numero. dei partecipanti. 

Diamo il programma di mas
sima: raduno a Cogne a mez
zogiorno del 23 marzo; parten
za ore 14 e salita in 3 ore cir
ca al rif. Sella al Loson; par
tenza 24 marzo ore 6.30 per la 
salita al Gran Serz, 

Difesa contro le valanghe 

JVi l ssoh  h o  cw-ra to  c o t i  .Gui
d o  O d d o .  5 e  e 8 i s t e ; i £  p r o 
b l e m a  d e l l a  c r i s i  d è i  d i -
Hcesi?no,  e s i s t è  i l  p r o b i e T n a  
d e l l o  m a t u r i t à  d e l .  / o n d i -
s n t o .  L a  f J S I  e lo sport i t a -

. l i t m o  a l ; r a n n o  tutto da 
fìiiadagnaTe a sostenere la 
maturità, e a p r o i e t t a r l a  o 
n e r i  -wertìci  n o r d i c i .  

S u r  L ù  
'-••• : .-Hi-

Olllma conca sciistica 
sul Monte Generoso 

Lu iit've caduta un'altra Vol
ta abbondante in questi ultimi 
itmipi. ha riportato gli sciatóri! 
all'Alpe Grande, sulle jiendlci 
del Monte Generoso néJl'aJta, 
Val d'Inlelvl, La Conca si rag

ià carrozzabile 
la boia», svol? 

lancio a destra ai,bivio che por
la alla Capanna Bruno. Un Im
pianto di risalita porla dall'Ai 
pe Grande (m, .nflOi «d . Ori' 
mento im. 1400'. 

I«llnaccla di crollare 
Il Monte Corona 

Il Monle Corona, che sovra
sta l'abitato di Nomi in vai La-
garina, già In passato ŝi è fatto 
notare per diverse piccole: fra
ne ma stavolta sembra voler 
fare sul serio. Ampie fessura
zióni, prova evidente di un 
equilibi-lo Instabile, hanno ora-
vocalo-un'iuchit'ala di geologi. ' p'^rivolosa. 

(Estratto dalle àiBpenae d e i -
se della scuola di sci-alpinismo 

Mario -Highini-^. 
CONDOTTA DA TEVKnt. IN 

CASO n i  FEUIC0I.0 DI 
VALANGHE 
1, I n  caso di grave pericolo 

di valanghe, non lasciare i luo
ghi, sicuri (capanne, rifugi, ec-
,cetera>'..- . 

•3. .1: pendii pericolosi-.vanno 
attraversati solo In caso d l  rea^ 
le necéssilà, per es. azioni di 
isàivat'agglo, Normalmente,.mUh-
!dl, questi pendii, vanno evitati. 

3i-:Priipa. div percorrere • un 
tendio pericoloso ritenuto tale, 
ilsogna-prendere -le precauzio

ni • seguenti: • 
• Fissare :e8atlamento il :tragit-

to, dà..seguire, allenendosi alle 
seguenti norme: - - ,• . ' 
. ,—-salire' o-.scenderé' un :ca-
stòne, sicuro.. utilizzando 1 punti 
d'appoggio naturali, per es, al
beri, rocce, case. pUnti planeg-
gianll, ecc.; , , 
• àe la traversata,.è-inevita-
bile, essa va .attuala il pifi in 
alto-possibile: / • ' 

— esaminare lo .possibilità di, 
orovocare artlflclalmenle là v b t  
.anga calpestandÒ con la dovu
ta pru denza la deve nella zona 
di possibile distacco (o anche 
ricorrendo- à cariche esplosive); 

Stabilire quàl'è la migliore 
•eazione In chBo di distacco di 

unalvalanga', • 
Accertare con eéàttezza 11 hu-

meròi l dati pérsonall e l'ordine 
della colonna del -partecipanti. 
Chi porta il materiale di salva
taggio deve,; di norma, restare 
sempre in Coda alla -comitiva, 
così come, se presenU, 11 mèdico 

chi guida fi cane. 
Stablfll'é" posti di oaacrvaziò-

ne dal cjuali si abbia una. ve-
duta d'insieme, del tratto-peri
coloso por darò; t'venlualmente 
rallarinB.. 

Svolgere l cordini rossi da 
valwiga e lasciarli pendere fin
ché: la zona pericOIosB non sìa 
oltrepassata. 

Abbassare lì pasaa-muutagna 
a protezione naso e bocca. 

Bventiialmente allentiare 
trazióne degli attacchi degil sci; 
impugnare \ bastoncini tenendo] 
le mani libere dal cinturini. 

Mantenere le distanze in mo^ 
do che solo una. persona alla 
volta venga a trovarsi, man 

che' .-ji procede, iielJa zona 

CONDOTTA DELLO KCIATO-I 
RK 90KPKEH0 DALLA VA-' 
LANQA 
Cercare di salvarsi all'infuo-i 

ri della valanga; 
tentare di aggrapparsi ai ce

spugli; a blocchi rocciosi e si
mili, lasciando passare la neve 
in movimento; 

aprire gli àtlocchi degli sci, 
sbarrazzarsi, dei.bastoni .c sfor
zarsi, di arrivare e dì tenersi 
alla superfìcie della valanga, 
agitando Israccla e gambe come 
per nuotare; 

tener, chiusa la bocca; 
al momento Ih cui la valanga 

si ferma, allungare il corpo ver
so l'alto, con tutte le forze 
braccia, riunite In . avanti, .aUs 
altezza, del capo. 
CONDOTTA »I  COLOUU ClIL 

NON BONO STATI TUA-
VOLTI DALLA VALANGA 
!,• Segnare l;puntl dove il tra- , 

volta., o l travolti sono stati 
scorti l'ultima, volta (punti tì| 
scomparsa), eventuaimente • la 
traccia d'entrata nella valanga. 

Noi caso in cui vi sia perico
lo ili nu'ove vfilangite mettere 
un Uomo di guardia in posizio
ne sicura, col compilo di ov-, 
vertire la squadra di .soccorso' 
del. mutamenti che fossero sor 
pravvenutl nella i5ltuazlone.(al. 
tre valanghe ecc.), . 

Hlilettere àul punto. In cui 
possono trovarsi gli scomparsi: 

— con grande probabilità 11 
travolto si troverà nella dire
zione della valanga, a valle del 
punto di sc-omparaa! 

- se vi sono pUÌ travolti, Ba
al troveranno press'a poco 

nelle medesima formazione che 
avevano al momento in cui fu
rono travolti dalla, valanga: 

— ineguaglianze del terreno 
po.ssono aver mutalo gli iriter-' 
valli InUiaii. fra l travolti. ", 

2; Procedere' metodlcaméntèl 
alle ricerche nel cono d'accu 
mulàzioue della valanga, ossia;. 

Iniziare le ricerche, partendo 
dal punto di scomparsa e se-
igulre la direzione della corren
te lino al te'rmine della .valan
ga, Rivolgere particolare atten-' 
zlotìe al punti pianeggianti, agli 
ostacoli e al bordo della va
langa; . 

Continuare, le ricerche sui lai 
dellH valanga, ramiftcazlonl: 

- _ - compresa eventual
mente la zona di scivolo. 

3. Esplorare la superilcle del
ia valanga allo scotio di trovare 
parti de! corpo., dello .sciatore 
'travolto, abiti, cordini rosai e 
oggetti d'equipaggiamento. Met
tersi all'ascolto. Marcare i "po
sti ove viene. rinvenuto qual
cosa e mettersi immediatamen
te, al sondaggio , accurato di 
questa zona, servendosi di ba
stoni da sci-(dòpo'-aver levato 
rimpugnatura od .11.piattello), 
della'parte posteriore degli sci, 
àe non si disponga di sonde. 

4. Mandare una staffetta al 
prossimo posto di chiamata del 
pronto', soccorso, con rapporto 
scritto,,. contenente' data,-. Oro< 
-luogo,. . dell'incidente,. . . mimerò 
dei travolti e l'elenco, dei prò? 
pri"mez8l di-salvataggio.• I rl-̂  
manenti continuano le ricerche. 

5. Sondaggio api .mexzl dlspo-, 
nlbili. 

tt. Generalmente comincia 
con un sondaggio sommàrio. 
Gli iiòminl muniti di sonda (o 
bastoni da sci),, si disponaono 
in .riga a leggerò có.ntatto di 
gomito, osala un uomo ogni 
78 .cm- circa Ad uiv segnale di 
comando, :Clascuno affonda la 
sonda davanti a sè per . 2 o 3 
metri di prollondltà (o per la 
lunghezza del bastone. da sci) 
trascurando lo - strato nevoso 
sottostante. Dopo la prima pun
tata di sondaggio.-la fila degli 
uomini avanza, su comando, di due piccoli possi, cioè di 70 cm-, 
circa, ed .  effettua la seconda 
puntata e cosi via. In tal modo 
la massa nevosa-viene sondata 
secondo un reticolo a maglli 
alquanto targhe.. ma l'esperien
za Insegna'che con questo pro
cedimento si hanjio 70 possi
bilità su 100 di successo, 

Se, il sondaggio a maglie ìtir-
ghe risulta infruttuoso., si pro
cede al ijondaggio .a .maglie 
alrette- Gli uomini si dispongo' 
no come In precedenza, m» 
ognuno compie t re  puntate ad 
ogni passo (a sinistra, in mez
zo, e a deatra), ad  intervalli di 
sóli 25 .cm. La fila avanza poi' 

di non sporcare, In vista di 
ciò, l'area di ricerca: cartacce, 
mozziconi d i  sigaretta e tracce 
di urina altererebbero 11 senso 
olfattivo del cane. 

di un solo breve passo .(30 om,l 
Un tale lavoro richiede un tem
po'cinque volle più ' lungo"rtfil 

ndaflglo a mnalle larghe. 
7. In caso di presenza di 

MISURA DA PRENDKRSI DO
PO AVER TllTIlOVATO 
UNA PERSONA TUAVOL 
TA DALLA VALANGA 

, i. Prime misure: liberargli 
completamente là lesta; pulir-' 
'gli la bocca, la gola ed lì naso 
dalla neve e (dall'acqua di ne-

(eventualmente procedere 
con la réspirazióne artificiale, 
nel modo descritto-al: punto 4); 
.liberargli Inflne ll corpo; tra
sportare eventualmente l'infor-
iunato fuori dalla zona peri
colosa. 

2. Se la, vlltim« .'nor| è sve
nuta; proteggérla 'cdnlro il fred
do, vestendóia'.con panni.caldii 
involgendola In coperte di la
na, mettendole vicino scalda-
letti, facendole trangugiare bi
bite caldo; esaminare se non è 
ferita e procedere all'eventuale | 
medicazione: trasporto 'rapido, 
della "vittlmH. tenendola conti-! 
nuamente in osservazione. ISssa 
deve essere mantenuta corica-1 
ta sul fianco o sul ventre, ondel 
evitarle II. soffocamento che po
trebbe intervenire in caso di 
vomito. In questo caso, met
tere la vittima. sul ventre. 

3. So la vittimà è svenuta, 
. a respira ancora; uguale 

itrallamento come al punto so-
ira," ma non somministrarle bi-
illa alcuna. ' ' 
4. Se la vittima non dà piti 

segno di vita ^respirazióne, 
polso): 

liberarle completamente le 
vie respiratorie da neve, ac
qua d i  neve e resti di vomito: 

praticarlo la respirazione arti
ficiale . per mezzo della bocca 
(respirazione bocca-naso)' 

massaggi sitila parte del 
riscaldarle il cos'po ma non 

somministrarle bibita alcuna; \ 
. ,ia respirazione artificiale de-'  
v'essere praticata fiuO che la 
vittima riprenderà conoscenza 
0 fintanto d i e  sarà sopraggivm-| 
to il medico,-che darà le,ulte-[ 
plori istruzioni, oppure fino al ' 
momento in cui subentrino, pa-1 
lesi segni di morte (occhi vi-' 
trei, irrigldlmentó del corpo); 

si potrà procedere al traspor-
j lo della vittima," non ancora In 
• grado di respirare da sola, ~ 

La Scuola Nazionale 
d'alpinismo 

dei «Ragni» di Lecco 
^ D corso della Scuola; Nazio

nale d'Alpinismo del ••Ragni» 
di Lecco, si terrà dal 28 apri
le al IO maggio prossimi, con 
lezioni ai Plani Resluelli (28 
aprile). Piani di Bobbio (l.o 
maggio), località da destinarsi 
(9 maggio), ghiacciaio del Ven
tina od eventualmente Zucconi 
Campelli (12'maggio), Piani di 
Bobbio <lft , maggio). VI saran
no anche tre le?Ìonl. teoriche in 
gode, rispettivnmenté, il 3, 
16: m^gSio. Le lezioni pratiche 
saranno: 6, coincidendo l'ulti-, 
ma con gli esami finali, In epo
ca da destinarsi. : , 

. Non .occorre, 'spiegare "''che 
«Piani d i '  Resiilelllf» significa 
Grighetta e che Plani di Bob
bio,- Zucconi Campelli.", Aìtret-" 
tanto, superfluo ..̂ è ilo spiegare, 
chi siano i «i.RiigpT della ' òri-, 
gjiétta». e quali ' siano.. le iorò 
imprese. Le iscrizioni si chiu
dono con II 25 aprile prossimo. 

cuni responsabili, improvvisati 
no. del settore insegnamento». 
Già, d o w e l -  essere un tee. 

nico /ielJo sci, m» evidantemen 
te non lo aonO percliè' possono 
esserlo sólo del talenti ecce
zionali, come è di certo Paltrl-
nleri. Infatti egli ha capito su
bilo,' ed è stato anzi :l'unic< 
finora a capirlo, che i concetti 
tecnici di Mandeill. mi sono 
troppo difficili. Il fatto di aver 
superato «Magna cum laude-" 
gli stùdi universitari e di aver 
modestamente scritto un libro 
col quale la progressione tecni
co-didattica e -Stata per la pri
ma volta esposta in un italiano 
decente ed in modo «esemplar 
per chiarezza, impostazione . 
misura»-',secóndo li gltidlzio di 
esperti un  po' più noti di Va
lerio Paltrlnieri, non 'mi aiuta 
nulla, Per fortuna, ed a mio 
conforto, l'umanità intera ^ 
consapevole che; 1 problèmi bio
chimici relativi al trapianto-del 
cuore ed. l problemi, cosmonau
tici sono giochi da bambini in 
confronto a certi:criteri,tecnici 
dello sci, da considerare, del ve
r i  e propri « misteri • iheffafal 

, la cui comprensione è' ri 
servala , pertanto > .  rarissimi 
spiriti eletti.. r inora  ritenevo 
che In Italia tali spiriti fossero 
solò due. Ad es,sl devo ora " " 

«Basta laadtire l'intorvlsta di 
.Jogler aiiUa "Domenica del-
Corriere" d i  15 giorni fa, ove 
afferma che là differenza fra 
noi e gli nitri-(auBtrlaci. sviz
zeri e francesi) non è atletica 
ma  tecnica'",' -

Non basta pròprio per niente. 
Di Nogler ; come allenólore d i .  
sqtiadra/inazlohale si può di- , 
sciuere- Itìttò mà hon^lB' prepft* ' 
raziono^ tecnica. E àllòfa, àe vii ; 
conosce che gli altri — quelli 
che vincono -r- usano una tec
nica diversa e considerato che 
dà oltre un decennio Ormai, 
competi! con loro, e quindi 11 
frequenta ed ha possibilità di 
osservarli, perchè non ne ha 
adottato la tecnica a tempo, 
senza condurci a i '  risultati di 
Inhsbnick e di OrenobJe? 0 
dobbiamo forse pensare che egli 
ha deliberatamente sabotato la 
nostra squadra? No, Il fatto è 
che questa dichiarazione, come 
spésso succedó per  le dlchla-
raaloni di Nogler, non ha fon
damento.- . 

Per non perdere troppo tém*; 
po veniamo al Anale dol No
stro Il quale, a proposito di cib 
che non va nel dlsceslmó lia-
llano, così scrive: «Se  il si
gnor Bortoiuzzl permette af
faccio qualche Ipotesi. Troppa 
gente che pretende tnséghàre„ 
ciò che , non sa. troppo cadrè-.  
ghlnlsmo, troppa . politica e 
troppo poca tecnica e inver
tendo l l " t h e  rlght iman In, the 
rlght place" diciamo: troppi tio*" 
mini abasllnll in posti sba-. 
gllatl». 

Santo Clelol, Paltrlnierl ha, 
finora siostenuto che là causa 
della crisi,.del nostro, discesi
smo è di natura tecnici, come 
sosteneva iWnndeUl; e ora im
provvisamente paria invece di 
uomini, cioè di dirigenti come 
sostenevo - e sostengo ^ io. Ma 
che confusione di idee ha. . in.  
testa questo signore' che ;cade 
in cosi palese contraddizione e 
tuttavia ha avuto-la presunzio
ne di mettersi in  cattedra per 
dare lumi prOpriò : a ; me? in
somma ha ragione ,Mandeill >od 
ho ; ragiono lo? Questo si che 
è; un dilemma cornuto. Altro 
che cortorngglo 0 serpentine. 

Evidentemente Pàltrlulerl non 
considera che oltre alla tecnica 
dello sci c'è anche •— ed è 
molto :Unportante — :,ima tee- :; 

delle Iaculi# al cui oonfrbrltó le • 
presunte fondameritali Irieunfr 
con le quali è stato Importato ' 
in ,Italia il metodo austriaco so
no del tutto trascurabili, , Mi. 
capisco? .. 

O r f e o  Borto luzz i  

Itiiniine 
Rivoluzione, In vistai, 

« r ì v a ' i r - f u n i b u s »  
Tutto è movimento «1 mon-i 

do, perchè'Il mooimento è i>j-
ta; oncbe le tradlslotioii funivie 
possono essere aUscettibili di 
u n a  radicale rivoluzióne, ' se i r  
nttoyo .Warema riet « /un ibus .  
si riuelerd conveniente. . 

.11 «/unibus». consisté di una 
cabina automotricei copoce d i ,  
traspòrtare 6 persone o fiOO k p .  
d i  m a t e r i o l e ;  fumloMa per .meg-, 
za di due cingoli di gommo che 
agiscono .'mi cavò pariante ed 
è osionato da un  motore "VoIJcs-; 
«jflpen» 1500. di 40 cavalli. -

Furio con scasso 
alla «SloppanI» 

Il custode Giuseppe Locatelll 
faceva una sgradita scoperta a l  
riti Stoppani del Resegone, dl-
pvoprletà della Sezione di- Lec
co del. C.A.I.: -Ignòti visitatori 
hanno sfondato una porticina e .  
éi sono impossessati dì .  vino e 
liquori, nonché di diversi fucili 
da caccia di proprietà del eu-
slode. E '  escluso che 11 furto 
sia stato, commesso dalle lepri -
per legitlima difesa. 

Alla Spluga della Prela 
chiesetta degli speleologi 
. Si è costituito un comitato 

promotore, presieduto da Re
nalo Tomalind e composto da 
Attilio Benedetti segretario, 
William Orestani amministrato
re. Luigi Castellani. Renato Ge
lo. Gelio. Italo Gasparl. Sergio 
Piccoli e Bruno Vezzarl.'per co
struire una cappelletla dedica
ta al patrono dogli speleologi, 
San Benedetto Abate, Caverni
cola, nel pressi dello Spluga 
della Preta.'che detiene 11 pri
mato di profondità degli abissi 
italiani- La chleserta ricorderà 
gli speleologi onduli. 

'Stendere liiflne II* ficcrcbi; addestralo., dare a questo la lo quando la respirazione arti-
sugli altri punti del cono dellalprlorltà di rlcrerca. avendo cu-iflclalu sarà assicurala.. 

C A L L I  
ESTIRPATI CON 
OLIO DI RICINO 

Basta con I fàslldlost impaoahl 
ed I rasoi i>ericolo«H I L  nuovo 
IJqufdo NOXACORN'Hona Mllft». 
vo Iminecliato: dlsseooa duroni a 
osili alno, alla radice. Conlieiìe 
cinque Ingradlent! con olio di 

da.  un varo supplizio. Questo 
nuòvo prensralo; mOlESE si'tio-. 
va natie Fa'macie 

i r  • • 

SCUOLA 
ESTIVA DI SCI 
DEL LIVRIO 

meiri 3174 sopra i l  PASSO DELLO STELVIO 
Quest'anno i Corsi iniziaranno, domenica 

. 19 maggio e ,  continueranno, rinnovan
dosi settimanalmente, sino a domenica 
13 ottobre, Inizio del l 'u l t imo turno. 

CORPO INSEGNANTE I • 
Direttore tacnlco: Paride Mllleiìll • Clatae Agonisticat 
Zeno Colò; Edoardo Agralter: Giuseppa Oe Micol&f 
Carlo Donelf Aldo Cullar) - Altra cIsmIi Anzi GiUv 
teppe; Baneffi Giorgio; Da Col Bruno; Giacomelli 
l u ig l l  Guyot .Clomentsi Guyot Mario,- Lsntelms Aldo; 
Untalms Palmiro; Pedronce|ll Antonio; Pedroncelli 
Mario; Pelruccl Alessandro; Petrucci Olinto; Serto, 
rei!! Franco; Visinoni Riccardo; Zangrando Giaco-

. , moj Zanni Giuseppe, 

Informazioni e itcrizloni prsso. . 

SCI C.A.I. - Bergamo 
lei. 244.273 Via ChIslanionI 1S lelegr.: Cll-Bergaino 



l i  m a r z e  1 9 6 8  LO SCARPONE: 

A MADONNA DI CAMPIGLIO, NEL RSCNOPH BRENTA 

La stupenda funivìa dì Pradalagó' 
completa le attrezzature dì risalita' 
Cielo, sole, neve di Ma- deija fuiUvia. Il prof. moti». 

er, asslsiHt) dal ?»rro-
co cfi Campiglio hn benedot' 

nuovo 11 

donna di Campiglio hanno 
r e s t i i  U B fatto gfen festti U 0 cormi-

tc alla cerimonia Inaugura
le della nuova funivia di 
Pradalago, che viene ad ag
giungerai alle già numerose 
ed ottime attrezzature di ri
salita dei noto centro spor
tivo, a cavallo tra l'Aunatìia 
e la Rendenu. 

Madonna di Campiglio è 
la città dello sport; Q no
ta dallo sport e per gli spor-
tivl, là dove solo erano ba/" 
te  i r a  israli e pinati inoant?-* 
v o U f r l i ' a i p l o U r a o ' ^  l o  . d i e d e  11 
primo Impulso; r io .sci, l'ha 
elevata H màtropoli- alpina; 

: La cerimonia dell'inaugu
razione é a t a t a  semplice, co
me la n&tura dell'Impianto b 
la sua funzione, le moni 
intorno ed 11 clima . 
10 esigevano; iia assunto , 
rò un alto significato, per la 
presenza del ministro Giulio 
Andreotti. del prof, moiis. 
Iginio' Rogger in rappresen
tanza dell' Arcivescovo di 
Trento, delle autorità refe"̂ :j-
nali e .provinciali, degli opc 
rotori economici e del pub
blici . ammlnlsti'atori delle 
Qiudlcarie. 

Il traguai'do finale' di Una 
tappa è cosi diventato il 
punto di partenza per altre 
iniziative, tese a mete sem-' 
pre nuove, pe r  conservai-e 
Madonna di Campiglio all'al
tezza del tempi, dotarla di 
possibilità sempre maggiori, 
farla costantemente primeg-* 
giare. 

Il ministro Andreotti è 
. stato ricevuto. dal  presidenlu 

della Società delle funivie 
Gianvittorio Fossati Bellam, 
tanto benemerito dello svi
luppo campigliese, e dal Con
siglio d'amministrazione del
la società, a l  completo, con il 
vicepresidente Ferrari, i tee-
nlci ingegneri Mìnerbi « 
Marcili, il presidente dell'A
zienda soggiorno rag, Zanon, 
un gruppo di amministratori 
giudicariesi t i ' a . i  quali il sin
daco di Pinzolo dott. Bruti, 
die con FoissnU-Beilani 
fatto gli onori dì cafta, U sin
daco di Bocenago,. il pregia 
dente del BIM . del  S a r c a  
dott; Eleggi, 1 segi-etarl èo-
maflali '• dei •'GomUni aventi 
pfoprrÉlà , nella : zona catnpT-
gliese, il dott. Maftei presi
dente, dello Sporting club, 
l'ex consigliere regionale rag, 
Andreolll,-.' • f • . • . 

Gli. assessori dott^- Albt^r-
tini 'airindu'st'rlà, dott. Salr 
vadori ai lavori pubblici, dot^ 
tar Raffaeli! a l  turiamo rap
presentavano la Giunta, pi-o-
vinciale. C'erano il corrimiS' 
aario del governo dottor 
Selciavo con il capo di ga
binetto , viceprefetto dott. de 
Pretis. il .senatore Berianda, 
11 pve^idente del Consiglio 
provinciale prof. Màrgonarij 
il sindaco di Trento dott. Bo-
nedeiti con i l .  vicesegretario 
generale dott. Aldo Zucchel' 
Ij e il comandante dei vigili 
urbani ten. col. Colombai'o: 
li segretario regionale della 
,DC e presidente dell'Azien; 
da autonotnà della vallo di 
Sole comm. Pancherl; il di
rettore dell'EPT dott. Scrin-
zi; il questóre dott. Amato, 
il capo del Gènio civile ing. 
Menna; il direttore della Ca-
mei'a.di commercio, ayv. Ste-
fenelli, il gen. Oi'làndo co-
mandanie dell'* Orobica il 
comandante la legione del 
CC col. Grassini,, il coman
dante il gruppo dei CC. di 
Trento ten. col. Campanini, 
il ten. col. Gioioso della le
gione. Fiamme Gialle. Il cav. 
Giuseppe Grassi, direttore 

•. del Festival ' cinealpinistico 
di Trento, curava i servizi 
stampa. , 

Alla stazione di partenza 

10 il nuovo impianto. L'atto 
solenne; egli ha fat to nota
re, oltre ad Impetrare la gra
zia e hi protezione, è un rin-̂  
graziamento a Dio signore 
della creazione, per  la luco, 
11 sole, la montagna; la nuo
va opera dell'uomo deve ser
vire a conoscere la bontà e 
la bellezza di queste cose, ad 
onorare Dio attraverso la sua 
c i^eaz ione ."  

Mi ministro Andreotti ha  ta
gliato, i l ;  itMtiro .bicolore =1-. 
naugurale; madrina era - la 
gentile signora dott. Carla 
Possati Bellani. : La funivia 
ha flomincfato cosi a funzio
nare, con il viaggio iniziale 
delle autorità. La lunghez
za . del percorso dei nuovo 
mpianto è di 1860 m.; esso 
copro un disllvello di 570 
m. Le due cabine che s'av
vicendano nella salita e nel
la discesa hanno la capacità 
di 42 persone. La percorren
za di 4 minuti; la . portata 
oraria raggiunge le  550 per
sone. 

La funivia sorge sulla stu
penda dorsale di Pradalago, 
sul versante dell» valle che 

_ Val di Non 
.Inerario pevcOi'Bo si 

si collega c. 
e daU'mne 
gode un impureggiabiie colpo 
d'occhio sull'Imponente ver
sante ove.st del Gruppo di 
Brenta. 

Anche se ozioso è 11 ripe
terlo, poiché la zona di Pra
dalago è ovunque nota f ra  
gli sciatori, facciamo notare 
che questo nuovo impianto 
schiude la possibilità, di go
dere le : innumerevoli piste 
di ogni tipo dì difficoltà, che 
fanno delia zona uno delle 
più ambite mete. 
- Con i « gatti delle nevi i' 
le Autorità'sono quindi scs-
SB al  Campo di Carlomagno, 
dove, ha  avuto luogo, la par
te conclusiva della manife
stazione, i l  doti Gianvittorio 
Fossati BeUani ha messo m 
rilievo che gli obiettivi della 
Società delle Funivie sono 
quelli di anticipare le esi
genze futuro della clientela. 
Essere pi(i che all'avanguar
dia è 11 motto; altri progetti 
sono infatti allo studio. Sono 
quindi intervenuti Marziale 

, Alimonta.a nome delle mae
stranze delia Società e il dott. 
Eaffaelli della Giunta regio-
,nalev 
I Rispondendo a tutti il mi

nistro Andreotti si è compia
ciuto per gli iinplanii cam-
piglfesi < impegnativi Q ben 
vealizzatl, con un ritmo ve
ramente eccezionale». 

Andreotti ha toccato quin
di Tavvincente tema della 
valorizzazione turistica nel 
rispetto delle tradizioni e ha 
posto in rilievo le • fortuna
te intranslgense * delle asso
ciazioni proteìKionlstiche tra 
le  quali ha ,  citato' espressa
mente «Italia nonstra», 
< Dobbiamo essere grati — ha  
detto. a. coloro che, maga
ri  aon funzioni'un po' d i  Casr 
Sandra, vengono a ricordata
ci qualche cosa ». 

Il ministro ha  quindi esal
tato le funzioni altamente 
morali dello sport, di quel
lo alpino in ispecie, auspican
do una intensificazione della 
compartecipazione sportiva 
«se vogliamo formare dei 
cittadini che siano vei'amen-
t e  tali nello spirito e nel  
corpo ». E f r a  tutti  gU sport, 
l'alpinismo e lo sci, che por
tano a diretto contatto con 
la natura, ed insegnano ad 
amarla apprezzandone la bel
lezza. seno senz'altro i più 
adatti. 

Affar 

Viaggio gratis 
in Sicilia? 

Abbonatevi allo SCARPONE 
I • i . ^ i . • -
l ; L 'Uf i ic io  organi izaz ionej teJ rEscurs ione  mzìQr 

n a i e  de i  C.A.I. i n  Sicilia, cbn  cordiale ges to  di 
s impat ia  h a  messo  a disposizione de l  nostro gior
n a l e  u n  posto gra t t i i to  airèScurslone stessa com-
p r e n d e n t è  t u t t e  l e  gi te  previs te ,  p e r  la d u r a t a  d i  
J l  giorni  Yescliisó iJ viaggio) del  valore com-

^ plessivo d i  circa 85 mi la  -lire. 
ver rà  sor(og(;lald {rn tu t t i  l'uior» clic 

ci pn i cu rc r anno  ahnenn  u n  ubbunamciilo e t ra  
t|Ii abbonat i  elio dn in pul ci pe rve r ranno  
spontaueanicntc .  A lu t t i  s a r à  da to  u n  n u m e r o  
progressivo, che  se rv i rà  p e r  l 'estrazione f ina le .  
Na tu ra lmente  chi  ci p rocu ra  maggior i  abbona-

. ment i  a v r à  a l t r e t t an t e  maggior i  probabilità,  di  
vincita. 
. Sotto quindi, che la posta in gioco ne  vale la 

• pena! ••••rM. • •• . • ••••••- . 
RicoV(3Ì^ftiti"'chè l£i"guota"ai^hua è di L .  l.SOO 

e p u ò  iniziare  d a  qualsiasi da ta ,  pe rchè  v a l e  u n  
a n n o  in t e ro  da l  g iorno in  cui v iene  paga ta .  
L ' impor to -può  esserci ve rsa to  i n  a s s e d i  ban< 
cari 0 vagl ia  postali ,  m a  i l  mezzo più econo
mico e consigliabile è i l  pagamen to  a t t r ave r sò  
il nos t ro  con to  cor ren te  postale n .  3-17979, in 
testato a « L o  Scarpone  ». 

Inol t re  a coloro c h e  p resen te ranno  u n  nuovo 
abbonato,  spedi remo i n  omaggio ft^anco d i  por^ 
to i l  vo lumet to  ^Brov la r io  di Montagna  » di 
Sand ro  P r a d a ,  d a  lui  generosamente  messo  a 
nos t ra  disposizione. 

PERSONAGGI DEL TEMPO 

\ Ha dette» bene Glannt';Cl&-
dcl sui Glonio; > mentre Àìi 
prepuro a scoprire lo sport 
della slitta ». e ha fatto bene 
lo Stajrtptt a far  rispondere da 
Maria Grazia Marchelli al 
letlori che chiedevano le cu-
ratteristiciie dello slittino. 
Del resto, la scoperta data 
dal 1964. da Innsbruck.. «E-
ravamo in tanti a pensare che 
lo slittino fosse lo sport dai 
bambini, un poco ingenuo, 
un poco buffo, quattro an
ni f a  a I n n s b r u c k h a ,  det-f 
to proprio la direttrice di 
iSci ed ex-Hz;s5urra. Ad Inn-
sbrlick due ; altoatesini del 
1039, Aussendorfer e Mair, 
avevano conqu/srtato la me; 
dagli» di bronzo, ed era si» 
to il primo avviso, lanciato 
da gentif'Berfiplice e Bana)' 

A Grenoble 'l'attenktone 
er« nata dalla paurosa sban
dato in curva di. Christina 
Pabst e dal riscaldamento 
proibito dei pattini delle le  
desche orientali, due even
ti cmoeionanti e insoliti; p -
ra cresciuta con le sperange 
della Lechner e infino è di
venuta presenza e potenzia 
con la vittoria olimpica di 
Erika. E ora sappiamo che 
cosa è il trespolo di legno 
e acciaio, pesante sui lD-20 
chili, cavalcato stando sdrala-r 
ti con busto rigido all'indle-
tro su « n  sedile di strisce 
di iuta 0 corde intrecciate, un 

I l  G R U P P O  E N f ( ) M O L O ( ì l C O  P I E M O N T E S E  C , . A . 1 . - U . G . E . T .  

Nella tundra canadese 
S i a m o  f i n a l m e n t e  rlu^iciti  « 

i c u p e r a r e  i l  m a t e r i a l e  n a t u r a 
l i s t ico ,  d a l i e  c a s s e  c h e  a r i l e n 
t o  i - i t o rnavano  I n  I t a l i a  v i a  n n -
vo .  e p o s s i a m o  d i r e  c o n  s o d d i -
afu7.ionR c h e ,  n o n o s t a n t e  l e  d i f -
f t co l l à  d o v u t e  a s c a r s e z z a  d i  
sUi-ezzatura ,  g i i  I n s e t t i  r a c c o ) ,  
t i  a .Ranl t in  I n l e t  c o r r i s p o n 
d o n o  a l l e  a s p e t t a t i v e .  . 

l i ' u g e t i n o  A r o h .  A n t o n i o  S u 
s in i  m a n d a t o  d a l  n o s t r o  G r u p 
p o ,  p a r t i t o  11 6 a g o s t o  In a e r e o  
dri M i l a n o  r a g g i u n g e v a  b o n  p r e 
s t o  M o n t r e a l ,  d o n d e  lii a e r e o  
f i n o  a T o r o n t o ,  q u i n d i  i n  t r e 
n o  a t t r a v e r s o  s t e r m i n a t i  c a m p i '  
di, ,  g r a n o .  j> r lnuu  J o r e s i s . - d i  c p .  
' n j f e r t ì ; u n  PO' d o p o ,  i n  s e g u i t o  
a d  u n  v i a g g i o  d u r a t o  q u a t t r o  
g lovni .  jJolevR v e d e c e  i n  u l t i m o  
s t ag l i a r s i  n e t t o .  U l i m i t e  dp l ln  
f o r e s t a  d i  a l t o  f u s t o ,  n e l  p r e s s i  
d e l  f o r t e  m i l i t a r e  d e l l a  b a s e  d i  
Cl iurohl l l .  D i  q u i  u n  u l t i m o  
b a l z o  a u l i a  t u n d r a  t u t t a  e r b o ,  
m u s c h i ,  l i c h e n i ,  a l b e r e l l i  l a c h i -
tlcl c p o z z e  d i  a c q u a :  i l  19 a g o 
s t o  s i  a r r i v a v a  a l  v U l a B g i o  
e s c h i m e s e  d i  R a n i t l n  I n l e t  ( B a i a  
d i  H u d s o n ) ,  c h e ,  c o l  s u o  f e 
s t a n t e  p a s s e r a i o  d i  i -agazzini .  
a ccog l i eva  t r i o n f a l m e n t e  ì a  a p e -
d i z ione  c h e  a t t e r r a v a  a l l a  m e 
g l io  s u l l a  p i s t a .  

I l  n o s t r o  m e m b r o  a v e v a  l ' i n 
c a r i c o  d i  d e d i c a r s i  i n  m o d o  p a r 
t i c o l a r e  a d  o s s e r v a z i o n i  e r i 
c e r c h e .  zoolo.gicl\e e bo tan i che . :  
u n  r i t a r d o  n e l  t r a s p o r t i  i n t r a l 
c i a v a  u n  p o '  q u e s t e  a t t i v i t à .  

e s s e r e  p o r t a t i  v i a  a m o r i r e  i o  ( v e r r à  s t u d i a l o  d a  s p e c l a l M i  e h e  
Uio«hi  p o c o  a d a t t i .  I p r i m i  g i o r -  c o l l a b o r a n o  c o l  G r u p p o .  
n i  ."Si s o n o  d e d i c a t i  a l l a  d o c u -  X^'attlvità d e l l ' a r c h .  S u s i n i  n o n  
m e n f a z i o n e  f o t o g r a t l c a  e c i n e -  s i  è l i m i t a t a  a l l ' e n t o m o l o g i a :  
m a t o g r a / l c a  d i  q u e s t a  t u n d r a :  c a m p i o n i  b o t a n i c i  d i  aa l i e l  a r -
s u l  f i o r i  d i  s a s s i f r a g h e  e g r a - ( t i c i  e g r a m i n a c e e  e a l t r o  c o m e  
m i n n c e e  s o n o  s t a t i  f i l m a t i  I m e . ' l i c h e n i  e m u s c h i  f l R u r a n o  n e l  
n o f t e r l  e D i t l o r l  J n t e n l i  a n u - l s u o  e r b a r i o .  e s « u r i e n t e m e » t o  
t r i r s l  d i  n e t t a r e  e p o l l i n e .  S I  è a c c o m p a g n a t i  d a  d o c u m e a t a z i o -
f a t t a  a n c h e  a m i c i z i a  c o n  u n  n i  .Cotografiflhc." i V a  r i c o r d a t a  
«•aik-s lH»,  p i c c o l o  r o d i t o r e ,  s i - , a n c h e  l a - a u n  e o l i n b o r a z i o n e  col 
mii i !  a l i i t  n o s t r e  m a r m o t t e .  11 
q u a l e  a v e v a  l a  t a n a  n e l l e  v i -
c l n a u x e  d e l l e  t e n d e  p e r  i i \Ula 
i m p a u r i t o  sì è lascialo rlpreij-
doi't> ( inche a 5 0  c m .  d a l l a  c i 
n e p r e s a ,  h a  t u t t a v ì a  r i f i u t a t o  I 

• b i s co t t i  ofTcrtigU, p r e f e r e n d o  i 
; a e m l  d e l ì f  e r b f .  l oca l i  c h e  « n .  

p( !vano f o r s e  pii'i d i  l i b e r t à !  

G i u n t o  s e t l e n i b f o  al  s o n o  p o 
ll i t i  r a c c o g l i e r e  n e l l e  p o z z e  d e i -
la t u n d r a  n u m e r o s i  Dl t l sc id t ,  

DltlBrJrìe doJI.-i t^unlru.- t m e r -
v a r o  ì a  s,i{[oma I d r n d ì n i i m l o n  
e le  a a m p e  n a t a t o r i e  f o g g i a t e  

a r e m i  p r o p u l s o r i  

(foto M a r t i n e t t i )  

t a v a  s u b i t o  c o n  l a  s u a  c a r a t 
t e r i s t i c a  c o n s u e t a ;  i l  v e n t o .  
Q u e s t o  v e n t o  n o n  p e r m a t t e  a l 
l a  v e g e t a z i o n e  d i  I n n a l z a r s i  t a n 
t o  0 a n c h e  g l i  a r b u s t i  s o n o . o b 
b l i g a t i  a s t r i s c i a r e ,  m e n i r e  fili 
i n s e t t i  d e b b o n o  l o t t a r e  n o n  

L ' a m b i e n t e  n a t u r a l e  s i  p r e s e n -  c o  p e r  c e r c a r e  d i  e v i t a r e  d i  

p r o f .  Z a v a t t i  n e l  f i l m a r e  gli 
E s c h i m e s i  e n e i  . r a c c o g l i e r e  d a *  
t i  svd l o r o  U n i r  c o s t u m i  e f o l -
J t i o re  i n  g e n e r f .  ' 

I l  20 S f l t e m b r e ,  d o p o  In p r a 
t i c a  p i ù  d i  u n  m e s e  d i  s o g g i o r 
n o  n e l l a  t u n d r a ,  s i  f a c e v a  r i 
t o r n o  e t p e r c o A t a i d o  l o  a t ea so  
t r ag i t to : -  « a e r o - t a x i  >. i f u n z i o -
n a v a  q u a n d o  p o t e v a ) ,  t r e n o  e 
f i n a l m e n t e  a e r e o  p e r  l ' I t a l i a .  I l  
5 o t t o b r e  s i  s c e n d o v a  a . M i l a n o  

s i  r i m a n e v a  i n  a t ies iv  d e l l e  
c o l e o t t e r i  c a r n i v o r i  a c q u a t i c i ,  l a j c a s s e  cine, c o n ' p i ù  c a l m a  e r a n o  
CUI l ' o rma  i d r o d i n a m i c a  s i  PMù • a n c o r a  • i n  v i agg io ,  

«.. .iifin Alessandro Ko^sutl» q u i  o s s e r v a r e . ,  b e n e :  ensar tdo 
p r e d a t o r i  d i  l a r v e  e a n c h e  di  
p i cco l i  a n f i b i ,  d e v o n o - p o t e r  c a t 
t u r a r e  c o n  u n a .  c e r t a  d e s t r e z z a  
l a  p r e d a  e m u o v e r s i  c o n  u n a  
c e r t a  a b i l i t à "  n è l l ' a r n b l e n t e  l i 
q u i d o .  I n  z o l l e  e r b o s e  s i  s o n o  
p r e s i  a l t r i  C a r a b i d i ,  d u e . ^ t a -
h U n i d i ,  s v a r i a t i  D i t t e r i  s u l  f i o 
r i  e s u  s o s t a n z e  o r g a n i ó h é ,  
" B o m h u s »  ( .aorta d i  a p i  s e l 
v a t i c h e )  e N o t o n e t t e  ( a o r t a ,  d i  
c imic i  a c q u a t i c h e ) ,  e l a r v e  c o n  
a n c o r a  I d e n t i f i c a t e  b e n e  d i  C O '  
l e o t t o r i .  E '  lmpo.salbi le  p e r  U 
m o m e n t o  f o r n i r e  d i à g n o s i  p r e -
e l se  s u  q u e s t o  m a f e r i u i e  

C R t / P P O  ENTO.MOLOGICO 
• • P IEMONTESE 

• CAI  - U O E T  

Cantano e gareggiano sugli scif 
I valorosi Cori alpini in Aosta 

Jl  CoT-D • • P e n n e  Werc.» df 
/ t o s to ,  c o n  l ' o p p o p p l o  d e l l ' A s 
se s so re  r e g i o n a l e  p e r  i t  T u r l -

,8mo e l ' A s i e n d ó  A i i t o n o m a  d i  
Sof fo io rno  c i t t o d i n a ,  a c o r o l l a 
r io  dei festenglamenti per i l  
ventennio della Reffione, « u t o -
non ia ,  lio c o j i y o c a t o  i c o r i  al
pini " Tre Pini, . d i  Padova, 
' M o n t e  Cauriol .v d i  G c n o u o ,  
' Gemianella• del C.A.l Biel
la, ' J a m i s  d ' i e  C r f l t o -  d i  T o 
r i n o ,  per una d o p p i a  manifsr 
istasione.. 

La sera del 2 4  febbraio scor
so, i l ,  corO'-inuitaM.te e gli a l t r i  
s i  d o n o  e s i b i t i  a p p l a u d i t t i s i m i  
I n . t i n  concerto cerale con q u a t 
tri? bTn.ni '"ctasffitno. P r i m a  d i  
tontairKstÓRfl, s a r t i a ,  i l  .sindaco. 
ec{ i ^ municipali avevano u f f i -

TUTTO PER I O  SPORT 
cif ENZO CARTON - Sci, montfigna, 
tsnnU, calcio, atloiica, nuoto, pesca. 
Forniture por società. Vis YorinO S2, 
Milano, tel. S90,-)a2. 

Par quella pubbllèiU taletonara al 
iSO.iS) ini. 235 • SPI • Vii Minto, 
ni 37 ' Milana. 

I più moderni e pratici calzoni 
da Sci dallo più vecchia e Spe» 
cializzatB Sartoria Sportiva 

GIUSEPPE MERATI 
M I L A N O  • VÌA mm\. Ì 

TEIEF. 70.t0.44 
Sci ed Accessori 
deits migfiori Ailarcfie 

•d ottava ' posto si ciassi/ lctt-
u n n o  i r a p p r e s e n t a m i  d e l  * C e n -
z ianel l i i  " b i e l l e a e .  • ' 

c i o i m e n t p  r i c e v u t o  i c o r i  c o n - 1  d 'Aos t a .  A |  terza, r j i i a r fo ,  s e . ' i ^  
c o r r e n t i  n e l  s a l o n e  del M u n ì -  • • ..... 
c ip io ,  

L a  s e c o n d a  p a r t e  d e l  r a d u n o .  
q u e i l n  c h e  dava o d  ei 
c a r a t t e r i s t i c a  del. d i t t o  n u o u u ,  
ed originale, era Ja (/ara di 
s l a l o m  gigante diispwtota i l  g i o r 
n o  s e g u e n t e  a Pila, per la con-
qi f ia ta  del • • T r o / e 9  c o r i  a l p i n i . . .  

T r a c c i a t o  c o n  u n o  t r e n t i n a  d i  
p o r t e ,  n e u e  o t t i m a  e ben b a t 
t u t a .  p{."ìta u j s l b f l e '  d a l l a  pa i ' f  
tenta all'arriva. Per agni c o r o  
p a r t e c i p a n a n o  10 c o n c o r r e n t i .  

Nella gara individuale, Ber-
sezione'' allievo. maestro d i  
flardontìcchioi . d e l  coro ' to
rinese.' s i  uapiwdicttVa II p r i 
m o  p o s t o ,  seauito d a l  róp^, 
pr'e.iienfànte del 'Penne Nere,. 

n n o  ! d e l l a  « a r a  per stiuadi 
.^epueiiti: 1. Coro 'Gemlanel-
la del C.A.l. Biella 2. «Pen
ne N e r e  - d ' A o s t u ;  3 .  " J  a m i s  
d ' i a  crtìtaA- di Torino; 4, 'Mon
te Curlol »• di Genova;.5. 'Tré: 
Pini- df Padova, 

Angelo Abrale 
espone ad Aosta 

D e l l o  pittura 'di A n p e l o  Abra^ 
le.'II. c r i t i c o  d ' u r t e  francexe 
Raymond Cognial ebbe a Sire: 
' Abraie ama la montagna con 

-la., je-dellà .dì., un gbiludlnarifì 
che Itt ue i le  Diru-rc « t i  0£;n{ 
i s t a n t e  d e l l a  p l o r i i a t a  i u  t u t t e  
fé ;  a inp ion i .  Egli met te j j j l a  .sito 
qrtev^ni, . « e r p W »  'de l  fer< 

IVgtódizio ci tà'^a flf; 
w, fìieiitie b ^ e r v a n d o  lorftnoii tra 

'àèrè'l'n<'l<^'deÙ'Abrate 'qd À(f 
« ta ì ' "ope r fn  d o l  IS a l  30  cori-.-
n e i  . S a l o n e  delle m o s t r e  d e l  
P a l a a s o  deffl i  S t a t i  i?enerol i ,  
dalie l paegagm-. r-aldastani i n 
t o r n o  a l  B i a n c #  e - L a  O o r a  d i  
vai Ferrei in autunno'Gri
gia di, gennai» uid ' Entreties », 
' L o  D o r a  canterina «.-« 7J M o n -

l ' u e - f t "  B i a n c o  d a l  ; s i  i n -
rlKiiltnJi t e r c a l a n o  con n i ie i l i  d e l  Ro-Ha 
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Arte preistorica 
in. Valtellina 

D o ' b b j a i n d ' f l i l i f  Baniià •póiìola--
re di Sondrio, questo ricco HO-
l u i r ì c '  d i  • E j n j n t t n u e l  A nati, 

QÌà.iXoto p e , r  gli - s t ud i  a d  p r a / . -
/ i n e  e sculture rì^p'estri di V a i -

cawonictt. Qui tratta dei tre 
monumenti di Caven p r e s s o  
Teglio, delle dtie steli d i  Vai-

gella e delle due d i  Ca.'stio-

netto, queste ultime per lù 

prÌ7na volta pubblicate. D i  a l 
tri monumenti prei.storici, in-
fornia Remo Sertoli Sali.-; 
n e l l a  p r e s e n t a z i o n e ,  è nota la 

presenza in Valtellina; 

dei Cervina', visti sìa dal ver-
.sanie valdostano, .ila d a  q u e l i o  
i 'o l lesai io ,  

'tempre ijf d; (iiiella fedeltà 
alla natura, .«ti^'Ua coerenza e 
sé '^tessoi'(luell'armonia innata, 
dalie a volte si profilano ricor
di lièsOTi.ttnianl.'' E. « i i i f i t amen tc  
'Mal iz iano B e r n a r d i ,  : u n  altro 
critico d'arte. ,osservò in Abra-
te ':lo ''.scrupolo d i '  n o n  ' a l t e 
r a r e  i l  . 'soiipettb. Io d e d i z i o n e  
a s s o J n t d  ol  p f lé iuf t ipo  ' a w a t o  
rfte'porta ad urt " sacrificio c<-
. t c ien lé '  d i  • p n t ' i  t i ' o s / fon rae io -
n e  », o l i o  • « deftìtà • n m i i f à  d e l  
n o n  apparire n e l l a  n a t u r a ,  a d o 
r a l a  " 

Mauri e. « Coro Dolomiti » 

III Circolo Riiiiisr(>nli'-U/JÌiir 

A l  p r i n c i p i o  d e l l ' i n v e r n o .  C a r 
lo  " M a u r i  a v e v a  pre .«entato a g l i  
a m i c i  d e l  C i r c o l o  R l n a s c o n t o -
U p i m  ' d i  M i l a n o  i d o c u m e n t i  c i -
i i e . f o t ó j j r a f l c l  d e l  viaKglO f r a  
gii a l^br igen l  a u s t r a l i a n i .  N e l l o  
s t e s so  C i r c o l o  é r i t o r n a t o  i l  l . o  
cor r .  p o r  l a  «p r ima»  d e l i e  d i a 
p o s i t i v e  e d i  n n  f i l m ,  r i g u a r 
d a n t i  l a  s u a  p i ù  r e o e n l o  a v v e n 
t u r a  « A n t a r t i d e - P o l o  S u d » .  

I l  C i r c o l o  m i l a n e s e  d i  v l a D u -
r in l .  h a  vJs to  l i  b e l  n a J ù n e  s t i 
p u l o  d i  u n  p n b b l i u o  qua l lMoa to ,  
a c c o r s o  a l l '  a p p u n t a m e n t o  c o n  
11 p o p o l a r e  "BigiO".  Mavtr i  h a  
5caticilto l ' I n c o n t r o  i n  d u e  t e m p i ,  
r i s p e t t i v a m e n t e  d e d i c a t i  a l l e  
rtiapoaltive e a l  d o c u m o n t a r l o  
-140 R io rn i  i n  f o n d o  aJ m o n d o . . .  
N e  è r i s u l t a t o  u n  t u t t o  a r m o n i o -
•jo e d  n l f a a c l n a n t e ,  a n c h e  s e  i l  
f i l m  e r a  d i  p r o d u z i o n e  u l f i c i a l e ,  
p q u i n d i  i A l w » ^ m e  l o  
d ìapos i t iv t ì ;  ' (^flmmrtitaTe'^ a r g u 
t a m e n t e  da l lo ,  s t e s s o  M a u r i ,  c l i e  
Ib a v e v a  s c a t t a t e .  • 

C i  s i  è r e s i  c o n t o  dollf! c o n ?  
d i z ion i  p a r t i c o l a r i  d i  viUi o d i  
l a v o r o  d e g l i  . i tudioai  n e l l o  b a s i  
Ha tun i t en t i i  e n e o z e l a n d e s i  d e l  
f o n t l n e n t e  a n t a r t i c o .  I d o c u 
m e n t i  a m b i e n t a l i  d o j  v i a g g i o  d i  
Mavxrij • o r a n o  • c o m p l e t a t i  • d a  
q u e l l i :  n ip in i s t i c i ,  r i g u a r d a n t i  
i 'Qsconslone a l  M o n t o  E r o b u s  e 
la p r i m a  asisohita a l l a  C i m a  
T o r r t m o v a .  

F r a  ì p r e s e n t i  i l  c o m m ,  E l v e -
zio B ò z z o l i  P a r a s a c c i i l ,  v i c e - ;  
p r e s i d e n t e  c e n t r a l e  d e l  C.A.I . .  U 
p r e s i d e n t e  d e l l ' A c c a d e m i c o  c o n 
t e  U g o  d i  V n l l e p l a n n .  i l  c o n t e  
Aldo.. B o n a c o s s a ,  m o i t i  a l t r i  a c 
cademic i ,  Il d o t t .  : L u i g i  A n t o -
n io t t i ,  soc i  d e l i a  Sez . :  M i l a n o ,  
FOlU.^Slm! t d i p e n d e n t i  d e l l a  R i 

n a s c e n t e ,  c o n  O u i d o  A n i a s i ,  d i -
rettovt» d e l l a  F l l i a l o  D u o m o .  

A s s e n t e  d o U ' I l a l i »  U d i r e t t o r e  
d e l  C i r c o l o  d o t t .  G i u s e p p e  Ba t -
t l a t e l l a .  C a r i o :  M a u r i  è : : s t a t o  
p r e s e n t a l o  d a l  v l c R - d i r e t t o r o  
d o t t .  A l b e r t o  T e r r a r i ,  o h e  h a  
f a t t o  g l i  o n o r i  d i  c a s a '  i n s i e m e  
a l l a  s e g r o t a r i a  C a r l a  B a r a a n t l .  

U n ' a l t r a  s e r a t a  d i  g r a n  s u c 
c e s s o  d e l  C i r c o l o  R l n a s c e n t ® -
U p i m  d i  M i l a n o ,  ' è ' S t a t a  d e d i 
c a t a  a l l e  e ànzb r t i  d i  m o n t a g n a  
c o n  i l  C o r o  «Dolj3mlt i«  d i  M i l a 
no, p r e s e n t a t e  d a l  d o t t .  A l b e r t o  
Ferr£(pi cittì s a  s e m p r e  t r o v a r e  
le  p a r o l e  p i ù  a d a t t e .  11 c o n c e r t o  
d l v l a o  i n  d u f r  p a r t i s ^ è  c o p ì i n c ì n ^  
t o  c o n  « .Azzun ' l  m o n t i »  e i i  è t a r i  
m i n a t o  c o n  « ^ t e l i t i s  ^dpin is» .  

I l  C o r o  D o l o m i t i  è s t a t o  c o 
s t i t u i t o  n e l  1981 d a  u n  g r u p p o  
d i  a p p a s s i o n a ^ ' d e l i a  m o n t a g n a ;  
h a  a l  suo .  a t t i v o  u n a  s e t t a n 
t i n a  d i  c o n c e r t i  e d  h a  p a r t e 
c i p a t o  a d i v e r s i  c o n c o r s i ,  piaz--
usandosi a i  p r i m i  p o s t i .  N e l  c o m 
p l e s s o  v i  s o n o  a l p i n i ,  o t t i m i  r o c 
c i a t o r i  e Bclatpri :  l o  d i r i g e  i l  
mae .s t ro  P l o r o  À h d r e o s e ,  e x  u f 
f i c i a i »  d e g l i  a l p i n i ,  g r a n d e  I n 
v a l i d o  e d e c o r a t o .  

A l u i  e d  a i  b r a v i  c o m p o n e n t i  
U c o r o  .sono a n d a t i  1 v i v i s s i m i  
a p p l a u s i  d e l  7 o l t o  p u b b l i c o  d e l  
p r e s e n t i ,  c h e  v i a  v i a  h a  s o t t o 
l i n e a t o  c o n  c a l o r e  l e  d i v e r s e  
c a n z o n i ,  i n s i s t e n d o  n e i  b i s .  

b » U d e  p i ù  d t ! t  b o b  e n t r o  urv  
b u d o U o  s h i a i b c i a t o ;  e l o  

il còrpo coti tìpoatamen-
ti ritmati da riflessi prontis
simi, col giuoco del polpae-» 
ci, dei lacchi c dellie braccia, 
con la vista che traguarda 
«Uì piedi come su un mirino. 
E' un cavallo di proporzioni 
minime, il pony dalle plsto 
ghiacciate, quasi la cavalca
ta di una controfigura entro 
gole selvagge di un film we
stern. Pare che Monti con
sideri io slittino fRod«I in te
desco, itipe in francese) più 
pericoloso del bob. 

Abbiamo anche constata 
to ,che non aiamo un popolo 
di Nlitfatori e di-siittatrid a, 
come ha scrittOjiOrmezMno 
su Tuttùsport, che questa aps-
clalllà dal  Aome insBJSww 
n o n  r a p p m e t i t a r . f U n ' . i s t a n x a  
storica del nostro sport, E' 
una disciplina sportiva limi
tata all'Alto Adige, a Val-
dàora (che in tedesco ha il 
nome balenante di Oiang). a 
Tires, a Maranxa. E' nato pei" 
necessità, per discendere a 
vaile! dai A U  metri di Mfi' 
ranza al 774 di Rio di Pust« 
ria, Fra i due abitati c'è tu-' 
nivla 0 sentiero, una diffe 
ronza di pochi ma costosi mi
nuta rispetto ad alcune bU' 
date ore. Maranza è Meran-» 
sen. vi 6Ì parla logicamente 
tedeaco; poche case, la chie
sa, i masi, una vita all'ami 
ca, famiglie, come i Lechni-r 
e i Pabst. i 

AIoìh e M m ' i a Lechnor han 
no un ttego?io, una mezKa 
dozaina di figli con i re  che 
slittano in azzurro, c i due 
che sono andati a Grenoble 
sono Bmll. nalo J'8 novem'^ 
bre 1040 ed Erika, nata i] 
maggio 1947. 

improvvisamente E r i k a  
Leel^ner è divenuta pefsonag-
gio. Un personaggio del tem
po. proprio perchè ha rivela
to una dimensione ignota, 
come co l'ha procurata N >* 
nes 0 fissata Monti. Abitua
ti alia Goitschei, alla Grae-
no, alla; Flemìftg, alle acro
bazie delle discese e degli 
slalom e del: pattinaggio ci 
slamo proiettati verao le  a-
croba«ie-e le vertigini dello 
slittino, e abbiamo cercato 
notizie d i  ErJka sulle sue a t -
iiWtà. sui-suoi pensieri. 

Si è insistito sulla «bam
binaia volante», un'attività' 

À/i/ e memorie 
' del Gruppo Boegan 

l ì  V I  v o H i m o  d i  " A t t i  e m e m o - t  c o n t r i b u t o  a l ì a  c o n o s c e n z a  d e l i a  
r i e  d e l l a  . C o m m i s s i o n e  g r o t t e  Gi-uva d e l J P u m o » ;  S .  A n d r e o -
"Eu.Keslo B o e g a n " , ,  d '  " ' • lotti e F .  S t r a d i .  - S t a z i o n i  a l 

l ' a p e r t o  d e l l a  elvUtik a p p e n n i n i 
c a - e  s u b a p p e n n i n i c a  n e l l a  zone 
m e r i d i o n a l e  d e l  M o n t e  A l b u r 
n o »  n e l  S a l e r n i t a n o ,  N u m e r o s e  
p i a n t e  e f o t o g r a f i e  c o m p l e t a n o  

b e l l a  o p e r a , ,  d i  n o t e v o l e  v a -

, , _ Tr ieste,  
d o p o . l a  r e l a z i o n o  s u l l ' a t t i v i t à  d i  
C .  F i n o c c h i a r o  d i i  . u n a  s e r i e  d i  
s t u d i  d i  a l t o  I n t e r e s s e ' s c i e n t i f i 
c o :  F .  M o s e t t i  0 C,  D ' A m b r o s i  
. . C e n n i  s u l l e  v i c i s s i t u d i n i  c o 
s t i e r e  d e l l ' a l t o  A d r i a t i c o ,  d e d o t -
f e  da l J ' a t i uaJe  m o r f o l o g i a  , d e l  l o r e  p o r  io  s t ud io . ' »  e p e r  1' 
f o n d o  m a r i n o » ;  C.- D ' A m b r o s i . ^  p a s s i o n a t o  d i  s p e l e o l o g i a .  
j ' L e  r i c e r c h e  s p e l e o l o g i c h e  e d  
I d r o l o g i c h e  n e l l a , R e g i o n e  F r i u 
l i - V e n e z i a  G i u l i a  n e l  l o r o  n u o v i  
Ind i r i zz i» ;  F .  F o r t i  e T .  T o m m a -
8inl. «.Una s e z i o n e  g e o l ò g i c a  d e l  
C a r d o  t r i e s t i n o ;  o s s e r v a z i o n i  d ì  
g e o m o r f o l o g i a  c a r s i c a  I n  r a p 
p o r t o  c o n  l a  l l t o s t r a t o g r a f l a  e 
l a  t e t t o n i c a ,  e s é g u l l e - l u n g o  t m a  
s e z i o n e  t r a s v e r s a l e  n i r a n d a - r  
n i e n t o  a s s i a l e ,  d e l  C a r s o  i r l e s t i -
nòi" d a l  M d h t é  L a n a ' r ó  a l l a ' l o 
c a l i t à '  C e d a s » ;  S, p o l l i ,  « N u o v o  

Lino Lacedelli presenta a Milano 
la "ferrala" della Tofana di Roces 

L i n o  L a c e d e l l i  e l a  T o f a n a  
s o n o  s t a t i  1 p r o t a g o n i s t i  d i  u n a  
s e r a t a  c i n e m a t o g r a f i c a  o r g a n i z 
z a t a  :i M i l a n o  r U  c o r r .  d a l l a  
S o t t o s e z i o n e  C .A . l .  d e l l a  C o m l t .  

^ A d o c u m e n t a z i o n e  d e i  l a v o r i  o 
I d e i l e  c e r i m o n i e  r e l a t i v e  a l  

veliere 

ragazzo un supposto cioinli.ch .^ocumQi-jtnyiQ c i n e m a t o g r a f i c o  a 
o d  A l b o s a g f f t a ;  su pietre CH-j  co lor i ,  i n  l e  m m .  d a i  a i g n i f i -
peUc i r i  C d  t t u  p r e t e s o  d o l m e n .  c a t W o  ti tolo '  .. i n v i t o  a l  C a s t e l 

l e t t o  r e a l i z z a t o  d a i  c o n s i g l i e 
r i  s e z i o n a l i ' f l o d ì n a  e C f i r m o n .  
; S e  il v a l o r e  d i  u n ' o i j e r a  c i 
n e m a t o g r a f i c a  è d a t o  d a l l ' l n t e -

L'Anati s t u d i a  i j u 0 j n t ) n e ) t t . t |  r t ìsse c h e  s u s c i t a ,  il f i l m  s u l  C a -
n i e g a i i t i c i  valtelUnesi, r t j / - ( s t e l l e U o  iia p i e n a m e n t e  j-ijg-
frontandoh a ( jwei l i  v i c i n i  , e g i u n t o  lo  s c o p o  p e r  l a  c o m m o -
liniitrofi della V a i c a n r o n ì c a . j ^ ' ® " ' '  r i u s c i t o  a i r a s f o n  

I l i  „ j i d e r e  ne i  

i n  V a l m u i e n c o ,  . sc r t -wero  
centemente Erica ed tizio 

a q u e l l i  d e l l ' A l t o  A d i p e  ed < prfi.sent!, c o n  il s u s 
s e g u i r s i  d e l l e  r i u s c i t e  s e q u e O "  

p i t i  l o i i t o n i  t l e l l o  L i o u r i o .  P o i .  j , , " , .  compisi tsTan c l n U a ' ^ o .  
va p t u  l o n t a n o ,  m a i t r e , - t e r - . , p u m e n t a z l o n e .  
re. Resta comunque provato s à i a  p i e n a .  nJi ' inverosjmjJi . ' ,  
c i i e  i primi abitatori d e l i e  q u e l l a  d e l l a  C o m l t ;  m o i i i s s i m i  
u a l i i ' r e t i c i i e ,  co-si c o m e  d i ' I  soci,  i r a p p r e s e n t a n t i  . d e l l a  
q u e l l e  e a n m n e ,  p r o u e n n e r o  S e z i o n e  M i l a n o  e d e l l e  s o i i o -
d « l  r e s t o  d e l l ' i t o i i a ,  e r a n o  p o - F a J c ,  C o r r i o r e  de l l a .  S e -
n o ? n ? i n n ì  rii^lìi, niotinrn nniì/i. M o n l e d i s o n  e l u i t i  h n n n o  c o n s a c r a t e  d a !  s a n g u e  d i  t a n t i  
p o i a n o m  d e t t a  a t t i m o  .sospeso e d  . c a d u t ! ,  c cin- In s o U o s e z i o n e  
p ò .  CficcK' te  t i f i l i ' i f f i i u r e  d i  « i -  j,, cH O d I -  utosaa ain ntiimo commmso e 
tre genti, vlie !(; aimouiio d i  Sr'oinMoli c o r t i n e s i ,  i n - •  r i v e r e n t e  o f f r e  n e l  C i n q u a n t e -
s c o n d i t e ,  ' I t e n t i  a i  m a s s a c r a n t e  l a v o r o  d i  I n a n o  d e l l a  V i t t o r i a .  

alle.sfimentc) d e l i a  •< f e r r a t a  
I l  s e c o n d o  f i im  p r e s e n t a t o ,  e 

c o m m e n t a t o  d a  L i n o  L a c e d e l l i .  
r i g u a r d a  a p p u n i o  l a  s f e r r a t a . » ,  
o p e r a  c h e  p u r  V ido r i zzando  l a  
parofo,  n o r d ,  n u l l a  t og l i e  a l -
l ' interefsse p r e t t a m e n t e  a l p i n i 
s t i co  d e l l a  T o f a n a  d i  Rozes ,  i n  
q u a n t o  t a l e  v e r s a n t e  n o n  è f r e -
q u n n t a l o  d a i  s t s i o g r a d i s t l .  c h e  
p u n t a n o  .siiHa claKsica p a r e t e  
r lel le  g r a n d i  vie . .  

I n  q u e s t o  i n c o n t r o  M i l a n o -
C o r t i n a  s i  .sono g e t t a t e  o o n c r o -
i e  baiii p e r  u n a  u l t e r i o r e  o p e 
r a  c h e  c o m p l e t e r à  n e l  n o m e  
d i .  C a m i l l o  G i u s s a n i ,  a l p i n i s t a  
d j  g r a n d e  v a l o r e  e d  i n d i m e n 
t i c a b i l e  pre .s ldente  d e l l a  B a n 
c a  C o m m e r c i a l e ,  i l a v o r i  n e l l a  
zona . '  S i  t r a t t a  d i  u n  n u o v o  r i 
f u g i o , a l l a  F o r c e l l a  d i  F o n t a n a  
N e g r a  c h e  r i s u l t e r à  p u r e  11 p i ù  
al to. . .  - s p o r t e l l o . ,  a p e r t o  d a l l a  
Bhhc.i ' C o m m e r c i a l e  K s J i a n a ,  
u n ' o p e r a  n o n  v e n a l e  c h e  r i c o r 
d e r à  p e r  s e m p r e  l u  p a s s i o n e  e 
r e n t u s i a . s m o  d e l l a  s o t t o s e z i o n e  

l e  m o n t a g n e  d e l  C a d o r e  

Aosta romana 
e medievale 

t i  b r a v o  a l p i n i s t a  n o n  v a  i n  
u n  s a c c o  e t o r n a  i n  u n  b a u l e .  
N e l  v i a g g i o  d ' a v v i c i n a m e n t o  a i -
le  v o l t e  d a  l u i  p r e f e r i t e ,  t i e n e  
b e n e  a p e r t i  g l i  o c c h i  p e r c h è  Se 
v a l l i  c h e  p e r c o r r e  e 1 p a e s i  c h e  
a t t r a v e r s a  s o n o  c a r i c h i  d i  m e 
m o r i e  0 d i  o p e r e  d e g n e  d'eS'  
s e r e  v i s t e .  U n a  s o s t a  l i i la  - v e d -
c h l u  A o s t a ,  d i  cesaree mura / 
ammantellata, che nel varco 
alpino eleva sopra i barbari 
m a n i e r i  / l ' o r c o  d ' A n p u s t o »  

( n o n  s a r e b b e  , p o i  t a n t o  m a l e  
s e  il C a r d u c c i  t o r n a s s e  d i  m o 
d a )  è s e m p l i c e m e n t e  d o v e r o s a .  
L a  c i t t à  • dentro della cerchia 
a n t i c a n o n  è m o l t o  a m p i o  e d  
Il t e m p o  p e r  v i s i t a r l a  d a  t u r i 
s t a  n o n  è t r o p p o .  
V i t t o r i o  V i a l e  e M e r c e d e s  Via
l e  F e r r e r ò ,  c i  d a n n o  u n  m a 
g n i f i c o  s t u d i o  s u  « A u s t a  r e m a 
m i  e m e d i e v a l e  e l ' I s t i t u t o  
B a n c a r i o  d i  S a n  P a o l o  d i  Tor i 
n o  s i  r e n d e  b e n e m e r i t o  p u b b l i 
c a n d o l o  i n  v e s t e  d e g n a ,  c o n  ab 
b o n d a n t i  t a v o l e  f o t o g c a t i c h e  a n 
c h e  a co lor i .  D i r e  c h e  è u n ' o 
p e r a  d i  g r a n d e  r e s p i r o ,  è p o c o .  
C ' è  t u t t o ,  d a l l ' a  a l l a .  z e t a ,  e -
s p o s t o  c o n  u n  l i n g u a g g i o  c h e  
n o n  f a  p e s a r e  l a  p r e c i s i o n e  
sc l en t i i i ca  d e l l ' a p p a s s i o n a t a  r i 
c e r c a .  m a  e co lo r i t o ,  a t t r a e n 
t e  p o n t i ,  t e a t r o ,  t o r o ,  
a r c o  d ' A u g u s t o ,  c i  a v v i a n o  a l -
l ' a r c i n o t a  m e d i e v a l e  « t o r r e  d e l  
l e b b r o s o »  c h e  i s p i r ò :  i l  d« 
M a i s t r e .  P o i  s o s t i a m o  e l l e  plt-
i u r e  d e i  m t U e  d e l l a  Co l l eg i a '  
:a: p o !  vagi ì iamo-  d a l l ' u n o  al-
i ' a l t ro  d e i  c a p i t e l l i  d e l  chio
s t r o  d i  S a n t ' O r s o .  D I  S a n V O r -
Ho c ' è  a n c h e  i l  P r i o r a t o ,  d o v e  
l ' A c c n d e m i a  d i  S a n t ' A n s e l m o  
c u s t o d i s c e  p r e z i o s i s s i m i  d o c u 
m e n t i  d i  s t o r i a  v a l d o s t a n a .  
T o r n a n d o  a g l i  a l p i n i s t i ,  i n s i -
M i a m o  c h e  m e z z a  g i o r n a t a  a d  
A o s t a  è s e m p r e  b e n - s p e s a ,  

d e l  I n  . c à à a  tìM p v p -
sidéfttó del suo olùb. Durcltr 
her; si é detio delle telefona
te  apparentemente lontanf 
m a  grenoblefìi del fidanzato; 
ai è paragonata a Monti per 
gli occhi chiari » un po' al-
Jueinatii 'n\ su che ha falio 
le medie e studiato puericol-
turai che è bionda e palli
da, ctie aoiTide tlmidamenie; 
che è alla 1.81 e pesa 87 chi
li; che non parla granché 
l'italiano pej^hè modrelJn-
guu è la tedMca. E tante al
t re  cose. 

Non aa sciare, per seiare f:i 
vogliono guatirini; in com-
peoso ho imparato a nuota
re. Anche ia Pai], alli'a enm-
plo^iosaa oUmpica, nuota; f .  
comft - ia Loehnef aiuta il 
I>i^dr9-ln'n«go2Ìo, cosi S a d ^ i  
aiuta J l  iiadre al distributore 
di benzina. CON la slUtH E-
rika Lechner è in più brava 
di tutte. Non si rovescia mai 
e, l'abbiamo vista, ha  im 
senso d'equilibrio superbi); 
vince perchè ha sempre corso 
auUo slittino; è runica a iti
nere ir controllo f(nai« e ad 
easere carica di forze; e ha 
la fortuna di vivere in «na 
comunità di sllttatori e slii-
tatrlcl, un'afflatata famiglia 
altoatesina che il consiglie
r e  f«der«ie C'audlo Battisti 
con poca dotaxlone dì mezzi 
ha inserito trionfalmente fra 
una quindicina di nazioni dd-
ve la pratica delta specialità 
è ampia. 

Erika Lechner ha dedica
to la medaglia d'oro all'atni-
ea afovtunatu. ClAViatina 
Pabst. E' diventata cavalie
re. Un personaggio gentile 
e forte, di venti anni  

Lucinnn S o n n  

Pubbiicaiioni rmuis 
VITA n i  CLUB. — I l  bo l l s t -

l e t t i no  n .  <i del la  Sezione d t  Lec
c o  o l t r e  a l l e  notiziu sezionali  h a  
u n  «Ptlcoio H Evoluaione dol l ' a l -
p i n ì i m e  c l a n i c o »  di  O u l d o  T o -
nelJa.  c h e  sJ Jnpfr» «1)« r ecan t e  
Inverna le  »uHa n o r d - e s t  d e l  B a 
d i la ;  , A n t o n i o  p i lon i  p a r l a  d e l 
l e  m e  d u e  v ie  s u l  C o r n o  d e l  N i b 
b io ;  p i n o  P n n a e r l  ÌÌUIU ^nord» 
de l la  P resane l f a i  Ca r lo  Arzan l  
i s t i tu i sce  suira ' fo rma«lon«  d e l  
c r epacc i ;  L i n o  i ^ J l a g h i  s u  «uria 

n o r d  a d  ogn i  c o s t o » .  Nutr i t i ss i 
m a  l a  r u b r i c a  su l l ' a t t iv i t*  « ip i -
Dljitica de l  soci de l l a  Sez ione .  

' à  

SEITIM/mE BIUICUE 

SESTRIERE 
Metri 2035 • RiPUOIO VENIN) 

BEAUIARD 
MetrM800« RIFUGIO G. REY 

Infor/na^ipnl a TORINO 
CAl-UGET Galleria Subalpina 

" CAMPEGGIO NAZIONALE 
MONTE BIANCO 

metri 1700 Val Veny-Courmay«ur 

MICROCHAtETS . TENDE PALCHeHATE • CAMERE RIFUGIO 

smiMANA PER I GIOVANI . CORSO FORMAZIONE ALPINISTICA 
S i r f  i ESCURSIONI 

44 

C E N T R O  • 
CERAMICHE f 
ITALIANO 

PAVIMENTI . RIVESTIMENTI D'ARTE | . 
Oiriniio «Ignorllltk «III votlrt «ew _ 

MOSTRA PERMANENTE • 
MiLtm uhicwc, 5 • mei. 89.33,02 g 

S .P .A .  FELK:E FOSSATI 
- W O W I *  • 

F E U X E l l A  
La MHWMM (Mio SporHvoI 

La t a m t e i B  M K S 

CINE - FOTO - OTTICA - BAROMETRI 
FOIOGKAFIE per CATALOGHI i, TESSERE 

Occhialfoto 
Lombarda 
M I L A N O  - Piazxu Orniidi,  4 - Tolcf. 745.529 

f p i a n o  r l a l M t o J  

Ai soci sconto 20% ' Maggiorato per Foto-Cine 

BANCA 
COMMERCI A1.E 

ITAIJANA 
BANCA DI INTERESSE NAZIONALE 

CAPtrAte SOCIALE L. 40.000.000.000 - RISERVA. L 11,350.000.000 



L O  SCARPONE 16 marzo 19é8 

C.A.I. SEZIONE DI m A N O  
e sue Sottosezioni 

Orarlo dturiio: dli lunedi  a veheridl dal le  ó r e  0 ^ e  12 e dftlle bre IR 'a l lé  19; sabato  delio 
brei 9 alle  Vi, Scraiò: m ^ t e d l  e Venordl da l lo  o r ò  2 1  a l le  22.30. Tèlo!.: 808.431 - 8D8.971 

IX CAMPJONATO T.ODIUliUfDj 
D I  SCI  m è t onu tò  i l  18 /eb> '  
bralQ su l l e  n e v i  d i  t U s o l a .  ( a l l a  
Val S e r l a n a K  S i a  s t a t a  l a  locaìiuà, 
0 t o  s ca r so  In te rc tue  dogli  sporti ' -
v i ,  poch i  nono s i a t i  t . c o n c o r f e h U j  
a l l a  compe t i t lone .  B e n  prédispa> |  
i t o  i l  c a m p o  dolio g a r e  con.  b u o n  
I n n e v a m e n t o .  T r a n t a c i n r - ^  ' •  " 
s o g n a v a n o  : U pe rco r so  

Presentazione liste 
e data elezioni 

Al teimirn; dell 'Assembloà a n n u a l e - d e l  Soci,; avoltaal Rei 
salone soRicle ib sera dal 20 Cebbralo U.a. è s t a t a  s tabi l i ta  l a  d a t a  
del 22 MARZO per  l a  presentazione deUe l is te  del candidat i  
alle cmlche  soelnU. 

E' s t a t a  pure  fìssala l a  d a t a  della elezioni per  11 r innòvo 
paristaia del Consiglio come segue". 

Mar ted ì  2 aprile, giovedì 4 aprila e vanerdl  B apr i le .  
11 Comitato elet torale  è composto d a t  Cacchi Rober to ,  C a -

ra t ton l  CMorgio, Levlzznni Norber to ,  Porego L u U l  e Zecchlnelll  
Angelo, Scrutatori;  Cont ini  Daut'o, Della P i e t à  Césaro  e D e  

• Tis i  Oìusfppe .  . ' 

SCI CLUB MILANO 
.Premiazione XVII Coni sci 

l a  s e r a t a  condUstvSi 
cliimazlone de l  v inc i tor i  e l a  d i -
s i r lbu i lone  d i  r icchi  p r e m i  a t  mi- ,  
gllorl ultievl. H à  c o m p l e t a t o  l a  
s e r a t a  l a  proiezione d e l  f i l m  «La 
g r a n d e  d iscesa»  • , «11 s e t t imo  
g io rno  r iposo  i .  

Il r lngraz tamonlo  n o s t r o  . 
gli  allievi a l le  seguonil  D i t t a  c h c  
con  ](j loro  gorierosUA hi inno  co 
s t i tu i to  11 m o n t a  p remi  d e l  Corso 
Sei l967-tì0 c al l 'amico A d a l b e r t o  
F r ige r ió  cho sì è p r e s t a t o  con  t u t 
t a  Tu s u a  efliccntisBixna a p p a r e c 
c h i a t u r a  e inamutogra l ica ;  . , . 

AICAD. T r e n t o ;  Q a r u f i a l d l ,  S e -
g r a t e ;  Campavi, Mi ìuno :  Cor r i è r e  
de l l a  Neve,  Milano; EUessc. P e r i i .  

O.E.C,. Oivolet to (Tor ino)  1 

Turn i  set t imanal i  d a l  7 luglio 
a l  25 agósto p.v,:  Sé t t lmana  de i  
giovani: dal 14 a l  21 luelio.  q u é  
fu  rÌdotl{ì,:L. il3.60Q.- r |;| 

P a f  JmorrpBiiloitì ai.prenotff-! 
4leiii"; i l  volgersi ,  iàlia .èegtéteriB ! 
della- Sésldtttr C.A.'r.--:^lIStto. via-
S l ^ i o  .FelJico 6, t è i  808.421. 
^ J*^6rt6tàtévi p e r  tempoi  pi 
i re te  scoallcre ,11 . pe r iodo .  Di' 
preteri te.  ' 

di re t t ivo  a t i  Collegio d e r  rev i so
r i  p e r  11 blehriio 1068-69. Assem
blea  s t r a o r d i n a r i a :  p r o p o s t e  di  
modUlea  deg l i  a r t .  14, 15 e IB del
lo  S t a t u t o  soc ia le .  

GAItA .^OCTALK U t  SCI 13G8. -
Sul la  magn i f i ca  n e v e  d i  S. C a t e 
r i n a  V a l f u r v n ,  i t i  u n a  sp lend ida  
g i o r n a t a  s i  è svo l t a  l a  g a r a  8t}> 
clHie. s u l  bel l i i s l ino  t r a c c i a t o  con  
33 portai 1 coQCorrehll h a n n o  g a -
tm'' 

p e  a p i n o i a :  n, iaorenìsa fturtioiiiii 
4. O i a n n l  Oa l lo r ln i ;  8. G lampto ro  
Ollacdlnl!  0. M a r c o  Tonal i ;  7. 
F l av io  Contcr lo .  I sc r i t t i  24, p a r t i 
t i  2», a r r i v a t i  l e .  c lassif icat i  16. 
Ans lan l i .  1. E r m e s  T o m a s i  i n  V 
a3"3i 2. A lbe r to  ̂ Bergamaachl;  8. 
Sa t td ro  F a a ;  4;»'' Ca r lo  Boleso. 
Iscr i t t i  B. p a r t i t i  0. a r r i v a t i  B, 
classltiCBtl 4. l ' ideoll. QàMlnli  1. 
Silvio - Hiccard l  l # H ' È r 9 : T 3 .  D a -

10 B e r t è j  p .  = , F r a n c o  . t o b a l i }  4. 
l a r c o  iRteBo; AndriB» Xlerzimi;, 
. Va le r io  - Gallorlni i  i sc r i t t i  7 ,  
lartlli ,7, BTrivàti 7. c lass i f icat i  6. 

1. Mire l la  M o n e t a  i n  
i'4iJ"oi = 3 .  • Oloi-gina ~ S c h m i d :  a .  
M&rlsa .BaKnr i i  4 /  A d r i a n a  M a n «  
fredinii! 5. C a r l a  Scarpel i ln t ;  0. 
Bos t r i c e .Gua rd in i :  7. F r a n c a  M a n -
f ref l i ì  . 8 ; .  GrllHanget- Or ie t t a .  

Mi 

Mi  
P r  

[ «a 

Commissione 
scientifica 

p e r ' I l  n u m e r o  de i  par tec i 
pan t i  e l a  q u a l i t à  de l le  l o t o g r a -
r i e  pe rvenu te  a l l a  p r i m a  edizione 

p i n a .  Miiano;  Mart in i  Rosa), .Mi
l ano ;  M a x i m a ,  Milano; Mollnor i ,  
Modena ;  Ottoz, Aostni F l a s m o n ,  
Milano;  Salice, Ornvodona  (Co
m o ) :  Sandwlii .  Mllnno:  Savinel l l ,  
Mi lano;  T a m a r i .  Bo logna ;  -Victor 
P r o f u m i .  Milano;  Z a n n t t o ,  N e r v e -
«a (Treviso) :  Wctzmann .  Mi lano;  
Edizione do l  Milione, Mi l ano ;  U.T. 
E,T., Milano; L a  Dolomi te  d i  O a r -
bu lo .  Mantebel lunn (Trev i so) ;  
F r a n c o  Lanza  (Milano).  

Le inedngilc sono s t a t e  offer to ,  
fiallu F.l .S.i .  - Milano. L e  Coppe 
dal lo  Sci Club C.A.L Mi lano .  

Per l'ascollo 
del Bollelfino delie valanghe 

l i  bol let t ino delle va l ang i i e  p u ò  
essere  Benttio a l i a . R A I  n e l l a  t r a -
smisslonò de l  « Gazze t t ino  P a d a 
n o »  e de l  «Gazze t t ino  P l o m o n t o -
SE » (Igni venerdì ,  da l lo  o r e  12,48 
al le  o re  13 (con l e  not iz ie  s u l  l e m -
p o i .  Bollpttini s t r ao rd ina r i  s a r a n 
n o  t rasmessi  al ia s tossa o r a  a n c h e  
fn a l t r i  g i o r n i - s e  la s i tuaz ione  
dovesse modif icarsi  senRlbilmente. 

Inoltre p u ò  ossere s e n t i t o  nelle 
3 di  iiflltiio t u t t i  I gioi 'ni a n c h e  

!..dl 

L'Atiendamenlo 
«Mantovani» 

al Gran Paradiso 
S u l l e  t r a c c e  d e l  c a m o s c i ò  

b i a n c o ,  a l  P a r c o  n a z i o n a l e  d e l  
G r a n  P u r a d l s ó  «-..pónfc V a l s a - .  

d e l  Concorso Fo togra f i co .  
;La s e r a  d i  v e n e r d ì  9 a p r i l e  

l e  o r e  21 pressi) l a  S e d e  d è i  i 
Milano (v ia  Si lvio Pe l l i co  6) si 
r a n n o  p r o i e t t a t e  l a  d i apos i t ive  a 
ce t ta te  a l  Concorso  e s a r a n n o  a 
segnati  1 s e g u e n t i  p r e m i  p e r  
presce l t i  n e l l e  t r e  ca t egor i e .  

P r i m i  p r e m i !  S e t t i m a n a  Cam-
peggio M a n t o v a n i  (esc luso  i l  f e r -
ragceto) ;  S e t t i m a n a  p re s so  •— * "  

l CAI  

R i -

I L O D I  
A .  P l e W  O .  M'sa"»!  
( u v a r . - . - : : , ; " . • •  • 

lò)  Sc i  CAI  Mottsa ( 3 ) u  ; : 
De LorettSt . pP . . aéWU Rup

ie ip t ì r té  
; % ! è B l o  

Sottosezione Pirelli 
HUTTlMANA Sr.'tlliTICA A L  lil-l  

VRIO • 0*16 g iugno.  — P a r t e n z a  
9 g iugno  o r o  10 d a l  C e n t r o  Pirel l i ;  
a r r i vo  a l  P a s s o  de l lo  Sté lv lo  o r e  
18. .Sali ta e s is temazione a l  r i - ,  
fug io .  P a r t e n z a  d a  Passo  de l lo  
Ste lv io  o ro  19 d e l  16 . giugno,  a r 
r i vo  a M i l a n o  o r e  20. 

Suo le :  L .  40.000 d ipenden t i  e f a -
lar i  soci  Sezione,  L, 45.000 n o r  

soci. C o m p r e n d e  viaggio a , - r . .  7 r *nl d i  pens ione  completa ,  dai-
cena  d e l  g iorno  9 a l la  secon

d a  colazione d e l  g io rno  10, pres> 
Il R i f u g i o  U v r i o ,  c o n  s i s t e m a -

P r e s e n t i  11 Vice  p ros iden to  m.ó '  
S iefanel l i ,  1 Consiglièri  d r .  Bii 
- " n i ,  d r .  Tèsse ra  e Uggé ,  e u ^ "  

t a r l o  Cremonesi ,  v e n t i s e t  1, 
Pipanti c h é  a l l é  o r e  13 h a n n o  

. i l  v i a  d i s t anz ia t i  u n  m i n u t ò  | 
a l t r o ,  suddiv is i  ne l l e  categó-
p r o v e t t i  - t emmln i l e  • r aga« '  

s i  - n o n  p rove t t i  b anz ian i ,  • 
N o n  s o n o  m a n c a t i  i o a p i t o m -

boli ,  c h e  l a  nove  u h  p ò  gh iacc i a t a  
ai p r e s f a v a  a f a r  c a d e r e  l ga reg
g ian t i .  • , • 

V inc i to re  delift- p r o v a  i l  Cdrisi^ 
g l iera  E n r i c o  Tesse ra  c h c  i • 
c h i  dec imi  h a  b a t t u t o  i l  v i  
de l lo  scorso  a n n o .  P e r  l a  femmi*  
n l l c  l a  s ignora  RamelU Dona te l l a ,  
l a  piccola  Avosan i  p e r  1 tagasisl  
e d  i n f i n e  r i n t r a m o i i t a b i l e  r a g  
Congedo  pe r^11 :anz ian i .  N u m e r o - ,  
s o  i l  p u b b l i c o  accorso  d e  Lodli  
Pél'. BCgùiré d a  vicino l a  g a r a .  

. ' C L A S S I F I C A  G E N E R A L E :  -
Tesse ra  Enrico* a .  M o t t a  Mass i - ,  
itìoi 3.\aol8iB" n ' a n c o s . 4 .  Mocoioiai 
Matcello ' .  ' 1  Si jnonet iU OUjppior '  
6; Ff t r la t t l  Oéro lamb;  t Capra '  Lui
g i :  B. G o r l a  ,Luigi ;  0. .Uggè^Saii-
d ro i  l o .  T roncon i  Vale r io ;  I l  
Tedesch i  Riccardo,  - FEMMINI
L E :  L Rame l l l  Dona t e l l a :  2. Al-
bon i  F io re l l a :  3. C o r d o n i  A n n u n -

, d a t a ;  . 4. Orass i  - M a r g h e r i t a  -
ì R A G A ^ Z l ! ' i . .  Avosan i  M a r t a ;  2. 
V a g h i '  Mauriziri  - ' A N Z I A N I  E 
' N O N  PROVETTI!  1. Congedo  E n  

r i c o j  2, Pozzini  Mar io ;  3. Cari-
nolli L u c i a n o :  4. ,  Semina r i  Elift', 
B, Avosani  F r a n c o ;  6, B e l l a n d l  
Gu ido ;  7. Volpi Ernes to-  8. Bussi  
M a r i o .  

PKEMIAZIONK OAIIB isCI , 
Vene rd ì  s e ra ,  n e l  s a lone  del la!  
s e d e , .  p r e s e n t e  ' u n  fo l t o  nil tnerol  
(li soci,  h a  a v u t o  l uogo  l e  pre^, 
roiazlone d e i  v inc i to r i  c de i  par^  
t eo ipan t i  a l  I X  C a m p i o n a t o  L o -
d i s i a n o  d i  sci.  11 Vice  p r e s iden t e  
m . o  S te fane l l i  p r i m a :  d e l l a  p r é -
nt iazione h a  I n t r a t t e n u t o  1 presen
t i  con  b r e v e  discorso d i  p r a m m a  
t ica ,  i n d i  h a  consegna to  a i  vihci-

K i ^ S ^ t ' C l ù b  I 
Cahóva  L v ^ . . . .  . 
sm-fl; zaeibaido 
(1;J3'42"0). -

13) Sci Club C i a r d o  ti" (il 
O i H n a n i o n l ò ' a a .  
stani B .  38 'av ' r  
30'a3"fl a.04'O8"or, 

14) s c i  Club SEM c '  (10) 
Sa la  C .  3B'37"; Moiola M .  - -
e- 3a"6i Ptìsacssl A .  48'l2"a 

. (3.00'22i'). '-,; 
W) Sc i  ' Club C d n a r d o  A "  (5) 

Glannntón lo  O .  a9'28"i G i p ;  
p lh i -  P g .  30'30"j Fun lS  L .  44' 
e 08" 4 : ( 2 , 0 3 W ) ,  . , 

Ifij  Sci C l u b  ; CUnardo C* (13) 
M<5irlal E .  .4t'20"i F r o n t a l i  O c .  

ragosto) ; B ig l i e t to  v iagg io  A - R  
p e r  d u e  p e r s o n e  Milano-Cort ina ,  
p i ù  u n a  pùbbllcAZlontT. 

Secondi, p re rn l :  .^n. 10 pernot ta 
m e n t i  n e i  r i f u g i  CAI  Mi lano  p i ù  
u n a  pùbbl lcas lone ;  n .  10 p e r n o t -  ' 
t a m e n t i  n e l  R l l u g i  CAI Mi lano  
p i ù  u n a  pubblicazioriei  Bigliet to 
v iàggio  A - R  :Mllano-Stclvio.  

TCrzl p r e m i ;  u n a  g i t a  s o d a t e  
p iù  u n a  . pubbl icazione;  u n a  g i ta  
sociale p i ù  u n a  pubbl lcns lone;  
u n a  gitti sociale p i ù  u n a  pubb l i 
caz ione; ,  u n a  g i ta  sociale p i ù  u n a  
pubbl icazione.  
' U n a  pubbl icaz ione  s a r à  d o n a 

t a  agl i  a u t o r i  d i  f o t o g r a f i e  segna» 
Jnte. 
: U n  p r e m i o  specia le  consis tente  
i n .  5 bigl ie t t i  sul la  f u n i v i a  del la  
a,p,A, Monrosa  A l o g n a - P u n t a  
I n d r e n ,  

U n  p r e m i o  specia le  6 s t a t o  de
s t ina to  d a l l l s t l t u t o  Vi t to r io  Sel 
la, d i  Biella., . < 

I l  2» a p r i l e  s i  t e r r à  u n a  a i t a  
na tura l i s t ica  a l  P i a n i  : ResinoiU,-

Sottosezione G.A.M. 
A88KMÌILKA OitUIN^VUl,^ 

S T U A O n U l N A m A . n —  lS?y c o n v t  , 
da ta  pei ' . 'H . 31- c o r r i  a l l e  aiMft o 
s a r à  .valida •q.ualuttquo •sia U . n u - I  
fn'èt'o, de i ' . ' p resen t i .  -, Q.d.g.^ • r e l a r  i 
zloné mói'aio de l  P re s iden te . !p rò - ;  
sentn^lone- biluticio. 1 0 ^ . '  
n i 'Cons ig l iò ' . In  ea'rica!*eùColte 
revisori,  de te rmlnaz lohu  u ù m  
consiglieri b ienn io  1068-69, propos te  di• i nc remen to :  e niiglioramen-1 
t o  delle a t t i v i t à  social i :  va r i e ;  'no-^ 
m i n a  d e l  c o m p o n e n t i  i l  Consiglio i 

l e  possibi l i tà ,  s u p p l e m e n t o  d i  II-, 
r e  .6000), q u a t t r o  o r e  d i  lezioni 
di  sci g ló rna l l e r e  so t to  l a  dlreslo- l  
n e  d i  ' P a r i d e  Mi l làn l i i .  asalcura-
zlone con t ro  g l i  In for tùn i ,  us i  scio
vie, b idonv ia  0 f u n i v i a  ne l l e  o r e  
di  lezione,  t r a s p o r t o  d i  p e r s o n e  e 
bagagl i  d a l  P a s s o  de l lo  Stelvio,  

i m p i a n t i  S IFAS pei " -
j cuo la .  P reno taz ion i  

ant ic ipò  L .  10.000,, ^ , 
a l 'KCIALt  F A t J I U T A Z l O S I .  - 1  

Nel l ' In ten to  d i  f a v o r i r e  l o  s c i -
alpinismo,  l a  Sezione concor re rà  
con i  u n , , c o n t r i b u t o  " " " '  * '  
della spesa  sos tenu ta  . . . . . . .  . .  . .  . 
d o c u m e n t e r a n n o  l a  pa r t ec ipaz io 
n e  a g i t e  scl-alpinis t iche ind lv i -
.dual l  o . I n  col laborazfono c o n  a l 
t r e  organizzazioni .  P e r  i soci clje 
d o c u m e n t e r a n n o  l a  pa r t ec ipaz io 
n e  a scuole .es t ive  d i  sc i .  l a  Sezio
n e  r iconoscerà  u n  r i m b o r s o  di  11-

2000 p e r  ogn i  se t t imana .  

S n t i n s c z i o i i c  T c c n o n i U H Ì o  C . A . I .  M i l i i u o  

Scltimanc al Rifugio Elisabetta 
V i s i o  i l  b u o n ,  e s i t o  o t t e n u t o  d a l l a  s t a g i o n e ,  a c o r s a ,  a n c h e  

q u t ' s f a i i n o  v e n g o n o  o r g a n i z z a t e  s e t t i m a n e  a l p i n i s t i c h e  co l  
scg i ion te  p r o g r a m m a :  

1) P r i m i  due- g i o r n i  p a l e s t r a  d i  r o c c i a  e d i  g h i a c c i o  n e l  
d i . i l o r n l  clol R i f u g i o  e .«ìul b e l l i s s i m o  g h i a c c i a l o '  d e l l a  IjCX 
B i a n c h e ;  l ez ion i  t e n u t e  d a  g u i d e  d i  C o u r m a y e u r ; . .  

21 D u e  a s c e n s i o n i  d i  ' m e d i a  d i f f i co l t à  s u l  - d i v e r s i  , i t i n e r a r i .  
d(ìil;i c a i c n e  de l  B i a n c o  s e m p r e  a c c o m p a g n a t i  d a  g u i d e  d i  
C r m r m a y e u r .  

0) P e n s i o n e  c o m p l e U  c o n  in iz io  d a l l a  c e n a  d i  d o m e n i c a  e 
l-irminfi  con l a  c o l a z i o n e  d e l l a  d o m e n i c a '  succes s iva . .  P c r n p t -
i n m e n t o  in c a m e r e  a 4 pos t i ,  ' ; 

G i t e  In p r o g r a m m a :  A i g u l l i e  d e s  G l a c l e r s  ( m .  3613) ; A i g u l l -
l e  d e  T ; 'ó :a ié te  ( m .  3920) '  Aug i i l l l e  , d e .  l 'A l f i l e  ( m ,  !3S18); 
P e t t i  M 'y in-Blanc  (m,  3429);  e A i g u l l i e  i d e  l a .  l^ex  B i a n c h e  
( m .  3G87!. 

L e  i je t i imt in t  a v r a n n o  In iz io  d a l  7 l u g l i o  s ino .a i l ' ,8  s e t t è m b r e .  
L a  ijiioUi, t u t t o  c o m p r e s o , , è  flssata i n  L,. 35,000 soc i  C.A;I .  

e L .  40.000 n o n  soci .  
P e r  i n f o r m a z i o n i  e i s c r i z i o n i ,  r i v o l g e r s i  e s c l i i s l v a r à e n t e  

pi'C'-s.so il C u s t o d e  d è i  R i f u g i o  Gt l ida  E d o a r d o  P e n n a r d . ,  Cu
s t o d e  lliC. E l i s a b e t t a  - D o l ò n n e  - C o u r m a y e u r :  ( A o s t a ) .  

I !  R l f .  Rl l sabe t l i t  p r e s t a  se rv iz io  d l  a l b o r g h é t t o .  E '  u n o  d e l  
p i ù  mni lornl  e c o n f o r t o v o l l  r i f u g i  d e l  C .A. I .  I l l u m i n a z i o n e  
e l e t t r i c a ,  s e rv i z i  Ig i en i c i  e docce  c o n  a c q u a  c o r r e n t e  c a l d a  
f r e d d a .  

APERTURA RIFUGI 
nella stagione primaverile 

Z O N A  0RTLE5 CEV£DALE 

- R I P .  PIZZÌNI - Apé i ' t u r à  .matzo- .apr i ì e  ' f l n o  a l  , 7. 
m a g g i o .  Accesso  d à  B o r ^ i i o  - Ca te r ina ,  d i  Y a H u r v a .  
eUstCKie;-'Filippo 'Còmpngnòm, ' ;S . ,  Caterina; ,!  V a l l u i ^ a ,  
t e l e f o n o  d a  M i l a n o  0342-9553.3. • . • ^ ' • <• 

J I IF .  B U A N G A  - ' A p e r t u r a  marzo-aprUe-maggio" .  
Accesso  d a  B o r m i o  - S .  C a t e r i n a  d i  V a l f u r v a ,  C u s t o d e :  
F e l i c e  A l b e r t i ,  S .  A n t o n i o  d i  V a l f u r v a ,  t e l e f o n o  d a  
M i l a n o  0342-95501. 

R I F .  C A S A T I  - A p e r t u r a  m a r z o - u p r i l e - m a g g i o .  
Accesso  d a  B o r m i o  - S .  C a t e r i n a  d i  V a l f u r v a ,  C u 
s t o d e :  S e v e r i n o  C o m p a g n o n i ,  S .  C a t e r i n a  V a l f u r v a ,  
t e l e f o n o  d a  M i l a n o  0342-9550L 

R I F .  N I N O  C O R S I  - A p e r t u r a  m a r z o - a p r i l e - m a g g i o .  
Accesso  d a  C o l d r a n o  — V à l m a r t e i l o .  (Custode: ' c a v .  
C a r l o  H a f e l c ,  M o r t e r  Vu lmar t e l l o  ( B o i z a j i o ) .  

U i r .  C I T T A '  D I  M I L A N O  - A p e r t u r a  m a r z o - a p r i l e  
f i n o  a l  7 m a g g i o . ' A c c e s s o  d a  So lda .  C u s t o d e :  E r m a n n o ;  
P e r t o l l i ,  S o l d a ,  t e l e f o n o  01812. 

R I F .  S E R R I S T O R I  • A p e r t u r a  m a r z o - a p r i l e  f i n o  a l  
7 m a g g i o .  Accesso  d a  Solda .  C u s t o d e :  O t t o n e  Raiin-: 
s t a d l e r ,  S o l d a .  

ZONA BERNINA 
R I F .  F . L L 1  Z0 .1A - A p e r t u r a  a r i c h i e s t a  s a b a t o  e 

d o m e n i c a .  Accesso  d a  L a n z a d a  - C a m p o  F r a n s c i a  
: ( s t r a d a  a p e r t a ) .  Cus tode :  P e p p l n o  M i t t a ,  S o n d r i o ,  

p i azza  T o c c a l l i  33, t e l .  0342-24777. 
R I F .  R O B l i U T O  I I IGNAMI  - A p e r t u r a  a nch ic t ì l a  

s a b a t o  e d o m e n i c a .  Accesso d a  L a n z a d a  - C a m p o  
F r a n s c i a .  C u s t o d e ;  Isacco" Del l 'Avo,  T o r r e  S . .  M a r i a  
( S o n d r i o ) .  

l U F .  A U G U S T O  P O R R O  - A p e r t u r a  a r i ch ies ta  s a 
b a t o  e d o m e n i c a .  Accesso  d a  C h i e s a  - C h i a r e g g i o .  
C u s t o d e :  L i v i o  L e n a t t l ,  Ch iesa  Va l rna l enco  p e r  C h i a 
r egg io .  T e l e f .  0342-51196. , 

AITREZONE 

R i F .  . C A R L O  P O R T A  a i  Res ine l l i  • A p e r t o  t u t t o  
l ' anno .  C u s t o d e :  E z i o  Sce t t i ,  P i a n i  d e i  Resinel l i ,  t e - '  
ìefonò'. d a  M i l a n o  0341-59105. 

L'ECO DELLA STAMPA 
Fon<Éat6 (Wl 1901 , i 

, U F F I C I O  D i p i T A O L l  , 
D A  G I O E N A L I ' E  R I V I S T E  
p l f e t t o r » ! ' C m b e r t «  
Via'' Otuséi>p« Ccmpagnónt' ' ^  l 
,mumo-^^^totìia -• 73.s3<3a 
QoeUB' Postala >'^9 :• T«l«*. 
g r a m m i  : ,  SMwtarnsHS - • lA^Q/lw \ 

g a r e  l - -
r i co rdo  de l l a  g a r a .  £ '  s egu i t a  
proiezione d è i  cor tometraggio ,  g 
r a t o  d u r a n t e  10 svo lg imento  del 
ga re ,  . 

GITA A I .  BONnONK — ̂ l  
. . iarzo c o n  l a  g i t a  a l  B o n d o n o  -
è cone lusa  l a  s t ag ione  sciist ica 
1080. U n a  t r e n U n a  1 pa r t ec ipan t i ,  
t e m p o  d i sc ro to  c o n  n e v e  o t t ima .  
T u t t i  1 p a r t e c i p a n t i  sono  s t a t i  e n 
tu s i a s t i  de l l a  locali tà e d e l  mezzi  
d i  r i sa l i ta  resi  p i ù  accessibili  
d a  sensibil i  scont i  CAI. 

G I T A  D I  P A S Q U A  — L a  Com
missione s t a  s t u d i a n d o  l a  posal-
bi lUà di  u n a  g i ta  d i  t r e  . giorni  
ne l  p e r i o d o  pasqua le .  

VIOIU D'ARÀNCIO — Al socio. '  
d r ,  M a u r o  Saggiani  e d  a l l a  g e n 
t i l e  sposa  R e n a t a  Allais  c h e  i l  26 
f ebb rà io ,  n e l l a  chiesa  d i  S .  M a d r e  
Cabr in l  s i  sono  u n i t i  i n  m a t r i m o 
nio,  l ' a u g u r i o  c l e  fe l ic i taz ioni  di 
t u t t a  l a  Sezione.  

NOTJS MESTE — I l  socio, A l d o  
Mar in i  c h e  dol lOSt f a c e v a  p a r t e ,  
de l l a  nos t ra  f amig l i a ,  h ó n  è ' p i ù .  
Repen t ina  è g iun ta  l a  not iz ia  del 
l a  . s u a  i m m a t u r »  Bcomparsa,  c 
p r o f o n d o  11,rimpianto c h e . - h u ' d e -
s t a t o  I n  t o r t i  coloro c h e  J ' h a n n o  
pe r sona in ten le  con.osciutd. P a r t e 
c ipava  col suo,  e n t u s i a s m o  al le  
n o s t r e - g i t e  di  f i n e  a n n o ,  d i  cu i  
n e  e r a  r a n i m a t p r e .  

. ' A l i a -  deso la ta  f àmlg l l a  i l-  Coù-
sigi lo  « n o m e  d i  t u t t i  l Soci,  e-
«pr ime  l e  sen t i l e  condoglianze.  

D a l m a «  R .  
baldo V 38'08"3 
a r d o ' » "  U9)  I  
Da.  3e'8S"ì R o n -
•"2; Ronzan l  A ,  

Sezione U.G.E.T. 
Galleria Subalititm 30 - Torino > Telefono 53»79*83 

Vonlnl al Sestriere 

M à r l i l  E .  ,,4i'20"i • 
. . .  ,„ I E .  ' K ' Z r i ì  
m " 8 ) ;  , . 

17) s c i  SEM B "  (1) i ,  , : 
T a c c o n o !  4e '!0";  De l  Vecchio' 

- S .  43'ai"3i Bel lo t l i  F .  l.03.02"l-
- {a.32'J0")'. •. ; , .,r. . 
floctotà Iscr i t te  u .  1? • P a r t i t o  

.. 17 . ArtlVAt^,,ll. 17. , 

Gruppo Grotte 
Corso di speteologia 1968 

i l  3 a p r i l e  piV. a l l e  o r e  21.16 
a v p h  in i z io  i l  I V  C o r s o  d i  s p e -
l e o l o e l l d e l  G r u p p o  G r o t t e  M I -

SOttaStinP. • 
11 C Q r i o r c o m p r è m l e r à  i à l c u n e  

l e z i o n i  "a c a t a t f e r e  t c cn loò  e 
s c ion tU ico ,  i D ù i t e a t o  d i i  p r o i e 
z i o n i  e c i n q u e  e p e r c i t à z l o n i  p r a » ,  
t l c h e  i n  g r o t t é  d e l l e  P r e a l p l  
l o m b a r d e .  , ! 
r L a  t a s s a  d i  , I sc r iz ione  d i - L . ;  
2000; o Q m p r e n d è ,  rOl t re  a l l e  u»'  
8 u a l l  s p é s e  d i  s e g r e t e r i a  c d i  d i -

Si o m a ,  u n  m a n u a l e  d i  d i s p e n s e  
16-,farà d a  g u i d a  a l l e  l é z l o n l i i . e  

a . t t r e z z a t u r e  d i  u s o  c o l l e t t l v ó  
v e r r a a n ó  m e s s e  a d l spps iz loRel  
d a l  G . . d .  M . ,  m e n t r e  a g i i  a l l i e 
v i  v e r r à  r i c h i e s t o  u n  m j i j l m o  d i  
a t t r éz s Ja tu ra  p e f s o h a l e . '  i 

P e r  u l t e r i o r i  i n f o r m a z i o n i  e 
I s c r i z i ó n i  r i v o l g é y s i  a i  G r i p p o  
G r ò t t e . M U a n o  C A . I . - S , E , M „  v i a  
Ù g ò  F o s c o l o  3 .  n e l l e  s e r e  dl-
t n a r t e d l  d a l l e  ' o r e  21;30 a l l e  
o r e  23.  

VARESE 

G.i4.!tìi?Sezione:: S . E . M ,  
Vitì Vg<> Foscolo 3'- MUANO - Tel. 899A91 

ASSE|i|BlE& ANNUALE 
C o m e  d a  I n v i t o  a p a r t e  s p e 

d i t o  a t u l l i  i soc i  o r d i n a r i ,  i l  
g i o r n o  2 8  m a r z o  c o r r e n t e  a l l e  
o r e  21 a v r à  l u o g o  p r e s s o  i l  C e n 
t r o  C u l t u r a l e  S a n  F e d e l e  ( p l a z -

S ,  F e d e l e ,  4 l a  c o n s u e t a  A s 
s e m b l e a  O r d i n a r i a  a n n u a l e  c o n  
i l  s e g u e n t e :  

O R D I N E  D E L  G I O R N O  
1)  N o m i n a  d e l  P r e s i d e n t e  e 

d o l  S e g r e t a r i o  d e l l ' A s s e m b l e a  e 
d i  3 s c r u t a t o r i ,  

2 )  A p p r o v a z i o n e  d e l  v e r b a l e  
d e l l a  p r e c e d e n t e  a s s e m b l e a  o r  
d l n a r i a  a n n u a l e  d e l  2;i m a r z o  
1907. . .. . 

3 )  R e l a z i o n e  a n n u a l e  m o r a l e  
e f i n a n z i a r i a .  

B i l à n c i o  c o n s u n t i v o  d e l  
. . . .  ( e s p o s t o  i n  S e d e ) ,  e r e l a 
z i o n e  d e i  r e v i s o r i .  

5)', E l e z i o n e  di ;  . 
a )  7 C o n s i g l i e r i  (6  s c a d u t i  

p e r  c o m p i u t o  t r i e n n i o :  A c q u i -
Btapace  G i o v a n n i ,  B e l o t t i  F i l i p 
p o ,  L u c c h i n i  S e r g i o .  R o s s b n l  Da
v i d e ,  S a l a .  N i n o ,  S a v à r é ' E n r i c o ,  
e 1 d e c e d u t o :  V i g h l .  C a r l o ) ;  , 

b )  3 R e v i s ó r i  ( scadut i ' .  B r a -
m a n i  C o r n e l i o ,  C l a u d i o  A c q u l -
s t a p a c B  e "Dlno ' C a r u g a t i ;  

' e )  3 D e l e g a t i  e f f e t t i v i  (sca
d u t i  ! E l v e z i a  Bózzo l i ,  F i l i p p o  
B e l o t t i ,  G a s p a r e  P a s i n i )  e d i  1 
s u p p l e n t e  ( L a m b e r t o  B a r c h i s l ) .  

8 )  B i l a n c i o  p r e v e n t i v o  1908. 
7 )  D e t e r m i n a z i o n e  q u o t a  si 

d o  v i t a l i z i o ,  
' ,8) Ì-Varle, • • 

s o n o ,  e s p o s t i  i n ' s e d e ,  c ò s i  " l i  
b l i a p c i o  c o n s u n t i v o  1907 
q u e l l o  p r e v e n t i v o  19G8. 

1'.sofjù^ono.^vty^ent^ pregati'] 
dî ijnteryeriivo: : - " ,. . r ..J 

Giornata Sci-SEN 
e Camplonaii sociali 

6-7 aprile 
Li) g i o r n a t a  dello .rSci S,E.M. 

e d  i Campiona t i  sociali al t e r r a n 
no  a Cervinia  d a l  f i ' a l  7 apr i le  
prossimo.  P a r t e n z a  d'a pla-,2za C a -
stesBo 6 apr i le ,  o r e  15. Q u o t a  t o r 
pedone  a . - r .  L ,  UOOi q u o t a  H o 
t e l  MU-Bvàlle L,  3800. D i r e t t o r e  
g i ta  D a r i o  Mantovani ,  ' 

P a r t e n z a  di '  P l a t ea l e  Lo re to  7 
apri le,  o re  8: Pia^^a Castello o r e  
9.13, M o n t e  Ceaer i '  o r e  5.UQ. Quo ta  
viaggio t o r p e d o n e - a . - r ,  L .  1400, 
Di re t tore  d i  gita rD. Rossoni . , '  

I n  m a t t i n a t a  d è i  7 apr i le ,  g a r e  
sociali,' p rémlaz iono e b icch ie ra ta  
oro, 16. Purt.ensa; d a  Cervinia c 
17; a r r i v a  Mllaiijò o re  21 circa.  

viaggio a .  - r .  I n  t o r p e d o n e  e méz
z a  pens ione  L .  45{)0. D i r e t t o r i  d i  
g i t a  P .  Risar i  - D, Ravar ino .  

28 aprile 
Punta Indren 

.Gita sciist ica a l la  P ù n t a  Indr.eh 
n .  3260) ne l  G r u p p o  d e l  Monte  
osa .  2B apri le, ,  p a r t e n z a  d i  P i az 

za l e  Lo re to  o r e  5.30, P iazza  C a 
stel lo 8,45, Monte  Cene r i  B. ' .Parr 
t e n z a  d a  Alagna  o r e  17. a r r i v o  
Mi lano  o r e  21 c i rca .  Q u o t a  t o r p  
d o n e  a . - r .  L .  1400. D i r e t t o r i . g ì  
N i n o  Sa la  e Dar lo  Ravarlno.r  

Coppa Amlirogio Risari 
D o m e n i c a  10 m a r z o  s i  è s v o l  

t a  a P o n t e  d i  F o r m a z z a  l a  tfe-^; 
cohda"  é d i z i o n e  d e l l a  . Cot»pa 
« A m b r o g i o  R i è a r i » ,  g a r a  d i  
s t a f f e t t a  n o r d i c a  3 x 1 0  K m .  Zo
n a l e  d i  Q u a l i f i c a z i o n e .  

. F a v o r i t a  d a  : e c c e z i o n a l i  , , 
d i z i o n i  d i  i n n e v a m e n t o  e ';tìa 
u r i a  b e l l a  g i o r n a t a , ' q u e s t a  
conda^ e d i z i o n e  h a  v i s t o  a l l a  
p a r t e n z a  b e n  17 s q u a d r e ,  d i  c u i  
a l c u n e  c o m p o s t e  i n t e r a m e n t e  
d a  jun lo i -es .  ' 

L a  s u p e r i o r i t à  d e l l o  S-C. Ol
t r e  i l  Co l l e  è , p a r s a  e v i d e n t e  
f i n  d a l l a  p a r t e n z a  : d u e  suol:  
a t l e t i , ;  C a p l t a n i O  e . T i r a b o s c h i j  
h a n n o  o t t e n u t o  i m i g l i o r i  t e m 
p i , r i e l l e , r i s p e t t i v e  f r a z i o n i ;  so lo  
, ne l l a  -:seoonda ' B u c u h l  d e -  G i u l i  
;dèl lo  S . C .  Fórrr iazza , '  c o n  u n  o t -
; t imò t e m p o ,  h a  r i d o t t o  d i  p o c o  
i l  ' v a n t a g g i o  d e i ' . p r l m i , '  
, V e r a m e n t e  d é g n o  di;^-i l ievo è 

jisfato i i  ' quà ì ' tò  p o s t o - c ò n s e g u H o  
i'dallo'\-S(5l-' SEii^ :;con, l a :  'pqtjà'T i 
I d r a  f ò n n a t a ,  d a : t o n g q b o r g h ì n J , ;  
|Wué^icli^'  e ' , ' ' ;Glovàhha | '  è ' c o m i ;  
d e g n a ,  d i  n o t a  è s t a t a  l a  p a r t e -
'p ipazÌon^ ,dÌ  a l ^ t r e , qua t t ro  s q u a 
d re '  d é l j a ,  n ò s t r a  S o c i e t à ;  i n , u n a  
h a  g à r e g ^ a t o ,  c o n  m o l t o  e n t u 
s i a s m o  li d o t t o r  B e l o t t i ,  p e r  
n u l l a  a / f a t i c a t o  d a l l a  l u n g a  pas - ,  
s e g g l a t a  f a t t a  a l l a  V a s a l o p p e t .  

L o  S c i  , C l u b  F o r m a z z a ,  h a  
C ó n t r l b u l t o '  a l i a  o r g a n i z z a z i o n e  
i n  l o c o  d e l l a  g a r a  m o b i l i t a n d o  
d W g e n t i  e a m i c i  l u n g o  l a  p i s t a  
e ne l l ' u r i l c lO  g a r e .  

l )  Sci Club Oltre i l  Colle A '  

ClITC ROlIS t lCi lE .  — .24 
n V i r i o ,  Maci igr iBga,) .par tenza d r e  
7 ,  Quo te  L .  -1300, L .  1300; 3 1  
m a r z O i  M a c u g n à g a ,  p à r t è n z a  o r e  
7 .  a^ io te  L ,  1300, L .  1500. I s c r i 
z i o n e  i n  s e d e  a p r e s s o  1 n e g o z i  
s p o r t i v i  M e s c h l c r l ,  G r l z z e t t i ,  
P l z z ó c r l ,  S e v e r o  S p o r t '  o l ' A g e n 
z i a  v l a g g l  G l u l l à n l  e L a u d i .  

ASSKMBLKA GENGRALK-
E '  c h i a m a t a  p e r  l e  o r e  20.30 I n  
p r i m a  e p e r  l e  O r e  21.30 d e l  2 7  
e o r r .  h i  s e c o n d a  c o n v o c a z i o n e .  
O.d/ff.: n o m i n a  d e l  P r e s i d e n t e ,  
d e l  S e g r e t a r i o  d ' a s s e m b l e a ,  d i  
s c r u t a t o r i :  r e l a z i o n e  d e l .  C o n s i 
g l i o  d l r e t t l vò , ' i t i n , ' a ( t l v i t à  s e z i o 
n a l e  1687 e r e l a t l v é ' d e H b e f a z b -
nl, :  p r é s e n t a z l o h e  b i l a n c i o  ' 1967i 
r e l a z i ó n e  C o l l e g ì ó  r e v i s o r i ,  d e l l - ,  
b e r a z l t ì n i  r e l S t l v e t  n ò n l l n a l r l B n - 1  
n a i e ;  d i  5 :0òTnpo5entr : i l7còai i i ' - ;  
g l l ó  d i r e t t i v ò .  itjì r e l a z i ó n i  a l l a  
s c a d e n z a  de l l a '  c a r l c a  d i  A l l i a u d  
d o t t .  M a r i o .  B l s a c c l a  ' yag .  M a r i o ,  
B r a m a n t i  i n g .  - L e o n a r d o ,  M a c 
c h i  g e o m .  C a r l o ' ì e ' ' Z a n e I l a ' d o t t .  
P i n o ;  n p m l n a ' ^ ^ i ' r t n u o l e  ~ d "  
u n  c o m p o n e n t e  i l  C o n s i g l i o  d i  
r e t l i v o  , in sbs t l tUzione '  d i  G i n o  
B u s c a i n i ,  d l r a l s a i o n a r i ó  in ' -con-
s e g u e n z a  d i  n u o v i  e d  a s s o r b e n 
t i  i m p e g n i  p r e s s o  l a  S o d e  Cen-  , 
t r à l o ;  n o m i n a  a n n u a l e  — d i i  
d u e  : d e l e g a t i  . p r e s s o  ' l a  ; S e d a  ' 
C e n l T a l e ;  d i s t r i b u z i ó n e  d è i  d i '  
s t i n t i v i  p a r t i c o l a r i  a l  s o c i  veri 
t l c l n q u e n n a l i  d e l l a  Sez ione ; :  e-
v e n t u a l l  e v a r i e ,  ^ 

Ordine del giorno dell'Assemblea 
i )  Nomina  de i  Prèa ldente  dell 'Assemblea. 

I 2) Nomina degli  scrutator i  e de l  Segretar io.  
3) Lettui^a verba le  dell 'asaembléa precedènte  (16*S-fl7). 

; 4) Omaggio a l  Soci Defun t i  n e l  lfl87i 
; S) Consegna dist int ivi  .d 'oro a l  Soci venticinquennali  

e della medagl ia  d 'oro  agli scalatori  della N.E. dèi 
Badile. 

; il) Dichiarazione de l  Pres idente  del la  Sezione a com-: 
men to  del la  relazióne annua le  de l  1967,' inv ia ta  a 
t u t t i  i soci. , 

7) Relazione d e l  Pres idente  deUà Sez ione ,  su l  Bilancio 
: Consuntivo 1067 e situazione patr imoniale .  

8V Relazione d e l  Revisori  d e l - C o n t i  suH'esercizlo 1967 
e votazióne del Bilànelo Consuntivo.;  

B) Presentaz ione  bilancio prevent ivo  198» e sua v o t a t o n e .  
10) Votazióne p e r  l 'elézloné allè car iche sociali e loro  

n^rociamazione. 
11) GhlxisurB.\^eir.;^8einblea', , 

A n o r m a  del Regolam^h'ìó,, àez lóna lé  Cap.! > 
pag, 8 — «L 'Assemblea  è val ida  qualuhcìuè sia U^numero:  

: de i -soci  Intervenut i ,  sènza U s o g n b  d i  unu-secondu  é o n - -
• "vobàzltìné.'"' ,- . 
- Hkrtho d i r i t to  d i  par tec ipare  all'AMem&leà t u t t r i  « o d '  

opdinarl lt^ ifeàiji^.idori'la.quota sociale, Ogni  sòcio.l^a d i -
H f t ò " a  un','vórò.'' " ' . ' r  

Ciascuno socio p u 6  delegare 11 propr io  vo to  ad, a l t f o  
socio; l a  delega.deve r isul tare  d a  a t t o  scr i t to;  ri^sUnó può:, 
essere delègàtQ:per''plft,di'.Un''sòcio»'.'; • 

• •• ,-' '•'• I L ' P R E S I D E N T E ,  
fìeit. di Dlv. G .  Hait i  

Scadono 1 segiientl componenti  de l  Consiglio! 
P e r  u l t imalo  t r iennio • Pres idente ;  Ba t t i  Giuseppe 

Consiglieri; Boggio Modesto, Della  Nóce QlolÌnò> Stefania ,  
Gare t to  Enr ico.  Ghigo Luciano, Tagliafico Cairlo. 

P e r  dimissioni  - Consiglièri; B ighe t t i  Ulrico, Fe r r ando  
. Gìor^o_.'_ 

P e r  fiiiie liiandàió; • 1 revisor i  d e i  Conti ;  Risso Alberto,  
Rosai Giovannlt Vàschetto Antonio.  

I Consiglieri Delegati:  Andreot t l  Lino.  Casassa Carlot  
Ernesto.  Gare t to  Enrico,  Gabut t l  Michele,  Ivaldl  Fulvio, 
Meilario Andrea ,  Passi  Maurizio, R a b b i  Corredino, Sodero 
Darlo, Toniolo Bruno;  Ussello Leo.  ; 

I I  Prés ldenté  e l Consiglieri p e r  u l t imato  triennio,  l 
: revisori  .del  conti e i Consiglieri Delegat i  sono rieleggibili, 

gto ;  B. Cel ione Glorgloì  d. Fei 
r o  A n n a  M a r i a ;  10. Mellat io  Bl 
c a ;  11. Mbr londo  : Enr ico ;  13,-r EdoardOi 13. P o l i n o  Bici 

14, Ga l lo  An ton io ;  19. P a i  
M a r i s a ;  10. Borel lo  Giuseppe ;  . . .  
B r u t ù  E r n e s t o ;  18. B a r b é r u ;  G iù*  

_ ' l a n a , ' 2 S .  Chiesa  M a u r o !  86. L a n -
Zini G u i d o ;  27. B e l t r a m o  G i a n n a ;  
28/, Massobr lo  Ólovannl ;  89. Vl-i 
gnottO L o r e d a n a ;  30. M a r t i n i  M a 
r i a  F r a h c a ;  31. S g a r b l  E l sa ;  33. 
StazzoRo Gisel la;  33, Cas te l l ano  
A m i a  M a r i a ;  34. D e  Fa l l ca  A n 
tonio;, aa.  Va l e t t o  P i e r  Giovanni .  

I s c r i t t i  h .  128 
c l a s s i f i c a t i  n .  
N o n  p a r t i t i  n .  

• l A  copione : nevica te '  d i  f i n e  
f e b b r a i o  Hanno con t r i bu i t o  a 
r e n d e r e  m a g g i o r m e n t e  p l e c e v ó -
l e  a sogg io rno  a> S e s t r i e r e :  ' t u t ^  
t e  l e  p u t e ,  c o m p r e s e  que l l e  d e l .  
F r a U ^ v e  su l  v e r s a n t e  m ;  Cesena  
(Si Sicario,  Mollieces. Fenila.: A u -
i«gftfi," ILto ' N é r o , '  t raversa ta ' -^a  • 
SaUie  tfOulx) sojie p e r f e t t e ,  S t  
pu f t  a n c h e  s cende re  d a l  F r a i t e v é  
s u  Prage la tó ,  d a l l a  B a h c n e i t à  s u  
P a t t e m o u c h e ,  d e l  Sls<}s s u  Saù*  
Za d i  Cesena:  senza  d o v e r  
eupà r s l  d i  t r o v a r e  zone  r 
p e r l o m e n o  poco  i n n e v a t e .  — 
I r à  cosi  s f r u t t a r e  I n t e n s a m e n t e  
1! btgUattò s e t U m a n a l e  i inse rUo  
n e l l a  » s e t t i m a n a  b i a n c a  
meroBisslnit 1 ' S o c i  d e l l e  , v a r i e  
sézleni  d e i  G A I  e d i  p a r s o c h i e  
sezioni d e l  C l u b  A l p i n o  F r a n c e 
se ,  p r e n o t a t i  alito a d  o l t r e  F a '  
•Wttai,''' •.•=•' ;•, • '• " 

A n c h e  l à  c o r d i a l e  oapl tà l l tà  
d i  A l d o  F r l q u e t  e -  Signora-  R i 
t a  f a n n o  p a r t o  o r m à i  I n t e g r a n t e -
<fellà t rad iz ione  de l  < V e n i n t »  é 
l o  c o n f e r m a  l a  p r e f e h z a  d t  Circa ' 
n 50 p e r  c e n t o  d e l  sogg lomUt i  
degl i  a i in t  p r eceden t i , '  

Campionati torinesi sci t968 j  
j A n c o r a  u n a  edizione pe r f e t t a»  

i m e n t é  r luac l t a  4 u e B t à : . a e l , . l , ^ 8 t ,  
j|sl,a.'/^er' -l'altOj. .hùmer̂  .'di':.,ptó 
' . teéipabti .  :i s i a  % i ^ ' -  lo; ' ci£MM'eu,(ie*! 

gli lacrl t t l ,  r a p p r e s e n t a n U ' .  i 
qi,tótàu so l -e ìub  é t i t ad ln i i ' -  o ' 
a U z a d o n e i  d l ' ^p l s tà  p e v M t à ' . - -
m é  a l  soli to,  a f f i d a t a  a l ' S c i -  t ^ u b ;  
Sest r iere ,  c d r b n a t a  d à .  - p 'érfét io 
'condizioni  d i  n é v e  ed '  a tmósfe-
ii^éhe^ • • 

Su l la  p i s t a  « s t a n d a r d  * de l l e  
A l p e t t e  al  . s o n o  ayvk icenda t l  
140 concor ren t i ,  s u  u n ;  pe r co r so  
d i  s l a lom g igan t e  c o n  44 , p o r t e  e 
300 m e t r i  d i  dlalivelloi l i  m i 
gl ior  t e m p o  assoluto e istato s e 
g n a t o  d a  R o b e r t o  S c a n a v l h o  de l lo  
S c i  C l u b  Sea t r i e re  i n  l'16'S clas> 
s i f lca tos l  C a m p i o n e  To r iné se  
106S p e r  l a  ca tegor ia  seniores ;  
ne l l e  c a t ego r i e  f enùn in i l i  i l  m i *  

tét p r e o o -

Rllugio G. Rey a Beaulard 
L a  s taz ione  i n v è m a l e  d i  B e a u 

l a rd ,  a o r t a  d a  poch i  ann i ,  v o r -
r e m m o  c h i a m a r l a  l a  s t aa lone  d e 
gli < amici  ». D i f a t t i  d i f l i c l l m e n -
t e  M ' t r o v a  . u h  a l t m  pos to  d ó v e  

;mente.  ^n t t l ' -^ lo  ; a a m p l n e j  « l? l8  
^ t d à  a i p h l a  F i e r o  MalVai io ra  e 
s ignora  Lét izia ,  d i r i gen t i  ̂ 1 - R I -
fìtgló B e y ,  

L e  p i s t e  s o n o  o t t ime ,  l ' i n n e 
v a m e n t o  è p e r f e t t o  s u  t u t t e  l e  
p i s te .  11 cos to  r a p p o r t a t o  a i  m e "  
t r i .  disiivólio è t r a  i p i ù  bassi ,  
e d  i n l i n e  n e )  R i fug io  s i  t r a s c o r -
•tono s e r e n e  o r e  d i  r i poso  e r i 
s to ro  I n  p i c h a  cord ia l i t à .  : 
. liB n e v e  r ecèn temen te ,  c e d u t a  è 

g a r a n t e  d i  u n  p r o l u n g a m e n t o  d i  
s t ag ione  s i n o  o l t r e  P a s ò ù u  s u i  
v a r i  pe r co r s i  s t r u t t a t i  gli ;8<Ì0; m e 
t r i  d i  disl ivello d a l  Ci tamousse t  

2" Spedizione sodale 
Mexico 68+5700 

VENERDÌ' 29  AAARZO - Ore 21.15 
Teatro CRAVESANA - Via A .  Àvc>gacJro, 3 

CORO CAI - UGET 
diretto' dal  maestro Gilberto Zàmara 

e p r o i e z i o n e  d e l  f i l m  

«DAllE CIHE LE STEtlE DEI MARE» Ji P. Mâ i 
Ritirerà I biglietti d'Invite grstMilt In Segreteria 

VITA DELLA S.A.T. 
; L A V i s  — D o p o  l ' a n n u a l e  A s 

s e m b l e a  3i è ,  r i n n o v a t o  11 d l re t - ì .  
t l v o . - U l w e s l d o n i e  B r u n o  Cap- ' j  
p e l l e i t l  Btntp;  r i c o n f e r m a t o l i  
N e l  c o r s o  d e l l a ' à e r à t o  si^'e-pro-^J 
mia to .31 - soc io  v e n t l b l r ì q u é n n a l e l  
A u r e l i o  O b r e l l l . ,  R lusc l t l s s lmt f l  
là" . sèra ta  s u c c e s s i v a  d e d i c a t a  .al  
C o r o  "de l l à  " S ; 0 , S , A . T . ' , ' c o n  
p r o i e z i ó n e  d e l  f i l m  • r e a l i z z a t o  
d a l l a  , t e l e v i s i o n e  g e r m a n i c a '  0 
p r e s e n t a t o  a l l ' u H l m o  F e s t i v a l  
d i  T r e n t o .  • • 

7 R 0 Q H A M M A  

D ,  4 -8 -68  - P a r t e n z a  d a  T o r i n o  p e r  F r a n c o f o r t e  c o n  J e t  d i  
l i n e a ;  ce r ta  e p e r n o t t a m e n t o  a F r a n c o f o r t o .  

LV 6 -8 -68  - P a r t e n z a  ; d a  F r a n c o f o r t e  e ,  a r r i v o  I n  s e r a t a  
M e x i c o , C i t y .  S i s t e m a z i o n e  e p e r n o t t a m e n t o  I n  a l b e r g o . :  1 

M 6 - 8 - 0 3  • M e x i c o  C i t y :  a l  m a t t i n o  p i a z z a m e n t o  d e l  c a m p o !  
,, v i s i t a  d e l l a  c i t t ò  i n  p u l l m a n  c o n  g u i d a ,  c o m p r e n d e n t e  i l  g i r o l  
d e l l a  c i t t à - n u o v a  é v e c c h i a ,  l ' U n i v e r s i t à ,  e cc .  A l  p o m e r i g g i o ; '  
v i s i t a  a l  M u s e o  d i  S t o r i a  e A n t r o p o l o g i a . . C e n a  e p e r n o t t a m e n t o '  
a L c a m p o ' .  : 

M 7 -8 -08  • E&cui-filonc a l  S a n t u a r i o  d i  G i i a d a ì l i p a  e d  a l l e  
P i r a m i d i  d e l  S o l e  e d è l i a  L u n a .  C e n a  e p e r n ó t t a i n e n t o  a l  c a m p o .  

G '  8 -8 -68  - S m o n t à g g i o  c a m p ò ;  P a r t é r i z a  i n :  p u l l m a n  p e r  
A m e c a m e c a ;  p r o s e g u i m e n t o  T l a m a c a a  e p laz i fa r ì i èn to  c a n f p d b a s k  
C e n a - e  p e r n o t t a m e n t ò ' à f  c t impò.  ' ' 

V 0-8-68 - O r e  1 p a r t e n z a  i n  p u l l m a n  p e r  L a  Yovp .Cnv  380!!) 
e d  i n i z i o  s a l i t a  a i r i z t w c l h a t l  ( r a . ' a 3 0 0 ) V A r r i v ò ,  p r è v l a t ò  lin v e t t à  
p e r  l e  ó r e  I g / D l t ó e s a  a:LR;:Vo,yB'0'pro8e"g^irò6ntÓ:ftéivTlBm&«àsi: 
C e n a  e p p m a t t a m e n t o  a l  c a m p o  1, 

S • 10-8-08 •» tìlornaÌB à ' ,d i8posià loì ie ,  ' a r  tìamWrbàsó ; i 
m a c a s .  •" ' ' '  

D 11-8-08 '  - O r ò  l p a r t e n z a  p e r  l a  s a l j t a  a l  P o p o c a t e p e U  ( m c -
ti-l 5532) .  p r e v i s t o ' a r r i v o "  i n  v é t t a ' p o r ' ' l é  o r é ' " i a ;  dfs;cèSa' .a ' 'TIà '  
m a c a s . ' C e n a . e  p e r n o t t a m e n t o  a l  c à m p ó :  ' ' ; 

L 12-8-68 •> O r e  8 ' s m o n t a g g i o  d e l :  " c a m p o  é p à r l e n z a  p é r  
C h o l u l a ,  c u l l a  d e l l a ' c l v i l l f i  A t z o c a .  V i s i t a  d e l l a  p i r a m i d e  o m o 
n i m a  e d e l  S a n t u a r i o  d i  T o n a n t z l n t l a .  P r o s e g u i m e n t o  p e r  P u e b l a ,  
v i s i t a  i n  p u l l m a n  d e l l a  c i t t à .  C e n a  , e p e r n o t l a m e r i t o  ul  c a m p ò .  

M 1 3 - 8 - 6 8 ' -  S m o n t a g g i o  d e l  c a m p o  e p a r t e n z a  I n  p u l l m a n  
p e r  • C h a l c h i c o m u l à  • P i a z z a m e n t o  c a m p o ,  c e n a  e : p e r n o t t a m e n t o .  

M 14-8-68 - S m o n t a g g i o  d e l  c a m p o  e : p r o s e g u i m e n t o  c o n i  
m e z z i  s e l l a l i  e s o m e g g i a t i  p e r  l a  C u e v a  d e l  Muer ' t o  ( m ;  4200).  
P i a z z a m e n t o  c a m p o ,  c e n a  e p e r n o t t a m e n t o .  

G • 15-8-68 - O r e  1 p a r t e n z a  ( à  p i e d i )  p e r  i l  P i c o  d i  O r l z a b a  
o C i t l a l t e p e t l  ( m .  3700);  p r e v i s t o  a r r i v o  i n  v e t t a  p e r  l e  o r e  13. 
D i s c e s a  a l l a  C u c z a  d e l  M u e r t ó ;  c e n a  e p e r n o t t a m e n t o  a l  c a m p o .  

V 16-8-08 - S m o n t a g g i o  c a m p o  e p a r t e n z a  p e r  C h a ì q h l c ó m u l a  
còti i m e z z i  s e l l a t i  e s o m e g g i a t i .  P i a z z a m e n t o  c a m p o ,  c e n a  e 
p e r n o t t a m é n t o . ; ' : .  

P r e v i s t o  t r a s f e r i m e n t o  a - M e x i c o  ; C i t y ,  0 a 
d i spos i z ione  p e r  e v e n t u a l i  r e c u p e r i  d i  g i o r -
; g a t e - p e r s e :  p e r  c a t t i v o  t e m p o ;  ' -

gl lor , iem>po è s t a t o  s e g n a t o  d a i  
G i r a r d i  Cioci d e l  S c i  C l u b  To-I  
Tino i n  l ' 33" l  iBurendosl  C a m 
p i o n e  To r ine se  liXJtl p o r  l a  c a 
t egor i a  s en io re s  l e m m i n i l e :  i t t -
t o l l  d i  C a m p i o n e  Tor inese  p e r  
l e  c a t ego r i e  j un lo ros  sono  s t a t i  
a p p a n n a g g i o  d i  Ev-^ilna ChristU-
Un d e l  Sc i  C l u b  Ses t r i e re  In 
l '34"5 e d i  D e  Ambrog io  N a n n i  
p u r e  d e l  S c r  C l u b  Ses t r i e re  In 

•10"2. • , • 

L a  proc lamazione  d e i  C a m p i o 
n i  to r ines i  1968 h a  a v u t o  , luògo 
n e i  ^ s a loné  s o d a l e ;  giovedì  22 

Cava dei Tirreni 
P r o s s i m e  g i t e : -17  m a r z p ,  s c i o -

p o l i  a M ,  L i b a t a  ( m .  1429) so-t 
p r a  S u b i a c o ;  10 ' marzo, ' -  Mon te ,  
C e r r e t o  On.  I410); n e l , - L a t t à r i ;  
24 ,  m a r z o ,  M o n t e ,  Coccò 'vel lo  
( m .  1505) n e l l ' A p p e n n i n o  L u c a 
n o ;  31 m a r z o .  ; a d d i o  a l l a  n e v o |  

:a C a m p o  , S t a f f i  ,(m. 1850)-, n e l  
M o n t i  C a n t a r i  e d  e v e n t u a l e  s a 
l i t a  a i  M .  V i g l i o  ( m ,  2186) o d  
a l  M o n t e  Coteii ' to ( m .  ,2014), 

Gita,  sciistica 
,irr,: p,avten2a 

Monlecener i .  5,4: 
lo, 6, piazzale 

Mi lano  

24 mano 
Bormio 

1 Bormio,  il 24 
o re  5,30 viale 

piazza Castel-
Loreto. R i to rno  

V i l i  a d  

Soc. Àlp, 
F.A,L.C. 

ul t ima  lezióne del la  Scuola d i  
sci. Quò ta  to rpedone  n. r .  Live 
i,400. Dl rc i lonc  Davide ,Raaaonl. 

, 20-21 aprile 
Pit Aibris 

Gita  Bcl-aipiiilstlca «1 Plz Aibris 
f m .  3170) sopra  Ponlreslnii ,  in E n -
Sad lna .  - 'Par tenza  :!0 Hprile d a  
Pla?,zo Castello, o ro  15: pa r t enza  
d a  P o n t r e s l n a  21 apr i le  e r i i on io  
a Mi lano  o r a  31 c i rca .  Quota  

i,u»uusi;iu  ir. a2'3g':8 
(1.37'47"2), 

2) s c i  Club Formazza  (7) 
Antonle t t i  A; 34"45": Bpcchl  D e  
G i u h  GÌ. 3a'43"; J a m e v  '.H, 
33'10"4 (l.4Q'38"4ì. , -

3) Sc i  Club Oltre II Colle Q "  (2) 
Bertolazzi  F .  33'45"; C a r r a r a  L .  

,34'27"8: Car ra ra  Lino 33'44"6 
(1;41.37"). , ' ' ì ;  -

•iVScl Chib .SEM A "  (la) 
Longobordi i j l '  F ,  34'09": Bue-: 

, r l c h  U. 34'44"2; Giovanna "j-M; 
a4'a5" a.-l3'28"l, , 

3) Hcl Club Locco VulnuasiuH. (161 
B r l n r  A, :n"a8"; Valsecchin C.; 
33'17"!, Combi G .  34-0l"3 :(1.45' 
e 14"3). 'i 

0) A. S .  Valanga (14) , , < , 
Roggia S. 33'13"': SormanivGf-
35'a7"i Z a m b a l d o  B, 37'22"8 
(1.46'32"B), , 

7) Sci Club Dunco Ambr .  A "  
Z a m b a l d o  M. 3a'23'!:, Rlv 
35'03": Gambiraaio  L .  35'27"4 
{1;4B'54"41., '.• . 

8) S.A.S. CnhiHrn US) 
Be l tn iml  M.- 37'24": Bci l rami  
L. 3.t"27"B? Poztoil G. ' 30'39"8 
(l,5l '3l"61 

•J) Hcl SE.M I)' 
Sormanl  F .  37'30'"; GlannonI  

MILANO - Via Disciplini, 
, ; . «61 .8^38 .76  
CARNEVALE jìULLA NEVE — 

U n a  ciaciuantliiii i partecipahCi a l 
ta gita,  de l  2 ie.'tJ m a r z o  a P i a n  
Maison cbé, Cavoi'iti d a  splendide 
g io rna te  di  soie, h a n n o  feateggìu-
l o  i l  car i ievale su l le  b e n  Innevate  
piate d i ; P l a t e a u  .Roaà e del Fur-, 
ggen,  Uii ror tb  vento- d i s tu rbava  
u n  p o c o .  sul la  p^irlc a l l a  doUc' 
pis te .  Oomenicu mol t i  d e l  g i tant i  
sc ia tur i  saliti  a P l a t e a u .  Roaà, so
n o  discesi p e r  11 v e r s a n t e  svizzero'  
f i n o  a '  Z e r m a t t  compiendo  una  
t r a v e r s a l a ,  molto,  bel la  e d  inte-
i-essanté sugli Bcl. '̂,La s e r a  de l  s a 
b a t o  bi:eve t r a t t e n i m e n t o  danzan
t e  nel salone del l ' a lbergo.  

ATTIVITÀ'  INDIVIDUALI — I l  
3 m a r z o  1 soci P a o l o  M a r u b b i  e d  
Car lo  Heichele,  p a r t i t i  d a  P l a t e a u  | 
posa ,  r agg iungevano  l a  v e t t a  o.c- ' 
o idenlale  de l  B r e i t h o r n  incon-
ti-ando f o r t e  ven to  l u n g o  là cres ta  
••Inaie.' Altri s o c i ; - M a u r o  Melai 
,il«rio Campi,  s i  ' f o r m a v a n o  
Col io-de l -Bre i thorn ;  

PftÓSSlìMi: GITE  - B' in pri 
g r o m m a  p e r  il 7 , o p r i l e : u n a  a d  
s t ica  a Chiesa di  Vnimnleiico 
p e r  11 20 c; «!t apr i le  la rlpellztoiie'  
del la  ti-aversala Cour inayeur-Cha-
moiilx. Et in p reparaz ione  11 ca
lendar io  gite es t ive  d i  cui claremó 
notizia no) pross imo numero .  • 
; VARIE — La F.A.L.C, s i  • con- ,  
griituln con il consigliere Mar lo j  
Campi  p e r  i l , consegu imento  dèl ia  
laurea  in ingegner ia  e con  il i 
d o  p i t to re  , Mario, Mausolo 1 
u n a  mos t ra  nertsonale a Rimlnl 

A re t t i f i ca  di  q u a n t o  pubbl ica lo  
sul p recedente  n u m e r o .  Inforni la- :  
m o . c h e  alle g a r e  s o d a l i  di Fonilo! 
nartpoipO-anche 1a seziono di So-i 
a l a  S .  Giovanni  della FrA.L.C, 
non  iil">ii>t sool di''CinlsollD,, : • : 

NUOVI SOCI: Corbella' Andren. l  
Ornella Scurat l ,  Agnole t to  Ut«. 

S 17-8-1 
D 18-8-1 
L i a . 8 - 0 8  
M, 20-8-68^ 

M 21-8-.68 
G 22-8-68 - M a t t i n o  p a r t e n z a  p e r  N e w  Y o r k ,  S i s t e m a z i o n e  

In;" albergo,.," c e n a  ; e \ p e r t ì o t t a r i i é n t o . '  
V 23-8-68 - T r à s f e r l m e n t O :  a l  p o r t o  p e r  i l  g i r o  i n  b a t t e l l o  

a l l ' i s o l a  d i  M a n h a t t a n .  P o m e r i g g i o : ,  v i s i t a  a l  c e n t r o  d i  N e w  Y o r k  
c o n  s a l i t a  a l l ' E m p i r e  S t a t e  B u i l d i n g .  <„ , ' • 

,, T r a n s f e r t ,  a l l ' a e r o p o r t o  , e  , p a r t e n z a  p e r ,  l ' E u r o p a .  
S 24-8-68 - A r r i v o  a F r a n c o f o r t e ,  p r o s e g u l m e n t ó  v i a  M i l a n o  

ì j e r  T o r i n o .  A r r i v o ,  p r e v i s t o  p e r  l e  o r e  • 

socii^, ^n :Tappresentanza>,de) sin
d a c o ^ , «  g rad i to  ospi te , ' .  i'òsBessó* 
re-;»110->Sport dott< I m c ó l  c h e  
p e r s o n a l m e n t e  h a  v o l u t o  c o n g r a -
.t«t8rtì,',cofi.;'i', ' 'Vlnpitort 'eo-corise-,,!^ aisatMiasas 
Sla lom g igan te  - ' C a m p i a n a t i  to

r ines i  d i e s e l  . ,^i)estr|cre,:V18• 
2^1888 . , .Classificai: uillBiftle . 
Catego r i a '  I cmmin l i e  jùn iores ;  

_ ; ' ' t ì i r i s i l l | ln  Evoi ina (8), S.C.'-Sér, 
8trlere.'^l'34"8; 2. Ga l lò  So f i a ,  (9),' 
I . C .  A 59;: 3. P a s t ó r e  M a r i a  Ati-
. o n l é t t a  (1). S,C.„ABle: '4,,Giovai 
n i n i  ' B a r b a r a  (3), S.C, Sestrieri  
6. Chrls t i i i in  F rancesca  C18) ; 
Manc in i  C h i a r a  (2);  7. G u a d a g n l n i  
Mar l la  (4), - • 

categoria , feinmluilo seniores: 
1. G i r a r d i  Gicol  (8)» S.C. Tor ino ,  
l ' 33" i !  2. Fass ln l  F r a n c a  (17), 1 
S.C, B u b i a n a ;  3,. F e r r e r ò  A m e - I  
Ha; («)), S.C. A E x  A loa ;  4.1 
F a s s i  R e n z a  ( la) ,  S.C. Ol impia ; '  
3. Vola Elsa (14), S.C.  Orea l :  6. 
V a r e s i o  Inicia (16), S.C.  CAI  
U g e t .  

Categor ia  masch i l e  j i tnloros:  
1, D e  Ambrogio ,  N a n n i  (l,5);-.S,Ci 
Ses t r ie re ,  r i O " l :  2, Tesse ra  G i o r 
g io  (8), S.C, As ie ;  3 .  M e r l o ;  P a o 
lo  (17). S.C. Sociale;  4. G h i r a r -
d l n i  M a s s i m o  ( I I ) ;  5 .  OHaro P a o 
l o  (9)1 6. Ber to l ino  P i e r o  (6);  
7; P a s g u e r o  R o b e r t o  (24);  8. 
F e r r a r i s  F rahceaco  (3S); 8, M a n 
c i n i  Maur iz io  (49): 10. Vldot to  
R o b e r t o  U ) ; ,  11, P a s t o r e  Luigi  
(2)1 12. G a l l i  Giorgio  (16); 13, 
Cénson Massimo (18)i 14. C e n 
s o »  A lbe r to  (81ì 15; F i a c c h l a  E -
d o a r d ó  '(40); 16, Recchi ,  Claudio  
(28); ,17. M e r l o  S a v e r i o  (3);, 18, 
Borél lo  P a o l o  (26); 19. Boggio 

SCI C.A.I. UGET 
Terzo Corso sci 

vi  p r i m i ,  a r r i v a t i  d i  ogni r a g 
g r u p p a m é n t o ,  p r emia t i  con, u n a  
C o p p a  r i c o r d o  de i  I H "  Corso: de l  
I "  r a g g r u p p a m e n t o  comprenden-^, 
l e  l a  l .u .  2.a, 3,a, 4.a clasae' (p r in - '  
uipiantl)  è r i su l t a to  l "  a r r i v a t o  

'siTdiwSa?. "i."'"»™' 1 ° ^ ; ; °  • 
^Ura de l  I I I  Corso  domenica le  di  l ó i  TTTO % in i l ?  
sci;  sul la  p i s t a  de l lo  siiiiift P r l n -  o , '  o ,?! . n-lo'm 
t i p e ,  s u  u n  pe rcorso  p r e p a r a t o  ,Pi®r Cul lo  i n  0 48 0. 
dagl i  s tessi  M a e s t r i , c h e  a v e v a n o ,  - R i s u l t a t i  p a r o  d i  fine corso. 

P r i m o  raggr i ippamen to  - Classi 
s egu i to  gli al l ievi  d u r a n t e  
domen iche ,  d e l  Corso, In u n a  m a - |  
gn i f lca  g iornata- ìd) ,  sole; «.- d i  az- !  
zur ro ,  1 pa r t ec ipan t i  s i - s o n o .  clH 
imenta t l  su u n  percòraó di  'àiaVi 
:lom gigante ,  d a n d o  cosi saggio; 
idi q u a n t o  ^indJvldUalmcnte ave-ri 
v a n o  aàMmllató sul la  tecnica  dol

ilo Bct; . d i v i s i - l e -  12 'clasàl- ' ln^ 3 
"igfiruppamenti,, corr ispondent i !  
Ila tecnica-ln'segnata ' l t ìpaèZÌj '«d-
s • s t e m  c r i s t i an ia  r -  , cr is t iania)  

1 120 allievi,  h a n n o  . e s p r e ^ o  t su l  
s o  d i  g a r a  non '  solo  l a  io-
Ica, iìgonlsllca, scandi ta  , d a l  

d a l  batt l tO'  de l  ' crónometM,- ' m a  
onche  11 g r a d o  d i  tecnica r a g -

Ifilunto, espresso  d a l  giudizio de l  
iDirc t tore  de l l a  S c u o l a , d i  Sci del 
'Ses t r ie re  M a e s t r o  Giovanni" Sl-
cher i .  e d o c u m e n t a t o  da l l a  tea-
s'era d i  c lassif icazione c h e  p e r  ó -
g n u n o  de l  pa r t ec ipan t i  la Scuo-^ 
1̂  h a  r i lasc ia to ;  tessera  val ida 
Ip quals ias i  Scuola  dì  sci d ' I ta l ia  
^ c lass i f icare  ,1'alllcvo e d  a a s 
segnar lo  a l la  c lasse  idonea .  

Giovedì  7 m a r z o  r aduna t i  gli 
.allievi iit Sede ,  s i  è svol ta  

l-a,...2.,à, 4ra Cosso Gio-ì 
i ;  ,2,,,Mo8so-Pao-| 
p;',4.';Penlnà'.:.9lu-' 
j o . -F rance r—'  " 

ag i t ano  Mar ia ;  7. P i a n c a  
'Grass i  Ca rme la ;  9. ' 'Corùtt t 'Pie-

. j '  l,0. 'Candolt''Fran'tìq}'UlV"Te'rrO"',. 
g l lo  M .  Luisa^, 12, Ro lond ih l  D i n a ;  1 
l f f , "Glghé t t l  Glanearl(ini4;-: 'BlgÌ-« 
ne l l l  Gabrlellai ' ,  lS:,rRcàl|.Eldai>lQ.a 
T4rcro,a: ,17; iGramag l l i t  Luclo> 18,' 
BergB Elsa ;  19. Caatòllarln AiìgelQ 

Secondo r a g g r u p p a m e n t o  - Clas
si S.n, O.a, 7 . à . '  B.a: 1, B a j e t t o  
Mauro , '  0,S2.2.: CI, 41; 2; Br ignone  
M i r a n d a ;  3 . ' 'Na to l i  Andrea ;  , 4 .  
Rosso G i a n  Mar i a : ,  5. Nicola Gian 
Car lo ;  6,, Accomazzo Luigi; 7. Pa
g l iano  Rober to ;  '8.: B a r a c c o  Ales
s a n d r o :  9. Vai P i e r  Cesai-e; 10 
C h i a p p a  E iena :  11. S tognl  Andrea ;  

13. De l l a  Croce d i  D a j o l a '  Luigi; 
13, 'Bigatt i  Luisel la :  14. Casti  M a r -

15. Volente  Vi lma;  16. Ampi-
piccola cer imonia  d i  f i ne  corso; f ò  Bar to lomeo;  17. Reale  Glusep-
ospiti  gradi t iss imi  1 Maestr i ,  che  
a v e v a n o  segui to  gli allievi d u 
r a n t e  l i  corso, venu t i  appos i ta 
m e n t e  d a l  Ses t r i e re  p e r  conse
gna re  agl i  al l ievi  l a  tessera  di  
classif icazione e d  il dis t int ivo 
(telia,: .Scuòla - del Sestriere,,  -che 
cbn  i l .  n u m e r o  delle s tel le  (da 1 
M": 3) \ Indica II g r a d o  di  tecnica 
r agg iun ta .  ' 
! Fe s  
oppia  

p e ;  18. Rea l i  Simonetta; ,19.,  Perot
t o  M a d d a l e n a ;  2U. P e r o t t o  P iér ina  
21. S imoni  B r u n o ;  22, B e r t o n e  Ma.  
r i a  Grazia ,  

T e r z o  r a g g r u p p a m e n t o  - Classi 
,0,8. ' l'0.a. l l ' a ,  l2 .a : ' , '  l . : ' f l ó s a o  
P i e r , C a r l o .  0,49.0 Cl.,,5or:2, Ceru t t i  
Luc iano ;  3., Mel lano Teresina:  
L e n t i  F r a n c o ;  5. Ober t  Remo;  6, 
'Rosa Bianc  Mft,rlo:-7. Blólét t i  Ser-

D O n i K M C A  7 APRILI- :  • M A C U G N A G A  - L .  l;jOO 
R i t r o v o  o r e  5,45; p a r t e n z a  ó r e  6 :  i - l to rno  o r e  17,30; 
r i t r o v o  ore .17,15,  , • , 

n O I M E M C A  , e r  AIMULK - CISRVINIA - L,  OOU 
R i t r o v o  o r o ,  S.45; p a r t e n z a  ó r a  , 6: r i t o r n o  o r e  17.30; 
r i t r o v o  o r e  17,15, 

- I p a r t e c i p a n l l  s o n o  i n v i t a t i ,  n e l l ' i n t e r e a s e  d i  t u t t i ,  e n o n  
c h i e d e r e  s o s t e  s u i  p e r c o r s o  e d  a r i s p e t t a r e  gli o r a r i ;  p r e -

. n o l f l z l o n i  „ d a t  m a r t e d ì .  e f i n o -  a d  e sau r imen to - - i50  -pos t i . ,  
pi-esso . segre te r ia ,  U G E T ,  

44' Campeggio nazionale 
Novlià al « Monte Bianco » 

S t a b i l i t o  > h e  I t u r n i  n o r m a l i  
s l  s v o l g e r a n n o  dAilit p r i m a  d o -
m e u l c a  d i - l u g l i o  (7} a l  83  a g o 
s t o ,  è I n  p r o g e t t o  l ' a n t i c i p ò .  d e l -
i é  s e t i l r à a n e  a l :  30, g l i i guo  e d  II 
p r o l u n g a m e n t o  s i n o  ul  p r i m o  
s e t t e m b r e ,  a i i c b e  p e r '  s o d d i s f a 
r e ;  l e  t a n t e ,  r i c h i è s t e  p rovè r i l pu»  
t t  d a l l ' e s t e r o .  -

S K T T i n i A N i ;  P K R  I G I O V A N I  
CORSO D I  r o i t n i A z i u N E  

A L P I N I S T I C A '  

. ( f tues t ' ànno  v o r r à : r i p r e s a  e p n -
tenzla ta ' . l !a i t lv i t& p r o p a g a n d l a t i -
c »  ,per . ; . fRrgaHlifat tzlf lue,  d i  s e t -

•• 
-, R t lPave r sp  prò-» 

ve: : e m l n o n t o m e n l e . '  p r a t i c h e ,  i 
d i r e t t o r i  d i  g i t a  s ez lbua l i .  P à r -
t l c b l a r l  e s o s t à n z l a i l  f a o H i l a -
zlòUl d i  q u ò t e  i i o n q i p r e v l s t e  p e r  
quest'aitivllìti ^d î̂ l̂ rpp'ósUò è 
iilie' s t a m p e  u n '  v o l a n t i n ò  c h e  
v o r r à .  I n v i a t o  a t u t t e  l e  s ez ion i  

d e l  C A i  u h l t à m e n t ó  a i  d e p i i n t i t ;  
c h o  c o n t e u g o n o  : i d a l l  r lguar-f 
d a n t i  l i  c a m p e g g i o  e l a  z o n a .  
A n c h e  lo  s e z i o n i  c h e ' s i - a p p o g -
g e r a n n ò  a l l a  n o s t r k  o r g a n l z s a -
;>ilòhe p e r  , « n  j sògg to r i io  co l l e t 
t i v o  ' d e l  p r o p r i  >bcl>' o t t e r r a n n o .  
p a r t i c o l a r i  f a e i U t a z t o n l  e d  a i u t i .  

Gal l ina Ricca rdo  (34). 
, » M a r c o ' ( 3 8 ) ; .  24. Bore l ló  Al

b e r t o  (43); 24. 'More t t i  " F r a n c ò  
(23); 28 . 'AccornerO M à u t ò ,  (25): 
87. R a i n e r i  R o b e r t o  ,(30);; 88., B lh -
m l n o  L u c i a n o  (20): 8 9 . ' S l a m i n o  
R o b e r t o  (33): 30.^ Fazio , :  Marno  
(41); 31. F a z i o , I t a l o  (37), 

Categoria  m i s c h i l e  " senloresi 
1. S c a n a y l n o  Rober to .  (52),' S.C. 
Ses t r iere .  l '16"5; 2, Cos tan  D o -
rigon^ F r a n c e s c o '  (53), S.C. Oreal ,  
l ' I8"4 ;  3. Ar t e ro  P i e r o  (51), S , ,  
O ' - L a h c i a ;  ,4-, Ròcco • AÌ98sart<h-o! 
i(à4)," S-.C; Qreal!"5. .  C r d v e l t ó . P l - '  
;nin .(55), •S.C.--.SportinlH:^fi. CSò -̂, 
iresiv-Angeio i(57)?'-ff-. GHlIriPietro-
.;-(SBl;... a.,v.Nuedo^,-G»ldo - (63 ) i  .^0;' 
iM-usoionlco- Biagio-': (a7)t--,40,'^Pei-
lilft'ssa.;;''Sergio t«4)j  ' (W.,..5DBmonte ' 

Campeggio estivo 
anche al Rey 

miss ione  d i  .incfire per ,  i l ,  1968 li 
1.0 C a m p i n g '  R i fùg io  Rey^ c h e  
a v r à  Inizio a l l a ,  f i n e  d i  g iugno  e 
p rosegu i r à  s i n o  al  10 setteir ibre.  
O l t r e  a l  pos t i  , in a c c a n t o n a m e n 
t o  n e l  R i f u g i o  < ( c a m e r e t t e  a 2 a 
piCi post i )  Bi p o t r à  al loggiare i n  
t ende  b e n  disposte, nel la ,  magni l i - ' ,  
c a  'pineta: a n c h e  1 c a m p e g g i a r ,  
t o r i ,  m u n i t i  ' di, t e n d a  p r o p r i a  

cilitazioni è de i  se rv iz i  col let t ivi .  
D u r a n t e  t i , .  soggiorno sa ran j io  

organizzate  g i t e  e d  escursioni .  >, 

Prolezioni . 
. Al. ' toàtró .Crav'esànà. greniitisslr,  
mo, 'si', è svolta- la ' p r eannùnc i a t a '  
Serata con l a  proiozioilè de i  f i l m  
«'I,:,rai9lórl doll 'HlmalayH» di  S ,  
Sh i inada  : de l i a  . c ineteca  Naziopa-  ' 
l e  , d e l ,  CAI. P e r ' i m a  combina t a  
f o r t u n a  è s tatopossibt le  p r o i e t t a r e '  
a n c h e  11 film.' .«Le 16 medagl ie  d i  
P o r t i n o »  " d e l  c e n t r o  Cul tu ra le  
Italo-FraneesB,! ' f i lm  a t tua l i ss imo 
con, le; vi t tor ie ,  d ì  l ì i l ly .  del la  F a 
mose  e d i  t a n t i  a l t r i  caniploni.  Iva 
l ' rqua l l  Car le t to  Senqner  (ormai  -
t r a  " !  iloti ' r icordi  de l  pasaatò!) ' 
;AÌ..Teatro S.,.01u5eppe.' a l t r o  p ie-
Mone-nuBpWfe' laiPronattiVa" d i ' T o '  
r i n ó j . è  sfat i  

| ìg^nrd1f '"f70)  
ilo. .(82)", ", ek '  12. Colombari ; Glor-̂  

' glo'i'feO): ,ex: 14! Manc in i  F e r n a n 
d o  -(67). '  ex .  14. F e r r à r o ,  Giorgio 
(63): 16- Por l i jo  A d r i a n o  (68); 
e x  17. Cornagl ia  P .  M a r i o  (112); 
e x  17. Fornel l i  Giovanni ,  (104); 
10. M i n a  M a r i o  (01); 20. Bonis  
B r u n o  (77): 21, P r in io  Paolo  
(SO); 22. Gill io M a r c o  (83): 33 
B e r r u t o  P i q r  Giul io  (72); 24. D r a 
gone  G i a n  G u i d o  (92): 23. Cni-
l lor l  Pao lo  (9(1); 26. Ruset to  E n 
zo  (108); e x  27. Opln t t l  G ianca r - ,  
Io (03), e x  27. po la re l l l  EiioI 
(00); 29. Vitelli  P a o l o  (03): est ""  
Ciuaves  Claudio  (110). e x  
Oda&jo Serg io  (100); 32. Sa lv i  
Adr iano  (84): 33, M o r r a  P i e r  L u -
ciaiio , (78): 34. Tognacco  - Car lo  
(83): 35. Villa P i e r o  (114); 30; 
Comba  Ezio (81);  37. P a t r u c c o  
Serg io  (107),; 38. B e l t r a m l  G u i d o  
(70): 39. B a r t o l i - F r a n c ò  (07);, 40. 
Mainei-o Luigi  (88); 41. AHemaiio 
Achi l le  (591; 42, Be l t r aml  Oddo
n e  (111), 

Classifica p e r  locietd - Còppa 
Ci t t a  d i  Torino; l .  S .  C .  Asie, 
p u n t i  68;! 2, S,C. Sociale, 63; 3. 
S.C. Sestriere,  57; 4. S,C. Oreal,  
33; 5. S.C. L a n d a .  33; e. S.C. 
Torgnon .  29; 7. S.C, Sport lnia ,  
28! 8, S,C. Torino.  23; • 0, " 
Passe t ,  18; 10. S.C Sangone,  
11. S.C, Fi-ais, 13; 12. S.C. ,Bor -

| g f '  " • 
50, ' e :  18. s ' .c .  Uget,": e :  ,17,' 
Ol impia,  6; 18. S.C. R u b l a n a . , 5 :  
19., S.C, , v e n a r l a .  .3.^' . 

Coppa ac i l a  ProvlnclH! 1. S C 
Orea l  (Costan:, l'18"4. Rocca l ' Z V  
e 6. Sarosi  l '84"4), 4'04"4: a. G S 
Lajiuia (.Artei'p.I'SWS, C.lUa l'2S" 
e"3," . 'Fornei l i  ,IM4"2). -l'aCO; , 
S.C. Sport lnln (CraveUo l'22"2. 

' Nuccio r25"5. P r ln to  i'31j"9), 
i 4'a3"0, 

, _ s l a to  ,prolelitato,.jl- l ' o todo / ; .  
.-meutarid-.'̂ -Klbo-' W con i'ai-'' 
'^utìlaV. d l '  . .una - Interessahtlsulnia' 
psir té 'àòlèi i t i f ica.  I l  d r ,  M a r z l a n ò ,  
Di  M a j o  h a  ' c o m m e n t a t o  le  r i -
cé rche  entomologiche,  p ro ie t t ando  
diaposi t ive d i  a l c u n i  Insett i  mol to  
s t ran i  sculti t r a  l e  7(10 specie l'ac,-' 
coite dUi'ante' l a  spedizione, ti, d r .  
Da r io  Sodero  h a  svo l to  Invoce 
la . p a r t e  r i g u a r d a n t e  le  rlcerclir» 
geologiche e bo t an i che  presen tun-

— c inquan t ina  di belllas'—-

compl imenta t i  p e r  l a  prcpnraislo-
iie scient i f ica  d imoa i ra ta  da i  no -
atr l  'soci e p e r  l 'ar t is t ica p resen
tazione :delle fo lograf ie ,  

Pubblicazioni ricevute 
I N  C O I t D A T A ,  — N u m e 

r o  ù n i c o  d e l l a  S e z i o n e  d i  V i 
g e v a n o ,  d à  l a  r e l az ione  m o 
r a l e  p e r  11 1987, i n f o r m a  s u i  
20 a n n i  d e l  r l f .  a l  C o l  d ' O -
len,  p r e s e n t a  , b r a n i  " d i  r i e 
vocaz ione  ( « I  cana lone ,»  d i  
G .  ; F ,  , F r a n c e s e :  « ,Deverò  
a l p e  f i o r i t a  » d i  L .  Ra ino ld i ;  
« D i r e t t i s s i m a  a l l a  G r o b e r »  
d i  E .  F a d i g n t i ;  « I n  m o n t a 
g n e ;  a p i e d i » ,  d i  R .  Rt ìv io-
l a ) ,  e poes ie  d i  .Conta rdo  B o 
logna ,  ecc .  

GASPAHB PASP^I 
Bditor* • , OtreMoTfl responsffbna 

4utorlMazloi» Trlbunatp .Milano 
J lairlio 1048 N. 184 (lei d e t .  


